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PARTE UFFICIALE

REGOLAMENTO GENERALE

ER I.E CASE III PEN& DEL REGNO.

(v.it relatipe IL R. n.113 metta Gazzetta 22 gennaio)

(Dichiara::ioni preliminari.
Art. i. In case di pena, cui riguarda il presente

regolamento, comprendono-le case di lorza destinate
alla detenzionedei condannati allpreclusione - irastelli
ed altri luoghi forti pel condannati alla relegazione-
le case di correzione pei condannati al carcere - quelle
pei condannati alla custodia e , salve le modißcazioni
nel regolamento indicate , gli stabilimenti penali esi-
stenti nelle Provincie Toscane in forza di prossedi-
menti speciali rigenti in esse

,
e non compress nelle

saindicate rategorie di èase.
Le donne scontano lä pena dei lavori forzati nãIIe

casa di forza.
Appositi regolamenti contengono le norme speciali

di governo dette casa di telegazione e di custodia.
Art..2. Nello stesso stabilimento non si potra mai

e in messna caso rinchiudere condannati di diverso
sema.

Art. 3. In tutie le case e per quanto lo compor-
tino le eenilizioni degli edilisi, i condanniti sono se-

parati gli uni da¡gli altri netta none e riuniti nel
giorno per attendere at lavoro in comope, safwðŸ17er
quante cõš¾fcmdamnati dai Tribunali dria To-
scans le disposizilia¥contènute nelle leggi penali vi-
genti in quelle provincie.
Art. 4. It favoro nelle case di pena è obbligatorio

pei condannati; 11 prodotto di esto appartiene allo
Stato, salvo ad assegnarne una parte a favore dei di-
tenuti lavoranti a titolo di gratincazione, e sono l'os-
servania delle ëoudizioni stabiate nel presente rego-
lamento.
Art 5 I ditenuti sono soigetti alPobbligo del e -

lenzio contiano
Art. 6 Uammaistrazione la disciplina e la sorre-

glianza delle case di penaldipendono dal Ministrode-
gli affari interni , il quale vi provvede per mezzo di
Direttori locah.
Art. 7. Col Direttore , e sotto la di lui dipen-

depza, nei limiti delle rispeuire attribuzioni determi-
nate dal presente regolamento, prendomi parte alfam-
ministrazione, alla disgiphea, alla sorveglianza ed agli
altri sertiti della casa di pena-l' Ispenore-economo-i
Cm Obili iiella r, ssa e del materiale-il Segretario-il
cappellano-uno o più Medici-Chirurghi-il Blaestro-gli
Appucali-il Cipo-goardiano-ed i Guardiani.
Per l'esercizio delfamministrazione industriale può

il Direttore giusta fe norme infri stabilite , glorarsi
altreal dell'UHizio di geŒrnza per le lavorazioai e per
if somministrazioni carcerarie.
Possono pure applicarsi alle case di pena, sempre

sono la diretta dipendenza del Direuore ,
Snore di

Carith; ilaestri del lavori ed loservienti.

PÁRTE PRIM&

DEL PËBSONAt.E DELLE CASE DI PENA

TITOl.O I. -- BR PIESONILI AINIIISTRATITO.

Capo I. - Det Dereuere.
Art. 8. Il Direnore e il capo dello stabilimento.

A lei precipnamänte incolobe l'obbligazione di curare
l'esana osservanza del regolamynti e degli ordini del
Ministero. id il retto andamento det servizio in ogm
sua parte.
Per tal aopo tutte le persone,_ per qualunque tito-

Io addette allo stalpilimento ,
sono tenute di obbe-

dirgli.
Art 9. Le sue attribuziòni.si compeadiano nell'a-

sicopre la qugadià, dei diteputi-nel curare l'esser-
vania disciplina interna-pel dirigere reconomia
dello me' ato.
Art tu doine conseguenza dell'obbliB4 di assico-

gare ja enstedra jei ditenuti:
g i. É responsale delle evasioni che un'accorata

e diËgente soreglianza ed opportune misure avreb-
hero tito itapedi e.

2. È teñiato alla vigilanza sopra i suoi subor-
dinat

. coi quali ha comune la rispensabilish, ogni
quatioka, easehdo informato di una loro contravven-
zione ai tegulimenti , non prese le opportune prow-
vidente per omediarsi

S Devè esigeëe che ogni Impiegato lo inforud
di qualanque fano sia a sua notizia, il quale possa
infÍnire al hoon an6amento della casa.

4. Poli concedere acuo la sua risponsabilità
permessi di assensä,ai suoi dipendenti, dandone con-
;¢mppraneo kuiso al Bliaistero.

5 Spa pub egli .stemo assentarsi più di un
o durautaja aatte,senza autorizzazione del Ali-

0 Deve stabilire l'ordine di servizio dei Guar-
dian inpado cipe i ditequti non siano mai lasciati

palj, nð;sottratti agligsgµrdi del Guardiani preposta
sorveglíarli, e drsporre che vi sia sempre da. notte

una renda non interrotta.
S 7..nese vericcare almen. una woma ..uisoanal-

mente si di giorno cþe di notte se ogni ditenuto si
ovi al suo

,
non esistanonella stabilimento

traccie m ten rasione. Egli può delegare sono
a sua una parte di tali verjncassorir
IIË)m Dovrà perbpersonalmente ese-

Emira al ase i dipendenti , sia di giorno
che di none, i giraordwarie a tuni
i thcílf dello ità0imento.
§ 8. Deve far procedere,a perquisix oui sui d¡te-

auti gni ualva!Ja lo Crgde contrauente; elar per-
qwsire a perposa e pelle camere dei Guardiani,
del-Pcrt dei Commessi edgoservienti in caso
di gravi sospetti.
8 9 JA=Acolth in siglili casi giaprpibire eziandio

d'ingressa utilo stabilimgelo, e spspendere Agile li-
spettire tuniloni qualunque Igipiegato, nierendone
mmediatamente af Aligistero.
110 Inte \pelare libero accesso neito stabin-

mema al Prefetto dega Prayiacia , agl' Ispatori delle
carecri, ed alle persone delegate dal .111aatero,

1. Dere auppire alla richiesta,di visitare I
stybil mento (salve,le epigepze delfordine e della de
stiplina) dei Memþri del garlamento , dell'Ordenario
d.ocesatso, delle persone munite ¢i pegnesu, del 31 -
nastro o del pjeitore generale delle carecri , e ät i
Miniari dei ¿ulti tididati

,
l.mitatameme

, quanto a

questi uhimi, ai duenati loro correbgionari, dai qua'i
fossero chiainati,

§ 12. Deve por ansaire alle richieste dille Auto-
ri à giudiziarie , che debbono esercire mell' interno
deue stabilimento atti dipendenti dalla loro giurisdi.
zione, sia per ricevere deposizioni o procedere all'ia-
terrogatorio dei ditenuti, sia per istruire procedimenti
per reati commessi aallo stabilimento, Deve parkneate
anduire acchè gli Useieri posana irc cit ioal 0
meti8cazioni CLg giustiAtluno essere lor$ com-t-0
pei ditenuti.
g 13. Pub concedere alle persone raginardevoli

per caries o per istudi di visnare lo stahdisfated
coll'avvertensa che in terna caso non- possoso e

donne avere acce-o nell'interno dette carceri di gena
per nomisk
g 10 Deve accompagnare o faie accompagnare

da un leiplegate anue le persone ammessiragrisitare
lo stabilimento, eccettuati per6 il Prefeuâidellt Pro.
vincia, gli Ispettori delle carceri ed idehgatidal Mi•
aistero, i quali non possono SMire accompagnati che
antis loro richiesta.
g 15. Deve leggere e visitare le letterp dél dile-

noti prima di darti corso , eccettuate quelle che
agli stami ditesati pertengaae dal Ministro,,daldi
reuore generale , o dagli Ispettori delle carcerl io
siano ad essi direne dal diseasti ; a questa, devasse
sere dato corse immediato , el trasmbsione di,eque
al alinistero od agi'Ispettori sark acconipagnata da se
estrano della matricola e del conto morale dello scri.
veste.

.

g 16. Dave prendere gli o iportaal concert3 col
Comandante locale della forza aihtare e della anilÏsie
nazionale per determinare la torra det córpo di guer,
dia ,esterno, ii.mamere ed il posto siadelle.aentinelle
cinEdei,piantoal,*per la consegura dar$ aW¾arpedi
guardia, e perrlŒgif sii giornalmente fatta conoscere'
la parata d'ordine,per laktte successità
4 17. Dero fa caso d'incendio, tentativo d'erazione,
tomatto o complotto richiedere en rinforto di gaar,
die,isia per custodire esternapienti lo stabiliinento¿
sia per aiutare internamente i Gaardiani -

> g '18.-Deve in caso di operate, o teniste esasioni
con rottora o violenza tale che polina dam Inogo- a
procedimento $scale, formare processo verbaladell'av-
tenuto e trasmetterleimmediatamente an'Autorith giu-
diziaria, siferendose contemporaneamente alalinigero.
S 19. Dave Senanziare alla stessa,Anterish imme•

diatamente ogni reato commesso meno slalNii-EMEO
sia dagli Impiegati che dai detenuti o da. estranei per
l'opportano procedimento , e sempre contemporanea-
mante informarne 11 Ministern.
Art. ii, Rispetto alla,discipHua interna, i anoi do-

veri e le sue auribuzioni; apua le seguenti.
§ 1. Regola er dirige.ii servizio di toni gli, Im,

piegati determina så emerra e e5Ii stesso l'orario d'uf-
Scio

,
11 goale som potrà espera per gi Impiegati

d'amministrassone amore dL aette are, indipendeste•
mente dal servizio

s straordinario che collettisaanente
o. per turso fossero chiamatica prestare.
§ 2 Durante l'assenza o malattia d'Impiegati; salta

speciali istruzioni asperiori, AIBda la loro incornbense
agli altri Impiegati , e dispose mal modo che ratrisa
più opportano, onda assicarare il regblare andamento
del servizio.

§ 3. Insigge ai ditenuti, al persosafeidi custodia,
agh inservienti ed akri agenti dello stabilimenio le
punizioni dei casa previsti dal presente regolamente.
S 4. Convoca e presiede il Consiglio di disciplina

e ne fa eseguire le sentenre.
§ 5. Ha il dovere.di visitare frequentemente á di

far visilare edal Cappellano i diseanti che trovaasi in
osservazione -od in punizione.
§ 6, Invigila accíô i>alati nelle infermerie siano

amistiti e serviti con pantaalità e carhatevolmente,
S 7. Interviene frguentemente e*quandaccortà

deleganan Impiegato cneinterwroga sia sua vece nella
coppella e nella acuela nelle ore da loi stabilite pei
relativi senizi di religione e d'istruzione.
g 8. Delermina,a quali ditenuti ed la quali locali

deve il cappelland fare in giorni non feriati della set-
timana esortaziok ed istruzioni cairchistiche morali a
foggia di conversatione.
§ 9. Statuisce circa l' apumessione di dilenati alla

scuola, edaleggaquelli a cotatima di allidare.ilset-
vizio idi capidavoratorio , di assistenti v aug scuola ed
alla infermeria, .di lawaadai, dkbarbieri rspizzini ed
altri sertigi domestici.
g 10., Destina i.ditenuti secondo la speciale loro

auitudine eBo,.lavorazioni,auivate nello stabilimeato,
li riparteamelle elliciae, e neue celle o meindormitoi
ed in ogni altro imogo,tarrertendo d'empedirede co-
munkazioniopericolose ed immorah , e . per tal oo¡io
cambiarlidrequentemente di posto,

ii.,Accorda il permesso aisperenti:didatenuti,
od avestk¢ondoro,iateresse,sdi visitarli, seguendode
norme stabdite dal pressale vrigolamento, i e aquelle
spetiali che crederA.tenvaaienti disadouareesia per la
sicuressa «deum stabilimento, sia men'interema deBa mo-
rate a dalPigiene.
$212. Autorizza..sorteglia ed.a11'uopaprovved che

sia.aiutatalla torkispondenza dei dateanti coi mai
od aventi con loro.interesse..giovandosi a questo ef-
feno pitta particolarmestadell'opera -delt Cappellano per
quanto;gli utiza.deLamo-ministero lo cassentano;
Artelt Per queam riguarda Famministrazione, il

Direuere-ba le seguentilsenæbenze:
S 1. È risponsabile dell'esana eseenzione dei con-

trani riguardaati at .servizio della casa e delle mani-
fattare.
§ 2. Nel caso che gli oggeni somministrati siano

di quaria interiore a quella sigbihta nel contratto
,

provvede i:ot parere deh'Ispanorp-econg per f im-mediata loro surrogazione, o pêF conseguigen ade-
quato compenso.
§ 3. In occasione dei rianovatnentoggegttard pro-

pone le mod:Acazioni che pesqqno gioiarÛael senso
dellLanaggore esauezza ed ecomumaa del relativo ser-
41110.

§ 4. lovigila all'esatto adempignesto delle prescri-
zinni sigentijatorna allaquantiske.gualitardri generi
di adoperarsi pel sitto, aVboon apprestamento di essi,
at a la regolare loro distnbeziose.
§ 5. Soprassegha'altandamenio delletmaalfattare

a mate aallo stabilimento nell'interesse tanto del Gc-
ve rno, quanto di chi ferainee lavoro ad impresa e per
commessione.

g 0. Esamina•e visita frequentemente immagazzini
dena casa e delle manifanure, alfoggettordi ricono-
accre e prqaredere ah' nepo perchè ogdi cosa-vi sia
riiLgentemente conserrata e tenuta in ordine e buon
a settu.

$3. Sorseglia alla nenezza persanale dei a tenuli,
del tesbario, degli eneul letterecci a dei localt
6 A Propone le opere riparasiemi accorrenti attorno

ai fabbncats, e fa esegetre sono is sua risponsabM
quelle che non possono essere diserite senza pericolo
rer la sicuresta e la conservazione dello stabilimelito.

S * I 'liila accië gli Impiegati e le altre persone
addene allostabilimentoeseguiscanoie rispenive incom-
benze

,
e tengano anche fuori d' nincio una lodevole

condotta sociale.
5 i0. Sorveglia la condagtaAegli agenti delle im-

prese, e deve richiederne lo scambio immediato, in-
tardicendo anche loro l' ingruso neede atautumento
ogniqualvolta gli rienki che sianst regi antari o tompilci
di fatti contrari alIê tahilitadisciplier.
5 11. Procura che i registri ed ogni altro hbro o

carta relativi ale diverse pard det servizio siano te-
nati regolarmente, dando all'uopo ai·suoi dipendenti
l'accorrente indirizza
g 12. È risponsabile deBa custodia e conservazione

den regolamend , delle circoliri ed istrusioni, dei re-
ipstri, e delle carrispondesse, avverstado che tali atti
e documenti siccome di spettanzadell'amministrazione
non possono in veron caso essere esportati dagli af-
Ozi della Direzione

.

&rt: 13. Sean ommenere quegli altri registri o
allegati che il Direstore credera opportano di stabilire
sper maggiore regolarha don'amminlitrazione esper
me61io facilnare il centreflo che deve costantemente
esercitare an ogni casa e sull'operato di ciascuno del)
suoi dipendenti, deve avere nel suo ofGaio semgis
corrente:

in iscrino For poterie all'popo invocare a discarica
della propria rasponsabihta saranno conserwale megli
ufici della Direzione, previa registrazione al protocollo.

Cape III Del Coala6:Te grile cassa.

Art. 24. 11 Contabile della casm ha il carico e la
contabilità di tutte le operazioni dipendenti dalla ge-
stione che gli e afâdata det fúnds da casm, e dello
somme ed oggetti di valore the gli sono consegnati
in deposita
Art. 25. Egli deve nell*adempimento delle proprie

incombense uniformarsi alle disposizionLstabilite nel
presente regolainento, ed alle dimsioni che per la loro
esecosione gli reagono date dal Direttore, ed osser-
vare inoltrede Irggi e discipline comuni a totd i con-
tabili verso lo Stato.
Art. 26. Non può ricevere nè ritenere nelle casse

delfAmmmistrazione somme o valori estranei alla sua
gestione, epperciò qualora la occasione di verificazione
della cassa si si rintengano samme maggiori di quelle
risukanti dai suoi registri, il fondo in tale caso rico-
nosciuto eccedente cadrà a benenzio dell'Erario e sarà
conservato in cassa come protento casuale, con farsene
apposita e reglare inscrizione.
Art. 27. Lë rjacassioni e i pagamenti eseguki dal

Contabile devono sempre avere luogo con monete e
valute al corso legale , e Gli 6 perciò rigorosamente

II Registra disprotocollo per la corrispondenza
(mndella n.i j).

Id. nominale dei condannati designati dal Ilini•
stero (ida n. 2).

Rubrica alfabetica deiditemati ammeni nellosla-
lailimesta (id. a. 3).

Registro di matricola, ciratterisdca e di conta-
liißth smaalo dei duenuti (idtali; 4)

Id. di matricola a dicontabilità morale de guar-diani (id. n. 5¶. .

Id. 4ei personale degli Impiegati e delle altre
persone addetWallogabilimento (ad.-n. 4).
d. del anovimento de11¥popolazione ediptribuzione

di essa (id. n. 'i).
- Id..del movimento quimlicinale della popolazione

(id. a. 8).
- Id. delle datadLacahs aldene prae (Id. a.=0).

Id. di sortita dei ditamati (id. =n. 10).
Id. dei verbali di decemedei diteaud (id. na 11).
Id dei congedi e persuasi d'assenza al guardiani

(id. a. 12).
Giornale.deue punizioniinfliue ainditened (id..

n. 13).
.

Giornale delle punizipai inGitte ai guardiani e
servieild (id. n. fi).
Jtegistro delle sentenze.prenanciateAaL Consiglio

di disciplina (id, n. 15)
Id. delle proposte per grazia (id. a.i 50).
Id. dei permessi di colloquio (id.a n. 17).
Id. della corrispondenze particolari adel iditenoti

(id, a. 18). .

Id. delle visita fatta alla stabilimento.da estranei
(id. a. 19).

Id. degli avrenimenti di riliero e delle dispos!-
zioni relative (id. a. 23).

Id. del movimento deua biblioteca circolante (id.

Jd. dei verbali di contrattazione di Terma det
guardsani (id. o. 22).
Art. 14. 11 Direttore deve trismeuere af Alinistero

metia prima quindacima dei toesi di gennaio; aprile,
Ingho ed ottobre saa reissione so tutte le parti del
servizioadel trimestre, trascorso, e nella seconda quin-
dicina di gennaio na rapportogeneralesullo statoma-
tiriale e, suorale dello stahilimento per l'anno trascorso,
uneado a nest'nitimo rapporto le relazioni particolari
del ca ano, del Medico-chirurgo e deldlaestro.
AM ed at to d'ogni mass deze poi trasmettere at

Ministero lo stato det movimento della popolazione te.
guito nella quindicina precedente (modebo n. 23).

- Capo H. -&lffspettore&onome.
Art. 15. I.'Ispeuore-Economo, incaso dassenza del

Direttorerne esercita tune le attribuzioni per gliog.
getti dr natura imprescindsb.le ed urgente cot!'obbligo
di renderg!L conto del suo operato.
Art. 10.asottoda dipendenza del Direttq he disi-

dendono anche la risponsabili)), - egh prenTe parte a
tono quanto concerne 1%conomia in generale dello sta-
bilimento e>delle istorazioni, ed esercita saa costante
sorveglianza.stil, processo delle relativeoperazioni,
Art 17. Fanno più specialmente parte delle saett-

tribuzioni e de' suoi doveri:
S 1. I.'¢same e l'.accenazione, quando nella asti,

delle provviste e somministrazioni di gesinnque ge-
nere ma la servizio della casa ebe io*qatilo delle ma-
nifaunre.

2. I.a conservazione e l'impiego dei generi, d Ile
materse prime oslavorate, e deglioggrui di qualesque
natura introdotti o prodotti nellomstabikmento sia per
conto dell'Amodnistrasjone,. che pereonto dei.datemati,
d'unpresari e committenti. '

$ 1 I.a vigilamma sai ditreationei lavoratorii onde
assicurarsi-cbe tutti abbiano <ictupazione- e the si at-
tendanodarmado¡ proicuomsia. per:I' Amministrazione,
che perdoro stami souaíbrapportodell'istrazione in-
destriale che devono ritrarse.
§ 4. I,a vigilanza sul personale di custodia ersagli

agenti.at persisiedella casa e dello inanifattore,tper-
chè tutti adempiano-alla rispettive incombrase,
g 5. I adempimente delle operazioni direuesa man-

tenere la-ilettezza nei dalenati-ed insegni parte dello
stabilimento.
Art. 18. I; Ispettere+Economo concorre .col Diret-

tore aall'istruire i ditenuti dei loro döveri e delle di.

sietata qualsiasi operazione di cabar al corso abusivo
o di piazza.
Art. 28. Non pub il Contabile operare riscossioni,

eseguire pagamenti, o fare in una parola operazione
the importi carico o scarico alla cassa senza che vi
sia appositamente invitato dal Direnore mediaate or-
dini od autorimziom sçritte, che dovrascuaservare a
grantencasin detsue operato.
Art 20. A tenolo dieuw la propria responsabilità

di accessarsi, priana di eargoire un pagamento, della
esauesta dei compati, e della regolarità del titolo che
gh 6 esibito.
Art. 30. Egli deve tenere giornalmente al coriente

i registri di cassa, conti ed ogni altra carta riaguar-
dante la sua contabilità, e deve esegoire senza inÌer-
ruzione le iscrizioni di spese e d'introiti in guisa che
non siano Jasciale lacune fra gli articoli di uno stesso
esercirio,'e che al chindimento Saale dei conti edi
rassa appariscano nell'importanza loro totale ed annua
le spese e le risconsioni argnite, i rimbersi e le an-
ticipazioni state, eri i versamenti operadsi sella Te-
sareria.
Art. 31. Le iscrizioni nei registri vogliono essere

ebiare e precise, e.fatie in modo che qualunque possa
essera l'importassa della corrispondente operazione di
cassa abbia sempre a risajaare della persona che ha
ricerate o pagaro, della vera causa deh'introlto edella
spraa, con distesa registrazione delle particolarità che
ti ame relative,esmequahik, quantità, pressoe simili.
Arl. 32. I mandati rilasciati sulle Tesorerie della

Stato dall'Amministrazione centrale in anticipazi 'e
rimburso di spesa pei servizi dello stabilimento • no
spediti in capo del Coatabile della cassa; egli non po6
tuuaria operarse la riscussione, come altresi non pub
eseguire il versamento dei proventi nella Tesereria

,

senza preventiva partecipazione at Diréttoreval quale
spena di determinare quando .tali operazioni debbano
essere eseguite
Art. 33. 11 Contalúle okre alle incombenze proprie -

del suo ullisio di cassiere, disimpegna quille altre che
il Direupre stimi opportuno di allidargli.
Art: 3L Egli non s' intenderà mai regolarmente

scaricato nè liberato dalle conseguenza delravuta ge-
stione se non dopo emaasta l' approvazione dei conti
al cui rendimento e tenato in conformità del disposía ,

dal presente regolamente e dalle leggi sulta costabibik
generale dello Stato. ----

Capa IV. - Dei €ontaide dei esageráfe
Art. BLIbcoalahde rder materiale be if¾rico e

la contalnhtà di tutti gil articoli di Cum-eBLibili e
combustibili, aggeni di vestiario, da mobilio, di guar-
daroba, delle materie prime e maanfane, degh oggetti
di Tiroprietà de'ditenuti, e di quant'altro insomma
testituisce il materiale sia della casa che delle maai-
f..tture.
Art. 36. Egli 6 perciò incaricato, antte l'osservanta

delle disposizioni odel presente regolamento e delle
norme che gir vengsmo date dal Derettore, del rice-
simento della custodia, della conservaroneedelle
distribtraioni di tuum ciò che e introdono nello sta-
bikmento, nella consegna di ciò che debbe sortirne,
e dello smercio dei manufatti ed auri prodotti dello
stabilimento.
Art. 37. Niuna operazione di carico o'di scarico

può essere dal Coniabde del materiale eseguita od
iscrina in contabilish se non in seguito ad ordmi scriui
del Direunre, i quali deve in ogni circostassa produrre
a propria gianificazione.
JArt. 38. Il Contabile del teateriale non ha maneg-

gio di fondi, dovendo di regola il prodotto delle ven-
date da ini operate essere -dai compratori direnamente
versato a mani dels Containie della cassa; può però il
D1reuore,cqualora lo creda conwealente nell' interesse
del servizio, iuraricarlo di percevere il ricavo =deia
vendita di oggeni di uhinor talere, per essere qatadi
versato nella cassa dallo stesstr contabile del materiale.
Art. 39.Æet casseprevisto nell'articolo, precedrale

deve il Contabile del materiale = registrara esauamente
e per ordsee taue le riscossioni operate, e presentere
al Direttere per promuoverne l'ordine di versamento
alla cassa

,
una nota circostanziata che

, consegnata
quindi al contabite della cassa, lo ponga in grado di
eargniro le aue inscrizioni ginsta il disposto dell'or-
ticulo 31.

scipline a cui sono scuoposti, ed a quesloteltetto ha
robbligo di visitarit frequentementeraelle lord celle

,

siano ivi in esservassume ediintpunizione.
Art. O. Nelle soeperiostraziosidh agli appahatori,

ai maestri d'arte, ai guardiani, ai servienti ed ai da-
ieauti, preria rapprovazione del Dire&>re, gli ordini
accessari at huon andamento det arraizio
Art. 20. Ilicanosce tune le volte che crole neces-

sario se ,Ia registrazione e le operazioni di œntabilità
sono eseguite a do¾ere ed in ¡pusta relazione coi mn-
timenti sia della cassa che dei magazzini.
Art. 21. Disimygua inoltre tutte gedile incombenza

che gli vengano dal.Direttore *delegate mell'interesse
delarizio.
Art.421. Come consessensa della risponsabilità che

ha comune coi Direttere sul processo di quanto con-
cerse l'economia della casa e delle mani(aumre, l'4-
spettomEconomo à l'obbligo di rappresentargli quando
etcorra il bisogno di rinnovare le provvisterdi viseri
o di altri generisd'ordmario consumo, come al di ri-
fornire i magazzini di materie prime, di, provvedere
utensili od altri oggeni eccorrenti ai diversi servizi,
e disriferirgli inoltre e proporgli tono ció the tende
al retto e conveniente andamento dell'amniisstrazione.
Art. 23. Le proposte e le osservazioni che l'ispet-

tore-Economo credesde dover presentare al Direttore

Art. 40. Sono applicabili al Contabiladel materiale
le disposizioni degli articoli 25, 80, 33e 31, ed anche
quelle degli articoli 26. 27 e 31 nel caso comesovra
previste di riscossioni che fossero da lui operare.

Capo V. - Drg Segretare.
ArL 41. Il Segretaro non ha aunharioni ammini-

rtratime; egli è incaricato di prestare l'opera sua souo
gli ordini del Dire ttore, ed in quel modo chegli verra
dal medesimo indicato , specialmente per quanto ri-guarda gli archisi e la biblioteca circolante, laespedi-
2.une delle corrispondenzo e delle altre pratichefor-
licio, e la tenuta dei registri di cui a!!'art. 13.

Capo VL - Degh Applicati.
Art. 42 Cli Applicati desimpegnano pnetta partedel servizio che stene loro alBdata dal Direttore, e

sono specialmente destinati alla copiatura e eredraionedelle carte, alle iscrizioni diverse, e. secondo il biso-
gno, all'uflicio del Contabile della cassa

, e<I ' ai varimagazzini dello stabilimento in sussidio del Contabile
del materiale.

.

Capo VIL - Disposizioni comuni ai espi precedenti.Art. 43. Il personated'Amministrizione ha gli u0icir.ello stabilsmento.
Qualora le condizioni dell'edificio lo permettano, viha pure l'alloggio, con obbligo in questo caso di to-

sidenza m erso,



Art. 44. tiel caso d'insofileienza òl localè, la pre-
ferenza fra i Funzionari ed Impiegati al diritto d'ala
loggiu à determinata dal grado, dalla classe, e dall'an-
sianità di servizio, salvo il disposto dall'art. 63 con-
cernenle 11 Cappellano.
Tra i contabili della casa e del materiale l'alloggio

sarà di preferenza asgnato a quest'ultimo°iosse anche
di classe inferiore o meno anziano.
Art. 45. Al Direttore a cui per mancanza di locali

non possa assegnarsi altoggio nello stabillotonto sark
corrisposta una congrua indenalth, e dovrà procurar-
selo il più vicino ebe sia possibile allo stabilimento
stesso.
Art. 40. Gl' Impiegati della Djrezione e più parti-

colarmente ITspettore-economo devono, consentendolo
le esigenze del servizio, assistere alle funzioni religiose
nella cappella dello stabilimento.
Ari. 4T. Negli stabilimenti di minore importanza

gt! uOici di contabile della cassa e del materiale pos-
sono rionirsi in una sala persona , e non credendest
opportano di destiorrvi rispettore-economo ed il. Se-
gretario le attriþosioni ed i• doveri speciali di questi
impiegati saranno disimpegnati rispettivamente dal
Direttore, dai Contahill e dagli Applicati, giusta quanto
terra dat Blinistero stabilito sa analoghe proposte a

forsegli dal Direttore.
CapoVill. -- Del Gerente per le lavorazioni

e sonuniaistrazioni carcerarie.
ArL 48. 11 Cerente- per le lavorazioni e sommini-

strationi delle carceri, oltre all'obbilgo di complere
tutte quette incombenze che possono essergli comspesse
dhettamente del itinfitero in servizio delle careeri sia
giudislarle sia peoali, lla pure· quello di secondare le
Direzioni e concorrere con esse all.'oggetto di procu-
rare il maggiore incremente delle industrie attivate
seg!1 stabilimenti di peaa.'
Art. 49. Le sue attribazioni ed i suol doveri verso

le Direzioni delle caso di pena coaststono special-
sneate:
1.,5el procurare r,otomissioni di lavoro secondo le

esigmasi ole couregionse phe gli siatio.fatte conose re

dal D¾tiori;
2. Nett'attivare, la v¢ndita dei manufani che gli

siato a tal line apedjti , o dei quali gn sia trasmess>

la nota;
3. Nel fare acquisto di materie prime , attrezzi ,

utensili ed altri oggetti qualonque;
4. Nel fare riscussioni e pagamenti per conto delle

Amministrazioni carcerar.e.
Art. 50. Egli non deve addivenire al - compimente

d¡ veruna ha le sovra indicate operazioni, ne asso-
mere impegno df Ota a nome e per conto delle sud-

deue Amsmuistrazioni se non m esecuzione di precise
e deterininate direzioni e faccht da esse emanate.

Art. 51. Io conseguenza della gestione che gli à
come sotra aGilata à pure sottoposto alle discipline
comuni a tutti i contabili verso lo stato, e sono a

lui, oltre 1e speciali disposizioni che lo concernono ,

applicabili quelle relative at contabili drila cassa e det

materlate da cui agli articoli 24, 26, 27, 29, 30, 31
e 35.

11 disonsto dell'art. 34 à pure applicabile al Gerente
nel casi i see incaricato dal 31,nistero della riscos-

sione e (Irl versamento nella Tesoreria nazionale dei

proventi delfamministrazionedelle Garceri giudiziarie,
' TITOLO II. - tit fitS0BLE AttlTT0

Cape I. -- Del Cappellano. .

Art 51. 11 Cappellano.6 incaricato sotto la dipen-
densa del Direnere di tutto ciò che concerne il ser·
tizio spirituale nello stabilimento.
Ha percio l'obbligo .pslacipalmente di celebrare la

ine§aa in tott¡ ¡ giorry festivi e negli altri in cui sia

prescritto ai ditenuu d'mlervenirvi - di fare nei giorni
di domenjen il catechismo e la spiegazione del san-

gelo - di sentire la confessione deiditenuti -di fare
al medesiœi nel giorni non festivi , e quando ne sia

richiesto dal Diretture, letture e conversaziourmorali-

religiose.
Art. 51 Dere visitare ogol giorno i malati nell'in-

fermeria, aniministrare i sacramenti ai malati in pe-
ricole di morte, ed assistere i moribondi.
Art. 54. In vicinanza o dopo pasqua, in quei giorni

ed ore che dal Direttore verranno stabiliti, dese det-
tare un triduo di predicazione, coo) assistenza all'uopo
di sacerdoti da approvarsi dallo stesso Direttore.

Art. 55. Quando 11 Direttore son sia in circostanze

a ali per stabilire altrimenti per yiguardo a qual-
c ditenuto,,deve il Cappellano visitare fraquente-.
mente nelle loro celle i nuovi giooti, i liberdudi e

quelli che vi fossero rinchiusi lo punizione per esor-

sarJi a ricondural al ¢overe.
Art. 56. 11 Cappellano deve visitare frequentemeäte

la scoola ed assistervi alle lezioni, .onde. assicupral
che queste siano dirètte nel. sense di stofgere up di-
tenuti l'istruzione morale, e quando ricososea, che
Fadottato sistems d'iasegnamerato noe.sia atto y rag·

gisagere tale precipuo scopo, ne riferisce al Direttore
per gg opportaal provvedianents.
Art. 47. Egli propnee al Direttere i, (iieesti. da

sceoliere per gg nilai di sactistano e di midistro della
messa.
Art. 58, Nell'esereis¡o delaup aloistere. deve at-

vertire di non distogliere i digenati dalle occupazioni
industriaU od altre a cui siaso appiltati; di aan trat-
senersi con loro ip isptili colloqui, e pogratutto di

una fare loro promesar, e dare speranza di otte-
note abbrpalata la peos per grasis, od on trattamento
di (store, essa durante.
ArA ii9. Deve inebre il Cappellano osservare il più

scropoloso riserba in tutto ció che riguards le con-

vinaioni religiose,dei ditenuti che noe appaneggonq
al collo pitehep. QÍlaltra alcuno di questi sterni il
desiderio di abbracciare la religione cattolica, il Gap-
pelleeg as yl(erirà al Direttore e.questi. at kiinis.oro
da cui dorrauno'anendersi le eteorrenti istrosioni. .

Art. ô0, 11 cappellano tiene aq registro; (modello
a,o 24) indicante la condotta.dei reclusi sei rapporti
soggioni, e ne consegna semestrahnenta un extrattu al

Estiore cipe se no gioverà nel fare.le propositical di
rasia, per-compiere il registro geocrale di conta-

Co ¿Ala .itesso r$gistro il Cappellanoco
pila'e rimetpr al Dirggpre -una relazious annuale nella
pritna qtilsidicina di gennaio, T

Art Og inokre tenuto di fareal Direttere quelle
comunicaziopi conelliabili ej deveri del soo usinistuno
che giovino af governo dissigtinale.dello stabliimento,
ed al pregresso spÿralp del' 4hentiti. .

Art. 62. Stabilisce col Dirwitora l'orario delle ordi-
aarle sue locombenze da sottoporsi sall'approvazione
del Aliaistero.
Art. 93. 11 Cappellano a pgavvig 4talloggio nelló

stabi.'imento. Nel caso previsto dall'art. 44 egli viene
ingbydiatamÿnte dopo 11 Direttore, ed ha diritto al-

l'indennità d'alloggio nel caso e sotto la condÌzione di debbono avere luogo per mezzo della.loro superiara. rapporto circostanziato dei servizi prestati dai guardin1
cui albrtà 45. 4 Tuttavia nel caso, di, urgenza il direttore o chi ne fa nel giorno antecedente, delle contravvenzioni alfordini
Art. 64. In caso di assenza o d'impedimento è a le veci può dare ordini ditetti alle suore, le quali ed alla disciplina commesse dai guardialii e dai dite;

suo carico di farsi rappresentare da un altro sacer- debbono tosto eseguirli. nuti, del movimento avvenuto nella popolazione dello
dote, previa l'approvazione del Ministero. Art. 87. All'ora stabilita dal direttore la superiora stabilimento, e di ogni altro fatto di qualche gravità;

Capo 11.,- Det 31edico-Chirurgo. si reca giornahnente nel di lui ufficio per informarlo gli cimette inoltre lo stato nominativo delle uscitp or·
Art. 65. 11 servizio sanitario dello stabilimento si degli avvenimenti del giorno antecedente per riguardo dinarie e dei vari servizii a'prestarsi dal personaledt

eseguisce sotto la dipendenza del Direttore da 0 0 0 al servizio affidato alle suore, e riferirgli sul modo in custodia ¢el giorno successivo, e ne riceve per iscritte
più ãïedici-Chirueghi, i quali hanno l'obbligo deti'in- cui sia da queste eseguito. l'ordine del giorno,
tiera cura medico-chirurgica non solo dei ditenuti, Darà d'ogni cosa rapporto in iscritto, e riceverà gli Art. 107. Gli ordini del giorno del direttore ed 4
ma anco del personate di amministratione e di co- ordini e le istruzioni dat direttore. rapporti del capoiguardiand verranno conservati, e #er
stodia, e degrinservienti, non che delle Snore, par- In caso di avvenimemi importanti deve la superiora cura del capo-guardiano verrà iscrillO l'ordine diser.
chè tanto queste come quelli ab tino nello stabilimento. riferirne immediatamente al direttore o a chi to rap- vizio giornaliero e notlurno dei guardiani sopra app sitt
Art. 66. Devono avere•cura speciale acchë in ogni presenti. tabella da tenersi nel corpo di. guardia interno.

parte dello stabilimento, e più specialmente nell'ina Art. 88. La superiora assegna alle suore, coll' ap- Art. 108. Il capo guardiano eseguisce a fa eseg
fermeria, non,che sulla persona dei ditenuti si man- provazione del direttore, la parte d'incombenze cui tutti gli ordini, i provvedimenti e le disposizioni IG
tenga sempre la maggiore nettezza: incombe loro ognuna di esse debbe attendere. terne che sono date dal direttore e dall'ispettore-ec
perciò di avere occhio nelle loro visite a tutto ciò .Art. 89. Le snore non corrispondono col Ministero nomo, ed è risponsale personalmente del servizio dà
che su. tale rapporto può meritare provvedimento, cite per mezzo del direttore, salvo il caso di richiamo sotto-capo e.dei guardiani, non che <iei rifluti,
conforendone a tal uo¡io col Direttore, cóntro un ordine odunadecisionedeldirettoristesso. ritardi, e della negligenza-di essi neldisimpegnode
Art. 67. Devono esatainare giornalmente i medici- Art. 90. Nessuna delle sunre pub assemarsi dallo loro incombenze, sempre quando avendone cognizio

n,ali, il pane ed i viveri distribuiti all'infermeria, e stabilimento senza la permissione del direttore, il quate non ne abbia fatto immediato rapporto al direttore
sempre quando ne siano richiesti da! Direttore i ge- dh partecipazione at alinistero dei congedi accqrdati. Art. 109. Procede giornalmente a due appelli
neri ahmentari destinati ai ditenuti sani, si guardiani

.
Art.. 91. Enigendolo V interesse del servizio, il di- personale dei guardiani onde accertarsi delik foro

ed inservienti, e fare quindi conoscere at Direttore rettore promuove dal Ministero la surrogazione delle senza nello stabilimento ; nell'appello det mattino e
il risultamento delle loro indagini. suore, al cui riguardo'fondati motivi possano readere avrà luogo prima della levata dei ditenuti egli com
Art. 68. All'arrivo di ogni ditenuto lo visitand per opportuna cotale misura. nica loro f ordine del giorno del Direttore, stahi

riconoscere se è affetto da male attaccaticcio, nel qual Nessuna delle suore può essere richiamata, cambiata i diversi servizii ai quali ogouno sath destinato, e
caso ne ordinano fisolamento, indicando le altro mi- o6 altrituenti allontanata dallo stabilimento se prima gli avvertimenti che clede opportuni al miglior a
sure necessarie di precauzione. mm ne fu dato avviso all' amministrazione in tempo mento del servizio. ,

Visitano ad istanza del Direttore i ditenuti che al- opportuno onde si possa provvedere alle esigenze del
.
Il secondo appello avrà luogo la sera dopo che

leghino malattie, che reclamino per motivo di salui.e à%¼vizio. ' condannati siano stati chiusi nelle rispettive celle
contro il genere d'industria cui sono applicati, e.dhe *Art. 92. 11 direttore può per motivi gravi sospen- <lormiteri, e dopo l'ora lissata per latitirata deigaa
adducano per speciali motivi l'indispensabile bisogno dere le suore dalle loro funzioni. Rende conto perb diani.
di essere provvisti di un supplemento di vitto, di ta- immediatamente alla superiora ed al Ministero di tali Art. 110. 11 capo-guardiano tiene un registro deg
barco in polvere, di sottabili e simili. . Provvedimenti. condotta di ciascun individuo del personale di custos
Art. û9. Senza pregiudizio delle visite straordinarie, Nei casi ordinari di mancanze commesse dalle suore, dia, e colla scorta di, esso compila ogni mesexcen.

cui gli Ufficiali sanitarii sono tenuti nei casi di ma- il direttore le teammonire dalla superiora, la quale segna al Direttore uno stato di condotta de' suoi 40
lattle gravi od epidemicho ed in altre specialienntin- deve fargli conoscere per iscritto che l'ammonitione pendenti, nel quale viene indicato il niodo con c

gente, devono eseguirne regolarmente due in ciascun fu fatta. egaano adempie ai propri doveri., e quanto altro rag
giorno. Art. 93. Le snore hanno piena liberth di vivere a farne giustamente apprezzare l' attitudine e la cop.
Art. 70. Le visite orJinarie avranno generalmente secondo il loro istituto e diosservarne le regole, senza dotta.

Inogo l'una al mattino alle ore 7 nella state ed alle pero che possano in qualunque caso farsene pretesto Mt. 111. Il capo-guardiano procede settimanalmesti
8 nett'interno, faltra dopo il mezzogiorno alle 5 nella per dispensarsidall'adempimento delle loró incombenze all'ispeaione, del vestiario, dell'artpamente e degli eg.
state ed alle4 nell'inverno. Quando per ragioni spe- é tall'osservanza delle stal>ilite discipline, te quali getti tuttodellostabilimenteconcessisin uso ai gong
ciah fosso il caso di stabilire altro orario, se ne dovrà yogliono sempre ed anzitutto ricevere piena ed intiera diani , e ne visita gli alloggi curandone la massist
prima promuovere l'autorizzazione dal Ministerp, Asecuzione. nettezza.
Art.°71. Gli Ufficiali sanitaril iti caso di niorte di Sezione I. -- Incombenre delãe suore addette Sezione .II. Del Sotto-Capo-Guardiano.

un ditenuto lie riconoscola prima il cadavere, quindi a stabilimenti d' uomini. Art. 112. Al posto di sotto-capo-gestdiano sono
ne danno avviso al Direttore in iscritto, cotia desi- Art. 91. Negli stabilimenti d'uomini l'ufficio delle .minati i guardiani di maggiore capacità e di mig
gnazione del norne, cognome, eth del defunto, della suure ha principalmente per oggetto - la conserva- condotta, tenuto conto dena rispeniva anzianità,
natura della malattia solferta, del giorno delfa sua zione ed il mantenimento in buono státo delle sup- che siano in grado di stendere di propria man r
entrata all'infermeria, e delfora della sua morte, con pellettilil della cappella, degli oggetti letterecci, di lin. esatto rapporto,
quelle osservazioni che saranno più atte a far cono- geria e di vestiario, dei mobili ed utens:li spettaati Art. 113. Il sotto·capo coadieva 11 capo-guardia
seere la vera causa della morte, ,e sottoscrivono ai allo stabilimento ed ai ditenuti; - la cura della far- esercita .una incessante sorveglianza sei rami di s

verbali di decesso di cui al n.o 11 delfart. (S. macia interna, delf infermeria, della cucina e del bu- vizio ai quali sia specialmente preposto, ed ese

Art. 12. Occorrendo che reputino nt,te alla scienza cato; - la custodia dei commestibili, combustibili, e gli ordini e le consegnectatte the gli siano date.m
la sezione di qualche cadamere, dovranno riportarne generi diversi che loro siano dati in consegna Deve fargli giornainyete rapporto a voce eti
l'assenso del Direttore. Art. 95. Stanno presso le suore le chiavi dei ma- rendo anche per iscritto intorno ai vari servizii
Art. 73. Qualunque prescrizione farmaceutica sia gazzini degli oggetti e generi di cui è loro affidata la quali fu applicato.

fatta dai S2nitarii pei ditenuti, gundiaiii servienti e custodia, e sono esse risponsabili verso il contab le Art. IW Il sotto-capo deve prenilere specia 4
per le suure, dovrà essere da loro scritta nell'appo- del materiale, come questi lo è verso l' amministra- dell'istruz.ione degli allievi guardiani, e procacciaite
sito ricettario (modello-n.o 25) da sottoporsi empre zione, dell' impiego e.della conservazione dei dati miglior modo di beneavviarli nel servizio ta
alla vidimazione del Direttore prima che sia spedito generi ed oggetti. rario.
alfa farmscia. Art. 96. Le snore debbono sommiiiistrare al di et- Art. 115. In caso di assensa ed'impedimento (
Le quantità dei medicinali prescritti dovranno es- tore verbalmente od in iscritto tutte le nozioni di eni capo-guardiano, il sotto-capo lo surrega nelle see inti

sere espresse in disteso siano richieste sui particolari det loro servizio: devono tieni, ed à questi in pari circostpasa Entregato da
Negh stibilimenti use esista una farnacia interna pure tenere tutte le note ed i registri che dal rego. -guardiano a scelta del Direttore.

si terranno due distinti ricettarii, uno cisé per que- lamento o dal direttore siano stabiliti per la giuslifi- Sezionë III. - Dei Guardiani.
sta e l'altro per la farmacia esterna, e per qñest'àl cazione del loro operito. Art. 116. Non sono aminessi aÏ posti di gna
tima il ricettario sarà tenuto in doppio originale. Art. 97. Esegaiscono sotta la risponsabilità del con- se non soggetti probi e ati di buona costitus
Art. 74. Sono pure in obbligo i Sanitarit di ten'eri tabile del materiale le iscrizioni clie abbiano rapporto lisica da accertarsi mediante visita di un uíedico-c

il registro delle prescrizioni dietetiche (modello n.ot6f al maneggio dei generi ed oggetti diversi, e devono rurge carcerario, e che abbiano i seguenti requisitt
e del giornale clinico (inadello n.o 27), in cui o- perciò attenersi alle norme e direzioni che daljo stesso i. sappiano leggere scrivere e fare conti y ig
gliono esere indicati esauamente il principio, il ca= contabile loro-vengono date in propo.no, salvo sempre Petà non maggiore d'anni 40 e non minore di 2
rattere, le fasi e, l'esito dcIta malattia, non che la co- la superiore autorità del direttore. 3. Abbiano la statura non inferiore di un metro
stituzione thica dell'infermo. Essi devono nella prima Art. 98. Le snore non hanno ve. na relazione di- 00 centimetri; 4. siano preferibilmente celibi o
quindicina di gerinalo consegnare al Direttore per es- retta cogli appaltatori e provvedito þer tutto quanto dovi senza prole.
sere trasmessa el Ministero una relazione generale concerne l'osecuzione dei loro montratti, ancorché Devono inoltre presentare l' attestato 3i na

sulle malattie che regnarono nello stabilimento nel- siano incaricate della conservazione e dell'impiego dei quello dell' autorità politica del luogo dell'ultime
l'anno decorso, indicando le cause loro ed i mezzi di generi da loro somministrati, ma dovranno presentare micilio, da cui risulti della loro positiva prohith eh
seemarle. Un quadro stallstico e nosologico (modello al direttore od all'ispettore-economo le osservazioni condotta, com dichiarazione esplicita che mai non
n.o 28) deve accompagnare tale relazione. che credono opportune nelf interesse dell'amminM- corsero in veruna pena criminale o correzionalg,
Art. 75. Io caso d'assenza e d'impedimento i ale- zione. A il certificato di avere soddisfatto alla leva militare,

dici-Chirurghi ai fanno enrrogare previo assenso del Sezione II: --i- Incombenze delle . suore addette ile salvo che presentino in quella vece il congedo.
Direttore da ahri Dottori di comune conntlenza. case di pena destinate alle donne condannate. Nelfaccettazione saranno preferti quelli che abbido

capo. III.,Del Maestro di Senota. Art. 99. Nelle-case,di pena destinate alle donne le prestato servizio mil tare, semprechèdagli attestatig!
Art, 76, 1) blaestro di scuola è nominato dal nii. sitore disimpegnano, sempre sotto l'autorità del diret- capo del corpo d' onde sortono riBUÎLi Ryefe esg] ().

nistero su)\a.proposta del Direttore; egli deve riquire tore ed il controllo dell'ispettore-economa, le incom- nuta una buona condotta. '

le condizioni di capacità e nieralith richieste dalle di- benze di cui nella seziatie precedelite, e possono inol- Art. 117. La nomina a guardiano è preceduta à
scipline in vigore sull'insegnamento primario. tre essere incaricate dell' istruzione elementare ed in- on esperimento di quattro mesi, durante i quali gi

11 titolo di nomina stabilisce funerario da corri- dustriale, della sorvegliann ed assistenza delle dite- aspiranti prendono il nome. di allievi , godono ddla
spondergli. note, e del mantenhaento della disciplina interna.

, paga annessa tilla terza classe, e sono risponsabili del
Arf. 77. g Maestro deve proporsi un metodo chiaro Art. 100. Nel caso previsto dalf articolo precedente proprio servizio.

e preciso e Isle per cui ditenuti ammessiallascugla detono le suore nel disimpegno dei loro uffici atte- Art. 118.° Gli individei che domäÊno di em e

possano in breve percorrete tutto il corso delfisse- nersi in quanto siano loro riferibili alle norme e di- ammessi nel corpo dei guardiani assomano dalgi e

goamento. scipline stabilite nel pregnie regolamento circa al della loro noulina definitiva
.

l' obbligo di servire r

Art. "IS. La scuola ha luogo in tutti i giorni, meno maestro di scuola, naaestra d'arte ed al personale di sei anni, giusta le discipline stabilite nel presp tep-
al giovedi, e devè durare un'ora e mezzo nel giorni custodlá, ed osservare quelle afire Aispeisioni c¼e il golamento.
feriali e due ore nei di festivi. , direttore fosse per prescrivere. Terminata la irima ferma possono ottenere 14.
Le fezioal saranno Ëegolate in modo the ciascen art. 401. In nessun-caso le suore possono essere novarla_ per altri sei auri

ditenuto ammesso a frequentare la scua'a possa rice- incaricate della porquisizione delle donne che streeano Ultimata la seconda ferma possono eentinuare a pre.
verne tre in ciascuna settimana. a visitare le djtenute, e di queste quando sonostrp- stare servizio quando l'età e la salute lo consentano.
Art. 79. 11 ãiaestro concerta col Dirèttore il quare dotte nello stabilimento o durante la loro detentionó ..Art. 119. 1 guardiani sono posti sono gli ordini del

sottopone quindi alfgrovazione del ãliaistero l'era- devono però, quando cosl fosse stabilito dal direttere, capo-guardiano eAel satte-capo , e debbono uniist-
rio della scuola, e la divisione delle classi che sig il assistere alle perquisizioni esegilite 4a(le guardiene. marsi a quantó loro prescrivono, salvo a porgere dšpo
caso di stabilire seconde il tario grado d'istruzione Art. 100 Le suore devono adoperarsi nel miglior i .loro richiami al ditettore.
del ditenuti, modp coi consigli, colle esortazioni e cette istruzioni La loro Alppadenia perô dal difettore o da chipu
Art. 80. Jt lilaestra propone al Direttore i dite- a contribuire al ravvedimento delle-ditënuie, esitando fa le Jeoi e immediata i 6 debbono perciò eseguin

noti più distiali per intrastena e spefailtà ali'allicio però di tratteqërle in giseorsi ingtili, e apeçialmente proniemente gli ordini the da quegli personalmenge
di. assistenti o (nooiton, .. di parlar Igrq di'elé çhe accade fuori ello siibili- da altri a suo nome vengang dati.
Art. 81. Propone inoltre al Direttore V elenco dei mento, come di intió quanto sia estrae al fore do- Art. 120; I guardiani tessando dall'oflicio e ven.

hbri da provvedersi per la hihiloteca circotante a pro veri e allo scopo della vigilanza che esercitar devono nero destinati fanno it loid ragiporto in iscritto al epo-
dei ditenuti., Accogliçado il !)!rettore tale proposta, sovr' ¢sse, · guardiana e per esso al sotto-capo.
la rayegn; al Alinistero accompagnata colle onerva

OLO III - DE CORP DEI GUA DIANI.
In cabo d' urgenia i tappotti saranno intanto alli

::ogi del Cappellano. Verbalmenta al primo superiore-che incontrino.
Art. 82. .II maestro tiene:ii registro '(inod. n. 90) Art. til. Ogni guardiand pah fare tutte qatile09.

del ruovimento,generde d'egtrata e d'uscita, del grado capo I. - Personale• servationi che credesse vantaggiose afmighor aa¢a-
d'istrutione, della condotta e delf attitudino del di Art. 103. It corpo dei guardiani delle case di pena mento dei varii esereisii ai goali ,è stato applicate, i
tenuttatemesi alla scuola. instituito per ngodire e sorvegliare i condannati, sarapno quelle consegnate per -iscritto in.via etir.
Colla scorlo di questo registrocompilaannualmente per curare la sicurezza iriterna, per opplicareje pu- chica al direttore,

anagreissionesui risultanienti dell'insegnäinento nel nizioni¢isciplinario, ed.eseguire tutti.iprovvédianti SezionelV.
cursodelfanno,ela rassegna aldirettorehella¡irima che per tal unpo emanano del direLtere. Dei Guardiani-portinaix.sera'ogliantialfinfrmeria
quindicina di gennalo. Art, 10& 11 personalet addetto al servis o d'ogni Art. 122.,11 direttore designa fra i guardiani &
Art. 83. È,vietato al maestro di trattenersicoi di casa di pena si compone di un capo-guardiano, di un sua maggiore confidenza chi Aebba adempiere.atthf-

4eguli.gu cose estrauee al suo u0]cio. - sotto-capo e di un numero di guardiani >preporzio- ficio di p0flinaio,
, CapWIV4, Igle Suore. nato all' entità d ½etvizio. Nell4 case di pena delle Art. 123. Il portinaio osserv rigorosamento tulle

Art. 84. Le suore della carith o di altra congre- donne il parviaio d pusted meinigterno dÿilq stabili- le consegne ejetti gli ordini del direttore o di clii
gazione, che giano ,destinatp a prestare la tom opera mento vien eseguito da guardiane. Io rappresenta: ejercita una rontinua vigilanza sulle
negli stehilimenti di geni, vi sono allpggiate a spese Sezione 1 ---ßel pgµo-guardiano, persone che entrano od ascono dallo stabilimento,, e

delf amtuinistrazione, e godono il trattamento e gli Art. 105. I capi-gdardiani sono scelti fra i sotto- custodisce gelosannate le. chiavi che gli sono affidate,
altri Maltaggi che sono. Ossati datte relative conwn- capi di gngggjøre cappid e dh nyigliore condotta, te- consegnando quelle che gh siano designate net mode
ziqui. nute con o della loro antinuità, purchè abbiano V eth e neifera come gli sarà ordinato.
Arta 85. Le suore.disimpegnano sotto l'autorità del d' anni 30 e siano in istato di stendere di propria Art. 2L Negli stabílimenti dove esistono duerper.

direttorp ed il controllo dell' ispettore-econon)o le in- mano un esatto rapporto. tinai
, quello interno Ita l'abbligo di visitare ,attesta-

casubenze loro affiaiate dal presente regolamenta o da Mt. 100. Il capo-guardíano dipende dat direttore menLO tutti gU inVOlli CO Sûno portalÍ D€lIO StabilÍ·
disposizioni sperjali. e da chi me fa le veci, pomunica con esso lui diret- mento, o che ne sque estraui: adui spetta di,ge.
Art,.86. L rapporti della direzione con le suore tamente, gli consegna ogni mattina per iscritto un (¡nisire all'uopo.le persone che sono atomesso a¾l,



loquio col ditenati, i guardiani,.gli inservienti, i utensill ed iltri oggetti, ed a quest'effetto dovrà pro. prima del termine obbligatorio savenisse per motivo
maestri d' arte hberi ,' gli.appakatori ed i loro agenti cedere a perquisizioni nei momenti p.ð ppportuni su di malania contratta in servizio e per causa di es o,
tanto aT ertirata quanto ah' nacila. La y sila non ha olaro sui quei cadde il sospetto di trainga.nento. oppre per destinazione ad altro im;úegodet Governo,
luogna:h garsona de:le dmne amoese a rahquio Art. 118. Sainginä i ca¡n d'arte hberi, gliip- o per coLocanentoa ripose,iguardianidrugni:irada
con Atenuti, ma in casa da fondato s»¡itto sad il appaltatori ed i loro commessi, e tutte le persone saranno considerati comecongediti perfine defenna,
colloquio rilistato od impedito. the sono introdotte nei lavoratoi, ed in quais.toglia ed uranno perciddirinoall'esportazionedel testario,
Art 123. Riconoscenda com:nessa dà taluno de;:'i altro luogo ore si trovino ditenuti, con ob61igo di ri- il quale essendo ancora serribde potrà essere renduto

individai spra incheati quarche infrazione affe si3enti ferire tuttavolta talano di essi contravvenga alle gi. all'Amministrazione.
conseg:e, o ne impelira l'entrata o ne vieterà f o- spesizinni regolamentarie che loro riguardano. ,Art. 100. Tali oggeni divestiariopotranno sempre
scita, rendendose immediatamente informato il diret- Art. 149. I guardiani sono risponsabili delle'eng. essere dratríbniti agh ailleri od al anoti nominati,-ma
tore o chi lo rappresenta per le opportune determi- travvenzioni al destàssto nel presente regotamento ed si buonincherà loro sella massa a titolo d' indennità
astioni. - agli ordini del Diretto¢e, commessi dai diienuti, co- testiario la ddlerenza ebf i:nrre fra il pkezzo degli
Art. i2(i Sark rintesso giornalmente al portinaio me pure dei guasti e danni che gli stessi ditellati re- tg:jetti usati distribuid e quello dei corrispondenti og-

esterno in stata nom:nativo dei guardiani ai quali è cano alle seinmenta, ai mobdi, alla tingeria, e ad geni nuest.
accordata l' uscita per torno, coll' iadicazione dell'ora altri oggetti proprii dell' Amministrazione, o.per cui Art. 170. L Atoministrazione somministra al corpo
in ctii possono uscire e di quella in cui debbono ri- possa questa essere tenuta , sempre quando avendone dei guardiani farmamento, il quale si compone, con-
entrare. cogmzione non ne fanno immediato rapporte al ca. formemente ai madeRI stafuhti

,
di una carabina coa

Annoterà a ciaschedano in margine di detto stato po-guardiano, baionetta
,
di bretelle e di bacchena, di clutura di

l'ora in eni rientra nei!» stabiliment La stessa
, risponsabilith i imposta al capo-goar. bufalo con daga e giberna.

Egli sarà risponsale delle uscite che abbiano longo daano quando non rende canto llamediatamente aid¡. Il capo.guardiano porta la sciabola con clatura in
senza permesso o prim; delle ore stabilite. rettore di ogni danno e guasto di coi sopra, noto ad tuoin aern.

Art, 127. ittirerà i permessi in iscrino che si ri- esse direnamente o riferitagli dai guardiani. Art. 171. Il corredo det!'arniimantó é mantenolo e

lasciaan daL direttore per 10 uscite straordinarie du- Art. 150. Devono i guardiani eseguire le runde tist2nrato per cura ed i sþese det guardiani, t quali
rante la giornaa, come pure quelli R4ativi ai congedi notinroe dirette ad imþedire le erasioni e qiialinc¡ne derratulo pure surrogare gli oggrui che lo compo-
O heente d'assenzi, ed annoteth sovra queui f orae clandestina relazione frai diteunti. , geno, salvo che siar.ò statild|:oratrosmarritiperforra
su questi il giorno in cui l'individuo rientrb.

.
A quest'effetto dovranno fare ripartitamente na maggiore, nel qual cais terranno earrogati dall'Am-

Art. 1$8. Consegnerà ogni sera al direnore io stato turdo dL guardia per fazioni da dùe ore da tonilacilie stilisistrazione.
nominativo ed i permessi ger le uscite straordinarle; dalle tilect sino all'alba..in modo che tuua la notty 11 ristauro delle carabine e drife baionette ò a ca-

queill poi relativi alle licenze ed ai congedi saranno vi siano costantemente due o pih guardiani in girodi ricodelfamministrazione. Perb i gaasti Provenienti da
conegnati al ritorno degli individ8i nello stabili- runda, degligenza per parte dei guardiani debbano essere ri
mento. Il Capo-goardiano af aceertera personalmenti o storati a loro spese. Debbono pu o provredere alta
Art. 129. I portinsi terranno tutti quei registri e per mezzo del sotio-capo della regolarha ed esatiesta surrogazione dell'arma smarrita o resa insersibità per

note che siano arabiliti dal direltore. di (neste ronde, loro colpa; nel caso contrario terra sorrogata dall'Am-
Art. 130. I portmal hon permetteranno mai che i Art. 15i. I guafdiani dovrahoo cargnire le pei- mlaistrazione.

guardtani si trattengano ne la loro stadza , saixo per quisizioni che loro tengano orilinate dal capo guar. 5.zione IY. -- DelÊŒ 1Ngggg indlUËdugle,
aantiti di servizin. di:mo nel restaricr del dhenntl, neffe celle, niet lità. Art. 172. O,tiii agente di costadia deve avere un
Art. 131. Uno del guaidiani shri, a sceha dél di- ratol ed in qualsiasi altro luogo onde accertare se fbá:in di massa di fire 120 il quale sarà formato

.

retiore ,
comandato in servizeo di permanente serre- siansi comtnesse contrattenzioni alle discipline e ë.3 imelte setnme versate volontariantente; i delle rf-

glianza air infermeMa dei ditenuti, rarie o si tenlino eräsioni. « terixioilt mensuali da operarsi sutto stigiendio, e che
art, 139.. Egli assistrin, se richesto, elle visite de- Art. 152. Il persnàafe di instodia ner rarWohlre" nolfii6tranno essere minori di kre cingee; 3. delle

gli nGixiak samtarii, ë dorth tenere le note ed i re- ii ditenuti le pnaizioni disciplinarie loro inBitte a sommë che fossero bannificate i titolo d'mlenniúLye-
gistri che possodo essergli prescrini. mente det presente regolainento si asterra da muo. stiario, ginsta il disposto dall'art 169.
Art. 133. Vegliert a ebe 1 diteunti infertnieri ab- sere loro rimpŸoreri per i commessi mancanie&ti , o Art. 113. Il fondo delta missa individuale, sino alla

biano enra degh amrnalati, li trattino con carità,non pèr gli inconsi catti6bi, e dä! manifestare aiÄtenut¡ schma come sovra Essata di L 120; e destinato a

convertano in eso proprio gli alitneoti e le herande i norat di coloro che fecero rapparti contra eilli,il far frustr alla spesa dellarianotarlooe e der riattamento
ad essi destinau, che questi non facciano traŒco dei i nomi dei Guardiaalëhenoño o furono in púñÏzion . del vistiario umforme, e dell'armamento, quando he
viveri e delle bewande loro prescrini, e che nessuna A•t. 153. Manteira la subordmazione del datíant¡ fosse 11 caso, ed a quella relativa af surrogamento, ed
cosa s'intrudoca nelf infermeria non prescritta dat- verso i superiore e verso enlaro che sono prepost! 1¡ alla riparazione llegli.oggrui appartenenti allo stabili-
l'Ulliziale sanitario. lateratoi y a sederii tomuhl a le rivolte èbe isyg. ineito che siano dai guardiaal disperal o guastall.

Capo II. sissetu nel carcere. - Art. 174. It guardiano d'ogni grado, il quale lasci
- Disciplina e doveridet personale di custodin. Al primo scoppiare di tamaki e rivolte l' géog itservizio prinip del tertoiàë della ferma, e l'allievo
Art. 13& Tutti gli agenti di custodia dovranho com- eld vi si trovadie pr¢sentb dotra tostä hialdare Loc- chè sia iftenziato, perdono 11 fondo di massa, salto,

piere gli obbhghi che loro sono imposti non solo dat earso tõi esinpanello di allarme, quanto al guardiano, si verinchi alensa delle circo-
presente regolamento, ma ancora dat provvedimenti e Art 154 Ogni agente di custodia dovra difendére stabte prenste alfart. 168. V

dalle varie istruzioni che emanamo dal direttore e che i superiori, gli imþiegati, I propri compagni, e qui- irt. 175. Ogni agente di custodia avente on fondo
si riferiscono sia ai servizi speciali a eni ognuno ps- tanque persaria che trovisi nello stabillmento

,
edtne di toassa e provvist* di un I,bretto di deconto, il

trà essere applicate, sia a qualouques ramo d'interno pure gli stessi detenuti, contro le öffeàe di altM di- gotle dovrà rimanere costantemente presso di lei, e
servizio, enug ainesi alfordine ed alla discipima, tenati, servendosi di tutti qiiei mezzi di difesa raþpresenterk il coltto corrente dalis sua maaia.
Art. 135. Nessuno degti agenti suddetti sebbL•pe pria ed altrai di entpri desporré, e procedelido i!- Detta tibretto sark la copia fedele del libro-mastro

non appheato a speciale servizio parrŠ 15Neutarsi dallo l'arresto intmediato da celdro che si raottasserog. the si terrà dah'Amministrazione, e sul qŒtÎ€ $3rin-O
stabilimemo senza atitorizzazione þer lacritto del di- tadiente o tratassero,la fuga. aþerti titrettanti œnti quanti sono gli individui del
rettore

,
tranne nei gioral e nelle ore che saranno Art. 155. It personale di rustodia fari uso dille persoo6te dei guardiani aventi un fondo di massa,

stabihte come nelt articolo seguente pre l'uscita, ne armi mi mede e nelle sole chcostanze che saranúa *Irt. 176. In casodi traslocamento ll fondodiinassa
potrà senza legittimo motivo e speciale licenza del indicate dai Direhoke o dà 1:hi ne faccid le vekt. dettindi ideo traslocato sera fatto pervenire at!'Ammi-
direttere twrnattare fuori dello stabilimento. Le armi a fooco saranno trante cariche e liotto nistrazione dello stabilimento cui è destinato, accorn-
Art. 135. Consentendolo le esigenze delservizio,il chiare in apþosko fatale da destinarsi dal Direttore, pagnandolo tell'estralin di matricola (modello n. 30}.

direttore potra concedere ad ogni agente di contodia - Art. 156. NeRe case di peni per doiine il särkizio AoilV. -- Delle contraverazioni, e drife
l'usetta fuori dello stabillmento per un'ora e mezzo, dei guardiani limitatcr alla enstodia-e sorveguanza punizioni d.sciplásati.
ed anche per due ore fa ogni giorno, emerne, e non è pert!ð loro permesso sotlo nèssuo Art. 177. I,o þonfaioni cui gli agenti di custo:lia
La uscite vorranno pero essere regulate ils mW>do pretesta o per qaMungne motifo d'intr orsinetrin. possono essere assoggenati per infrazione ai iora do-

che siana sempre presenti nello stabillinento non ureno Lerno dello stabilimento e nei qirartiers abitati dalle teri sono:
i due terzi dei guardiani , e che vi si trovino tuni detenute se non in esecuzione di un ordine del d Pet cápi-guardiani e sottò-capi,
quando ha lungo la dgtributione del vino ai datenuti, tenore o di chi 16 rappresputa, oppure quando in ca L I'ardmoniziode;
e in tuni i loro mornnenti generali. - de bisogno ti sono chiamate.dalle suore o dalle gaar 2: G1i arresd, ossia la girazione dell' oscita dello
Art. 137. In circostante straordinarie il Direttore diane. In ambydne questi casi i guardiaal devonoob- stabilimento da 2 a 10 giorni;

.

potra conredere a parte del persona!e dei guardiani bedire inimediatamente affordine ed alla chiamata, , 3.6La retrocessione di classe;
di assentarsi dallo stabilimento durante ragiotoataper essere senspre accompsgnati da una soortdda una 4 La perdita det grado;
un tempo maggiore dell'ordinario,ed ancheaecordare guardiana, e non potrimnogrmettersicon ledifehute 5. La deithnzione.
In casi eccezumali licenze pet dieci giorni, ed anche alcuna refazione estranes al serrig¡n, Feimppel guardiani,
per un pitC langa periodo. quando sono determinati Capo III. - Trattamento degli agenti iii custodia 1. I.'ammomarone;
da modvi di salute da accettarsi datt Uniciale sani- -Loro massa indariduale. 2. La sala di disciplina semplice da 2 a 10 giorni:
mtario de!!o.Stabihmento. In quest'aitimo caso per Sezione I- - Dei eius ordmario e dietetico. 3. I.a iata di disciplina a pane ed acque da 4 a 10
il Direttore dovrà riferirne contemporaneamente al Art: iM, A tuttoil personale di cWtudia oltre lo giorni;
Ministero. - stipendio verrà somministrato giornalmente a spese 4. La retrocessione di classe;
Art. 138. Gli agenti di custodiasono tenuti diobs deNu stabihmento 11 vfue in natura, che si compone li. L'espoisione dal corpo,

bedire a tutti gli impiegati del Governo addetti allo di una ragione di parle bianco di 500 grammi, di ,

I.e pene degli arresti e della sala di discipline tanto
stabilirnento in tutte le <ircestanze in cui saranno vino, di due mluestre e di due pietanze nelle quin- semplice, quanto a pane ed acqua, traggono seco, du-
chiamati a prestare A loro concorso a vantaggio del tità e quallth indicate nella tavola A annessa al pre. rante il tempo che si scostano, le due prime, la per-
sortizio , quando non siano gik a qualche ullicio de- sente re¡pelameare, dita della metà della paga, o l'ultime la perdita del'a
stmati.

•

Art 138 It witto deve consumarsÍ nella stabilimento paga intera.
Art 139. È loro Vietato di sparlare dei superiori e nei locali a ció destinati, ne può in verue caso es- Gli agenti cui siano inditte le posizioni della re-

.e di conserare in qualsiasi maniera gli ordini , le sere in tutto o in parte esportato. - trucessione di c assa, e detta pérdita defgrado, sa-
istruzioni ed i provvedanenti da essi dati nello sta- Art. 159. In caso di matania gli agenti di custo- ranno contemporaneamente traslocali a loro spese adlill.meiRoW dia sono gratuitamente turati nellä staÍ hmento in auro stabilimento.
Art. 140. Nun pòsnono famarenell interlio dello sta- apposita infermeria dal 3Iedica-Chirurgo carcerario, Art. 178. Cli.agenti privati del grado o retrocessi

bilimente, salvo ia quelle locahta cht terranno desi- sono provvedati a spese delfAmininistrationedei toe. di classe non vi potrinnp essere reintegratr sa rien
gnati dat Dirgtlere. dicinali occorrenti e del vnto dietetico. dopo un anno di costante buon servizio, e dopo aver
Art. iii. Debbono avere speciate tota della net- Art. 160. Cessa egni sommhiistcazione per parte date prove sincere di emendaziope.

tem deMa persona, sjel vestiario, delle armi, degli ilelfAmmimstrazibne a favore-der matall cha otte ,,. Art. 179. L'espulsione-dal corpo ossia la destito-
wui letterecci e di caserma, as tjuelli dellamensa,- sero di farsi enore fuori dello stabilimento. zione trae-SEco la perdita delt intero fondo dl inassa
ed in genere di qualsiasi oggetto applicato of fero una Sezione M. - Dell'alinggina del casernaa e del testiana Questo ebme altreal le paghe ritemote
personale , e terranna co:s ordine e polizia il pro- e delfindensife di ciaggle, agli agenti paalit cogli arresti e colla sala di disef-
prió alleµio. Art. 101. 11 personale di custodia ha allogipea fin plina andranen a benencia del pubblieb Erarie, salen
Art. 442. Per assicurarsi delftsbita os•manza arabilimento cogli occorrenti oggetti feiterecti d il disposto alt alinea dell'art. 184.

det dis o nett'articolo precedente, indipen.lent,e- caserma. Art. 180. La prima infratione non grave denf re-
anente dall' ispezione eni deve procedere settimanal- Art. 163. La sala famiglis del cap ardiano può gole disciplinali deDo stabilimento , commessa :16 un
mente il capngardiano a termini delfart. 111 ,

il secondolecircostanzeteeretiloggiatanellostabilirnentä sgente di custodia.ed islaneamentileggeri, sono pu-
direttere ed altri da lui delegato ne eseguirà un'ehra Art. 163. I membri del perspoale di casindia tras, ani cottammonitioné. '

ia ciascuta arimestre, e riconosciuto lo stato d'ogni cosa k.cati per causa di malattia da countatarsi dal Bledico Art 181. I.a pena degli arresti è delli sala di di-
determinera, quatora vi sia longo, le accorr nti riten- delks stabdimento, od altrimenti neh'interesse del ser, sci¢ina semphte adno iniitle per Itf contrárvenzi6ai
ziopi sulle paghe. tizio, purché la traslocazione non sia determidati at aguanto dis¡Affé dall'art. 140.
Art. 143. Ogni agente di custodia dovrà assog- m.9eia disciplinaria,^o naitivata da loro particulari in- art. 182 Le contravvenzioni af disposto dairart.

geuarsi senza esservasioni alle posizrani diserphnarie teresi, ricerono un'indeanità dicentesimi10peregrai 13L, la anancanza agli appelli èd alle ore preßsse per
che potranno esser8li. ib0sue a mente del presente re- einlemetrtr di via ferrata, e di centesimi 20 per agai i diversi sertizi, e oltrepamare if telupo desigótto nei
gelamento. chilometro di strada ordinaria permissi di uscita, e dei coagedi trarranno setose-
Non si riceroso richiami di guardiani relativi aue Seasone til. - Del orariario e Jeffa>ma cotdo la gravità dei casi le pairrosi degli arresti o

punizioni se nog ingntre. le acontano o dopochèle ab- Art. 1Gl. Il personale di custodia ha la divisa d¡ della sali di discipiloa estilphce od a paae de Mcqua.
biano subite , parata e da fatica, quale è stahdita nella tavoit B. Art. 183 Si applica quest'akimi pena; per le in-
Art. 144 Cli agenti di tostudia the sogliano in- Deve sempre Testirl2nell'intelisadello stabihmento. fazioni si disposto dagli articoliM39 e 4ð2, agli

contrar matrimonio debbono chiederne il permesso al indussando quella di parata nei giorni festivieqisando apettthy abbiaan promesso alterchi iloL compagni,
Blinistero e dimostrare che la sposa possegga meari sta ord:nato dal Direttore, e quella di fatica negli al o.com altre persone, o vi abbiano prese parte; che
di sussistenza suliciente da non rendere deteriore la tri giorni. abbiamo fatte indebite osserrazioni in servizio contro
condizione del. marito art. 16ã l a prima somministranta deMa divisa è gli ordiabanperiori, che abbiamo prop late cose da
Art. 14þ. Nesson guardiano potrà abbandonare fana a spese dell'A pministrazione, la rinnovazione ed tenersi segrese, che abbians traunto cost asprezzi e

l'allicio a cui sia ap¡ihcato prnma di esere arcanda i riauamenti sono a carico di ciascun individ con ingiustizia i.direauti, che abbiano fatte eséguirele circostanze surrogato, e non potra esserne distolto agis alberi girardiani 6 anticipata ta tioraministranza lavori da questi senza autorizzazione, abbiano om-
se nun dal direitpre , dall'lypruere economo , o dal della sua d sina da fattra, messo o targeto di fate le prescritte relazioni; o le
capo-guardiano, o da coloro che se fann: le teri. tre. 166. In stabi.imento fornira el personale d¡ abbipno fatte maliziesamente inesaµe.
Art 146 Dessa il personale di custmlia eserestare custodia i capi det westiario unitarme in surrogazione Art. 48&. incorreranno la pena d gli arrésti, o

una incessante rigslanza is ogni luogo di riunio ed i d. queri a rinnotarsi. I presti santo d lie stoŒe, e della data di discipling semplice e secondo ir cirte-
ditenuti, perchè il silenzio sa s mpre rigurosamente degn «&ni, quaato delle conferiuni del restiario sa. stanze possono anche esserirespulsi dal corpoigo,V-
oleervato

, co•ne dovrà im¡gire ogni co.nunicazione ranno stabsi.u dall' Amministrazione in orgaito a mi. diani di guaineque grado i quali contriggaae de iti
fra loro e ëon altre persone , e quaistasi altra infra- nisterinte approvassone, per mòtivi non glastificati da assointa se¢essiti.
zidae aRe disc piine. Art. 101. Gli agenti di cunod a, i quali prima da!!a Nel caso d'appliestined delle dos piime penislaArt. 147. Surve¿lierà nei lateratoi acciee<hè i di- scateoza della cmuraua ferma c ssano dal servizio, e 'pátra operars! la ritenzione di metà dalhi'paga prteauti non vi rimangano oriusi , ma attendano toni g i aulesi che sono licanainsi, deroon restileire li se, un numero maggiore di quelle dei giorni d'arrews,
con atLività ed «Sicacia il lasoro al quale sono ap- stiano la i>u..na alatn¿ comPutoistan dettpo percJrso, e la perdita poë anche estendersi a tutta la paga se-
glicati, e li terrà d'occhio acciocchè nua trategh:no Art. ins. Qualora pero la cessazione tal sortizie condo l'importa-Ea det debiet

L'opehts ritenzione andra a vantagglo del creditori.
Art. 18a. La stostumatezza e l'ubbriachezza meno

pumte nei capi e sulle capi gyardiani la. prima volta
cegli arresu, la sec:u3a Ita cidta del ,rado, ela
tala sulla rol.a desatoriene; nei guardiani questi
manramenti sano puniti colla sala didisci¡nns a pane
edacqua la prima volta cella retrocessionadielasse,o
coll'c>pulsione se sono recidiaL
Art. f86 La contrattenzione pl disposto den'art.

145 dara luogo alla destituzicae.
Art 187. L'insobordmaz one verso i superiori e

graduati, la mancanza di rispetto verso i uvdesimi e
verso gli impiegati dello staþiliinënta, il ricerere loan-
cie o doni, sia dai ditenuti o da altri per esã, sia
da chiunque abbra accesso alto stabilimento, le infra-
z oui a quanto dispon3epo gli articoli 138 e 143 fa-
ran inngo agli arresti el alla sala di disnplina a pane
ed acqua, e secondo la gravita delle circontilnEO 3|Î3
perdita del grado, ed alla retrtit:essione di classe.
Art. 188, Le relazioni tietate coi ditenuti, li col-

Iddoni coi medesimi, I traSichi e contratti di qual-
sito:dia specie anché con quelli he sono tirini al
rilascio, o coi loro prosstad parenti, l'introduzione
inabita di le3tere, stampati, hbri, strumenti ed akri
oggetti, le commissioni di quainnque speçie per conto
det detenuti daranno se:hpre inago alfespuissone dal
corpo, la quale potrà essere applicata eziandio an caso

di trasõeratezza abituale 'nettesegui.nento in gelsere
del regolamenil, mancanza di zelo o di fermezza, in-
dolenza e rilassatezza nel servizio.
Art 189. I capi ed i sotto capi guardiani convinti

di parziakta, d'seziostizia o di transmenti innrbani
verso gli saferiori saranno passibili della perd.ta •del
gr do.
Art. 100. La trasgrrs91one di quablvoglir ordine,

consegna, provvedimento e disposizione in rigere nello
stabilimento sarà punila coll'arghcazione di quella tra
18 pede stabilite, che megilo corrisptmda alla mag-
giore o minore importanza del inancamento.
Art. 101. Nei casi in cui nonò disposto altrimenti

nel presente regolimento, si applica al recidiro la prna
immediatamente successira a quella da esso già su-
bita, secondo la gradaaiione stabilita colfarticolo 177.
Sono considerati come recidiri queigh agenti dica-

stodië, i quan essendogh stili sottoposti ad alcuna
delle pene disciplinarie, commettessero nell'interwa'lo
as sei mesi una anova tuanranza più grates o egnale
a quella per cui furono gik puniti.
Art. 192. Gli Individol del persnaale deignardtani

che si assentano senza heensa e che entro 1e 24 nre
non rientrano neRo stabihtöento siriano considerati
espulsi.
Art. 193 Quainnque membro del pedonale di co-

stodia consegnatõ agli arresti, ed alta sala di disci-
ina, 11 quale domands 11 suo congedo, dovrà prima

subire la pena che gli venne innata.
Art. 194. I'applicazione e la gradaazione delle pene

nranno sempre calcolate per giornate di 24 ore cii-
denna.

Art. 195. Qualanque Individuo appartenente al corpo
dei guardrani, che venga sottoposto a procedimento
per trimine a delitto, sara, esso pendente, sospeso
dalle see funzioni, .e is terra condannato ad una peiia
criminale o correzionate cesserå immediatamente dal-
Iappartenervi.
Art. 196 Le ponizioni più gravi, cioe quelle di

prirazione del grado, da retrocessione di classe e di.
espolsione dal corpo, sarausro sul rapporto del Diret-
tose primunciate dal alinistero.
Le altre minori arranno inDitte dal Direttore o da

chi lo rappresenta.
Art. 107 Il capo-guardiano ha la facohn di punire

colla privazione dell'uscita que' suoi dipi•ndenti, i quali
senza legitt•mo rootivo non .si trovano preserai agli
appelli, e pronti alle ore (issate per i servizi ai quali
sono applicati.
Darrà riferirne subito al Direttore, al quale spet-

terà di determinare la durata della punizione.
Art. 108. Gli agenti colpevoli di manchmenti pas-

sibsk della pena della retrocessione saranno yirivati
dell'uscita sempi ce, quelli colpevoli di mancamenti
ponibih colla privazione det grado o Polla espa sione
saranno tenuti agli arresti e chiusi nella sala di di-
sciplina, in attesa dei relativi provvedimentiatel 31i-
nistero.

Capo V. Delle Citardiane.
Art. 199. Sono comuni aPe guardrame le dispr¾-

signi di cui agit articoli 110, 12ž, 123, 124. 125,
134, 135, 136, 137, 138, 139. 14'i, 450. IIT, 151,
132, 153, 156, 15'r, 158, 159, 100, 161 e 163:
sono pareinrö applicabili le disposizioni contenute
agli articoh 120. 149 e-15f, avsertendo che i rap-
porti, di cui iti è cenno, si faranno slia superiora
delle suure e pottanno essrrf weibdi.
La portinaia interna è tenuta di fare le visite di

eni at!'art. 124 ed a þerquisire le donne, negando
l'tagresso agli noihini in caso di grave sospetto.
Art. 200. Le guardiane sono poste anno la diretta

dipendenza delle suore, e devono percib uniformarsi
esattamente a quanto possa da loro essere prestritto,
safra l'autorWh del Direnore.

.

Art. 201. Le ¡iunizioni che le guardiane incorrþao
per inadempienento dei loro doveri sono, secondoche
quello pmeek da negligenza o da mahzia, •secondo
la minore o taaggiore gravità des casi, l'ammonizione
la perdita della page, che non pub estendersi oltre
dieci giorni n essere minukë da cinque, la retroces-
stor.e da classe, ed 11 licenziamerito.

TITOLO IV. - MI CAPI B'ARTE UtiBI,
, DISM APFILTATORI I DIl SERTittTI,

Capo I. -- Dei Capi d'arte.
Art. 20$. La nomina dei capi d'arte o maesái dei

is ori, quando poss:Ino ravtisarsi necessatii per sor-
vegliare e dirigere la parte tecnica delle laterazioni
e per ins nare l'arte ai ditenutià faladatAlinistero
sulla proiinkizinón del Difenare.
Art. 203..Apposite capitola¿ioni stabiliscono la ré-

trihuziorie ed altri campensi da accordarsi ai capi11drte e deterniinano secondo le circostanze i forp
obblibbi ed es<ri.
Art. 204 Di regula i capi d'arte devono sempre

essere sottornosl all'ourrvanza delle discipline (nue
in vigáre nello stabilimento. .

Art. 205. Devono apportare ogni kura onde i di-
tenuli irsano istruitsi nella propria arte e dirigerri
nei loro lavosi, usateln versa di essi medt osenuti
ma amoresch, sena trattarh ton soverchia confidenza
o con un inapparluno rigare. Non passano m verun
casa senza autorizzar'oue del D.rrtture nanae i d-
toni de 14 ratorio e di posto.

È comune ai capi d'arte il disposto dalfart. 83.
Art. 20Œ Devono curare ed ydicacemente- adope-

rar,i pereiro le laterazioni a cui scariviendono rag-
gongaan d maggier grado ilossibile di pertezionantenta
« presentino del lato econothico soddisfacente risultato.



Devono percib fare al Direttore od a chi ne fa le strattadi condanna, ore.non gli sia gik stato trasmem infermeria..essere rigorosa nente cuerrats. Qualunque ,sello stabilimento, eccetto -H caso che gR fosse 41.
soci le relative proposizioni con presentar|ifi quelle dat Ministero. cinto, quainnque motto saranno sea;pre conihrati venutonocevoie, ovvero per motto d'insubordinazione
osservazioni che ravvisassero utili a tale scopo, con Art. 224. II Direuore accertata l'identhh delfindi- came u .. contravvenzione alla regata dei silenzio, o di sicurezza, oppure di cessazione o ridBBione della
obbliga però di eseguire se:::pre e di uniformarsi ridue presentalogli, ed eseguita la pergalaizione di cui Le orprioni e preghiere nella cappe4a od altrove relativa roanifattura. '

esattamente alle determinazioni ed istruzitui del Di- Infra, lo iscrite nelfapposito registro generale, ne or- sono fatte mentalmente, e pronunciate solamente ad Art. 264. All'ora issata devono tuttiiditenutiskal
rettore. dina f ammesrone alla pratica penate dello stabili- alla suce dal cappellano o dai detenuti che sulla di reca:si nelle rispettive 601cine, ed ivi auendere ai
Ar'. 207, I capi darte propongono al Direttore i mento e ne da partecipazione al 31mistero, lui proposta sono a ció dal Direuore autorizzati. lavori, a cui siano stati appicasi dal direttore o da

ditenoti da incaricarsi quando possa esorae il caso Art. 229. Itilevandosi qualche dilf€ftExa tra le ri. Sono vietati i conti collettivi anche in tempo delle chi ne fa le seci, senza che possano mai e per qual-dell'ufficio di sotto-capi od assistenti perdr igeresattb sposte del condannato e le indicazionicomtenute ne!!a funzioni religiose; potranno però powere destinati allo sasi ragione.occuparsi di altra lavori.
i loro ordini gli altri conditenuti nell'eseguimento del copia della sentenza, il Direttore ne informerà il Mi- udicio di cantori alcuni d lenuci

,
da scegliere come Art. 265. i ditenuti ebe per imperfezioni ilsiche,

lavoro. mstero per gli occorrenti prossedimenti, non trala- sovra, een asserteoza che .bbiano a collocarsi in tri- grave eth, stato d' idiotismo o per altre altezioni cro-
Art. 208. È vietato ai capi d'arte di reguire e sciando intanto di annoiare sul registro leiadicazioni home o banchi di>tmti da quelli occupati nella cap- niche siana ricoonsciati assolutamente inabili a qual-

fare eseguire nelle oflicine da loro dirette lavoro di ricevute dal condannato e quelle risultanti dalla sen- pella dagli akri duenuti. siasi lavora, saranno collocati tutti in uno stessa quar-
qualsiasi sorta per qualunque impiegato od agente teoza. La disciplina del sileazio potra essere dal prudente tiere per rimanerti.nelle ore destinate al lavoro, e
dello stabilimento senza un'autorizzazione scrina del Appena ricevuto ilriscontrodelatinistero annullerk arbitrio del Drettore misigata per i ditenuti cronici linchè possano essere traslocati in uno degli fitabili-
Direttore. sul registro suddetto le indicazioni che risultassero segrraati assolutamente dagli.altri. menti pendi destinati specialmente alla costodia del

Capo II. - Degli Apparlatori. inesatte, accennando la data e û numero della rela. Art. 245. I om del tahacco da inma e da rnasti- condannati inabui at lavoro.
Art. 200. Coloro she si rendono ap¡nitatori di tira nota ministeriale.

. care e assolutamente prgib to. - Art. 266. Le traduzioni a questi stabilimenti some
somministranze e lavorazioni ai diteunti o di opere Art 230. Pri'na dell'iscrizione; di cui nei du- ar- Il tabuco da naso paa em•re enneesso solamente anturiante dal 3Itaistero'sull' mstaaaa tr.otivata delle
ristauro od ampliazione sono suggeni e detona osser- ticoli precedenti, d condanoito viene introdono nello came farmaco a quei .htenuti a ni il 31edién lo ri- direzioni, e corredata da medica dichiaraziuse, che
vare nelfinterno dello stabdimento le rego'e e disci- interno dello stabilimento e sotieposto addigente per- conosca-necessario per tagione di salute. ginatifichi Vatiegato cronicismo e faccia conoscere le
pline che si sono in sigure, e devono inobre eseguire quisizione, alla quale si procede da un guartliano col- 11 giudiziu in proposito del aledeco dovrà risokare core e gli esperimenti praticati e le cause per le quali
tutte le prescrizioni che il Direuore passa emenere fassistena2 del capognardiano se si tratta di un uomo, da rélazione scritta, che si conserverà a giustincazione lo si repuli iacarabile.
DeÎYÍBLeresse del'ordine e della sicurezza. e da una guardiana culfassistenza di una suora se la della relativa spesa. Art. 207. Apposite tariffe determinano il montare
Art. 210. Gli appaltatori non poseno farsi rappre- perquisizione deve eseguirsisopra una dudaa. Art. 240. Non possono i ditenuti tener danaro del prezzo di siano.d'opera da attribuirsi per ciascusa

sentare presso l'Amminstrazione, nè introfuere nello Art. 231. I danari ed altrioggetti di valore rinve- presso di loro, né riCEserne da chicchessia. Non pos- lavorazione.
stabiluuento commessí

,
assistenti o.I ahri loro agenti anti sul condannat0 Vengono in sua pre3tBli riCone- simo parimente ricevere alimend i bevande, ne alcun In base alle tarille e stabil to il miniemm di lavoro

senza una formale autorizzazione det direttore, il «¡oale sciuti ed esattamente descritti dal capo-goakdrano o oggeno di vestikrio od altro ch• possa recar delleressa che deve gioràatmeste eleguirsi di ciascun ditenuto
non la concederà se ada dopo essersi accertato della

,

dalla suora e quíndi consegnati al D rettore, 11 iluate n.Ila pratica comune dello stabs imento alla quale tutti per avere dirite alle gratincalieni e ricompense de-
loro mora'ità. dopo averne prean nota m4Ia matricola o rrgstro ge- indistintamente debbono essere s6ttoposti. terminate dal presente regolamento.
Gli appaltatori rimaugano risponsEli del fatto dei nerale, ne ordina flutroduzione nella cassa.della sta- Art. 247. 11 lavoro nei giorni feriati è obbligatorio Le tariffe,¢d i minia.um sono sulla proposta deUe

loro agenti. bdimento e la contempor nea iscrizione sul regatro per i ditenuti, i quali non possono mai rillatarsi di direzioni annualmeate nabiliti dal 31:mstero.
Art. 211. É sietato agli appahatori e loro agenti dei fonni particolari dei ditenuti, e sul Isbi2eue di attendere a quelle ocçuparinpi cui vengano destinati Art. 2û8. In ogni laboratorie vi sara un elenco

di inditizzare la parola ai ditenuti, eccetto che per cose conto corrente da intestarsi al nuovo arrivato. dar ihrettore, se n'on a seguito sli'un certificato del indicante :I minidsNas di lavoro stabilito per ogni la-
riguardanti l' impresa - di dare loro o riceserne cose Se questi possedesse carti o tenere rylative ad af- 3Ied o che le dichiari incompatibili culte loro 6siebe Vorazione introdona nella casa, e che vuoi essere rag-
alla medtsima entranee - dkfarne oriceverselecom- fari ed interessi domestici alebbono essere conservate condi'zioni. Nei giorni festivi il lavoro o volontario, e Giunto per onenere l'ammessione ai trattidienti ali-
suissioni - e di fare loro insomma qualui<¡ue sissi negli archivi della Sircaiene, faêeodusene-risukarenet i ditenuti possono applicarsisi dopo aver soddisfauoal meptari di lavoèante e di ricompensa.
comun.caziong. registro generale suddetto i che e poi si trettà.e d goveri religiosi ed alle altre incombenze determinate Art. VOO. Indipendentemente dai lavori d'opiicio i
Art 212. Gli stessi imprenditori, idro r,erenti ed ëarte o lessere alindre a cosd illecite criminese, pre dall rarig ditennti non recidivi, di esemplare condotta e che

operas liberi debbono contribuire a manteacre il buon fio fesame fattone dal. Direnere, sode dä qikstPim N .passono i.ditenuti essere applicati al partiät ye abhiano inoltre saHiciente, attitudme possono essege
ordine nei lavori, ed in caso di disordine ed lufra- reediatameute trasinesse al Mmistero insieme cogliog- sers' u di qualsi si degh ulEsiali ed agenti addeui dal direttore applicafi ai setsizi interni delle staluli-
'

zione alle regole per parte dei ditenutifarne rapporto geni che apparissero di menolecita destinatione. allo ptabilimento. mento per .disuspegnare ,gli'ullizisdi capi Jaroratoi,
al Direnere o a chi lo rappresenta. Art. 232. I commestibili od altrioggetti congeneri Art. 248. L'ordine il più rigoroso .dese sempre assistenii alla scuola ed all'infermeria, scrirani, bar-
Art. 213. Le infrazioni alle reglianti discipline , e che seco avesse recati gli saranno isiti senza permet- regole le azioni dei ditenuti. Essi devono osservare bieri. Iarandai, spazzini ed altri simili.

particolarmente a quanto è disposto ne' presente capo Tergiene il consumo, e saranno. se poisibile venduti con una seropolosa attenzione le regole di disciplina, Possono essere eleni a tali qlliai quei ditenuti sol-
danno luogo alla revoca del permesso d'ingresso ed aggiugnende i pies-i dei medesimi ai denari che O s- di polizia e d'igtene prescriue dal regolamento, non tanto, i quali abbiano gia Taita nello stabilimento un
un'espulsione dalla stabilimento, e oò senza pregiu- sero stati trovati la dosso al ngoso arrivata, the gli ordini tuni che emanino dalla Direzione. soggiorno ahneno di sei mesi sa condannats al car-
diziodelfazione penale a cui potesse giusta la gresità Art. 233 Se la somma rinvenutagli fosse di quale Art. 219. Nessoa detenuto paa abbandogare aarhe cere e di mr anno se condannati alla reclusione,.e
delle infrazioni farsi luogo. che entità . e massime se la indicazione delia prowe- momentaneamente (1 posto assegnatoglí nel laborate. si richiede inokre che nonfano stati soggetti a pu-

CAPO III. - Dri servienti, nienza paresse sospetta, il D renore ne rÏfierfra al l[i- rio, in cappella, nella scuolm od aitrote se son previa n zione diseguarja,¢uranto i tre ahimi. mesi quanto
Art. 214. I servienti nelle case di pena sono no- siisGro per le informazioni che riputera di assumere espresó autorizzazione deltaapersona incaricata della di ai condanaan al egrcere, e gli nitimi sei.mesi quanto

minati dal Direnore ed approvati dal 31inistern. a le riguardo. Imsorveglianza;ogniqualvoltaafdlisapassareda uninogo ai recÍnsionari.
Art. 215. I servienti , oltre al salario stabilito a art 234. Dope La. perquisizione e f isciizione sat ad on altro dovrà sempre osservare l'ord(se che gl¡ Art. $°10. çhi profittasse di guesti iacarichi speciali

carico del b:lancio drila casa, sono a spese dell'Am- registro il ditenuto viene visitato daliledico-Chirurge sia stato Ïndicato, e quando si facpia doutemporanea- per trasgredir le discigise.dellacasa e sena'altreri-
ministraziune prossisti d'alloggio, casermaggio, sitto, if i¡isale deve riconoscere il di lui stato sanitario ed mente il movimento di diversi ditranti devono i me- Tocajo dalfulliiio, nè può più esservi riammesso: ne
assistenza medica e sitto d.etetico. assicurarsi che non sia afreno da malanie enter.ee e desimi senipre ramminare l'uno dopo l'altro tenendo anno pure rimossioloro che si rendano pamibili di
Le norme e discipline a riguardo di ciò stabilite coiltagisse, o da altre indisposizioni che esigano pronti quella distanza che Isro venga indicato: lo stesso gr. pene disciphnali, ma costoro possono •essere rieletti

pri périonale di cn§todia sono applicabili ai servienti, e speciali provsedimenti. dine sara pure ossir§ato in tempo del passeggio, dopa tre mesi, durante i quali abbiano tenuto rego-
coll'avvertenza che l'alloggio e la mensa di costoro art. 235. In seguito a tale visila, e quando nos Ari. 250, I ditenati che credano avere motivi di lare condotta seora incorrere in versas panizione.
desono essere separatidaquelli dra guardiati, osti,l'assiso del Sanitario, sono al nuovo giunto to- lagnanze, possono.sempre rivolgerleal Direnote odi- Art. 271. Occorrendo ai ditenuti didover chiedere
Art. 216. Gh inservienti dipendono dal Direttore sati, ove d'uopa, i caprlii gli e rasa la barba, ed è renamente o per mezzo di una delle pársone prepo. direzioni e di aver puggerimenti sul lavoro a colsono

e da chi lo rappresenta, e desono percib eseguire gh quindi fatto passare a prendere na bagno di neueur. ste alla .rispeniva loro sorreglianza , con assertenza occupati non potranno mai rivolgersi ai loro com-
ordini ed osseraare le discipijne dello stabliuiento e alle donne non sono rasi i capelli, sairn nel caso di che raranno positi esemplarmentequelli che si per- pagni, ma bensi e solamente al capo e sotto-capo ¢i
le,istruzioni che loro tengono date. necessità, ed in seguito al parere dell'UHiciale sanita- meuessero lagnanze false e calunniose. . arte che siano preposti a sorvegliare e diri6ere l'ese-
Agt. 217. In casodimancamentoiservientisaranno rio. Le chiome tagliate, dalle quilgpossaottenersion fiella stessa guisa posspao pure rivolgersial.niret- cozione del lavori nell'imilicina.

puniti dal Direuore secondo le circostanze o col a per. qualcþe Petrattu, saranno vendote,-ed il prezzo rica- tore quante voke abbiamo plausibui motivi per farlo. Art $72. I däènnti debbono obbedienza assoluta
daa dilla paga da 5 a 15 giorni , o colla retroces. watone andrà in aumento del.loro peculio grticolare. Art. 151. ,Una volti al mese e nel modo che dal al capo.d'olicina ed agh assistenti che sotto la dire-
sione di classe o col licenziamento. Art. 236. Gli oggetti di Vestiario indossati dal di Dire'tore sia ravvisato pit opportano sarà daitlettura zione di esso abbiano fincarico di sorrealiare i lavori.

TITOLO V. - DISP0$l2 03I CO3txt tenoto sono ritirati, pretta loro ricagnitione in sua ai ditenuti degli articolt jel presente regolamento che Il capo plBeina ove non si vedesse obbedito dovrà
A TTTTO IL PIBSOlut ADDßTTO ALLE CH.CERI presenza, e notazione nel registro generale e nel li- h ri6nardano particplarmente, sempre riferirne (se ditenuto) ar capoguardiano. (se

þi Pryt brettat di conto corrente , e quindi do¡m essere stati Caþo gli. .-- Delf orario. , hbero) at direttore od all'ispettore economo.
Art. 218. Neilsuna può faleni per proprio uso di lavati e diligentemente monaau sono conservati ia ap- Art. 232. I d vers, esercizi ai quali debbono at- Art. 273. I ditenuti che siago seekiall'n0icio d'as-
getu ap¡nrtenenti alfAanninistrazione, nè giovarsi posito magarzino..ed in tanti separati involtiindicanti tendere i datenuti ed pisaggio da un lungo affal- sistenti o di sotto-capi d'arte devono com buone ma-
alcun modo dell'ouera dei ditenuti, dei servienti e d unme e cognome del datenuto cui appirtenguna, tro booo annunciati dal suono del campanello, niere istradare gliapprendtstitoroaffidatiedinvigilare

tantû meno dei guardiani e capi d'arte, con app icaili Se alcuno di quesli e0etti fosse in coradizione da ArL 253. L'ora in cui ogni mauma devono i de. sai compagni acció lavorino a dovere e ete assidnità,
anche temp,rariamente al proprio e particolare ser- non potersi conwrrare per la durata della condanua, tenuti alzarsi dal lena Aregulata come segne: Non-potranno prai dirigere la parola alcompagni salve
¡i¡,,, sarà venduto, col conenio perb del drierhuto

,
d il Dat i agile al 30 settembre alle ore cinque. quando sia assointamente necessario pel disimpegno

Art Sig. É proib to a ciascuna di co trar debiti o prezzo ricavato gli sarà passato in conto come fondo Nei mesi di marzo e ottobre alle ore sei. del loro nHiero,

crediti cogli,appaltatori e pruneditori delo stabih. particolare. Nei mesi dinsembre, dicembre,gennaio e febbraio Art. 274. I ditenuti sono rieponsabili della buena
mento ,

come altreal di associarsi o prendere parte Art. 237. Uscendo dat bagno il ditenuto indossa alle ore sette. manutenzione, per ci6 che li riguerda, di tout gli
qualunque direttarnente od indireuamente alle imprese l'abito uniforme della casa, secondo il nindello útabi- Art. 254. Al suono del campapella i ditenuti.si al- utensili, meccanismi ed arnesi posti a Ino disposi-
ed opere concerneuti il servizio s adella casa che delle lito, al quale sul braccio amistro deve sempre stare sano, si semono , aprono le finestre delle cella o dei zione per la confezione dei rispettivi lavori. lion hona
saanifauore. apphcato in cifre grandi il num ro di omticula sono dornutoi (in questi le finestre sono aperte dai dite- Ioro abbuonati se non i guasu che si verischino ser
Art. 220. E eziandio proibito di far eseguirequa cas in iscritan il ditenuto stesso alf entrata nelliista- nutt plu sicim ad ese), scuotone tuui gli oggetti di detti istrmnenti in conseguenza dell'aurito,edell'aso

siasi lavom per proprio conto dai dilenuti
, o proy. bil¿plento, e da quel momentosh non può più essere sdraio, li ripoaguno ordinat;mente sopra it irtio, quindi fanone nel lavorare.

v.dersi di mausfaui o d'altre produzioni dello.stabi. chiamato attrimenii fuorché per detto nmner . si lavano, si pettinene eypazzolano i lorü>biti, salvo Art. 275. Sono pure rispensabilidelleperditandei
limento senza una speciale permesso in iscr.no del .Art. flú8. Ogni nuovo a.ritato , prima är essgre che per non esservi dada Direzione destinati appositi guasti delle materie da lavorarsi, e saranno sempre
Direttore , e servate le norme a ci4 relative stahihte sogoposto a tutte le regole e disriplink della casa, spazzioi, a.hiiiino prinia ad eseguire il servizio di pu- tenuti a rifondere alfamministrazione i danni che-pel
al preseme regolamento, deve rimanere per a!cun tempo isolato in cella e fuäri lizia delle celle ,'dei dormitoi ,'dei vasi .da notte e loro fatto siano per deriraine si.negli utebsili, che
Art. gli. È parimenti proibito di r¡cetere a qua. di qualunque contatto con il resto della famiglia dite- sisnili. nene materie laterabih, e cio senza pregiudizio delle

innigue saasititolo roba o denarisiadai ditenutie loro nuta, e senza che possa essere applicato a terna la- - Art. 255. Meza'ora dopo l'alzata iletano iditenni puntzioni in cui siano incorsi, qualora la perdita ad
rongiunti, sia dagli,estranei che vrailano lo stabil¡. sero; il di lui isolamento vuole ahred essere i3oro- recarsi nelle risplise milicine ed iti attendere al la- 11guasto proyenga o da negligenza o da Analizia,
mento o che in qualunque modo vi abbiano qualche samente osservato nelle passeggiate giornaliete. Toro che non pessono interrolypere salvo per le og., &rt. 2T6. Cessato il lavoro alla sera, e prima che
relazione od ingerenza. Art -239. La segregazione stabilita alfarticolo re- correnze previste url prepeqte r¢golamento, i dittanti Tientrino nelle celle o nei dormitm, i guar-
Art. 222. E sierato ad rgnuno di ma4rauare o ti. cedente è di giorni quindici pei condannati al eartere. Art. ,956. Àtle 10 del menino ed alle 4 pomeri- draai yisitano diligentemente i-laboratoi, a cui, sono

lipendere con parole i ditenuti, come pure di trat. e di senti pei condannati alla retlusione. Pelacidivi ridiana è distributo giggeneti il giuo eam ciascuno preposti, per riconoscere se ogúEcod a ano posto.
tarli con troppa fami31iarità. la durata del.a segregastone si protraí per un ammere nel .rispenivo jaix»gtprio. Ë accordata mezz'ora per eaon mancano tuendli. A duigensaAella alirezione
In verun caso e pÿr nium motivo possono conse- di.giozni corrispemdEnti alla metà del peritidoji ter- ciascuna retezigne. devono i guardraal essere provvisti dinoteesatte sulla

gnarsi an<hr morgentaneamente ditenuti, gyando minato per ciascuna categer a. Art, 20. 4el corsa deMa gierosta e quando lo con- tera.e reale esistenza.degli uteusdi ed arnesi sei la-
anche fossero incaricati dei servizi interni

,
le chias¡ Art. S§0.,Uurante la segregazione il Direlfore lo senggo le,condizioniatamferiche e can quede distri boratei afli.tati alla loro a rueglianza. Trovazioni man-

delocali dello stabihmento. Ispeuore-economo, il Cappellano, e(neglistabihmenti buzioni che siano c mpithili.colle disposizioni d,-i manzi o disordine negli eurezzi daranaa i-guardiani
Art. 223. Senza speciale permesso del Dirrttore, di jogpe))e snore visitano replicatamente ii.difensito locali, toni i akenutipbe agaae siano impedia dallo prima che i ditenuti s;;ombrino i laboratui procurare

nessun impi ato o N:Linnque ahro.addetto allo sta. alfuggetto di persuaderlo ademendarsi, coppscerge il stato di salgte o per or.tivo da.punizione,,banno un' di rinwenirli, di.far meuére ogni cosa a posto, e di
Lilistentopuð far suppicile, scrivere lettere, darofar carattege,.ed istruirlo del captegno a pr.nersi.pella ora di passeggte sui piazzali a rib destillati. accertare cþi ne sia.adisculparsipernieriraealcapo-
pertenire ai ditenuti leuere di privato loro interesse e .pla¼limento e egh obblighi cuisdeve soddyfare , ed Art. 258. I ditenuti ammead alla scuola v'interven- guardiano. I capixegicina richieste dorranno assistere
in ogni caso è a tuul espressamente tietyto di rag. aguepto Gae, se,pgii sa leggere, gli sark,aaebeÀà' gens is tre gaornr gella settunana.ed un'ora e mezzo e toadiovare a Eqardiam tu queste operazioar.
guagliarli di rib che succede inoridello stabi mente, segnato un estratto delle disposizioni.dei pt¢sgateerá per ynjta. Art. 277. Queste raçogomom nguardano pare i
ed altrimenii trattenerli su cose estranee ai loro doveri. gelynego cgnpersenti i,,doseri dei dittaan, e se anal• Art. $ã9. Nelle .4emeniske .e nelle Jesse di pre- ditenuli applicati ai straili.interOi À©llo kiihilimento,
Art. 221. È.rietato ad .ognuno d' introdurre net. pbetogi.s¡Lyanno le zuedestme lytte e spiegate dal bi- cetto il passeggio e le scaole paganço passthilmente di e yoghono anzi essere. esrgnite. con inaggiore accura-

I'interno dello stabilimeyto perygge estranee allo stesso rettore o da altro inipiegato, od anche dal capo-gaar- duepre. terza segnnamente in ordine ai barbieri e scrhani,.i
ancorché faccián parte della loro fami lia

,
senza la diana incpriçpto ,dal Mirettore. rt.300. Nyt gneptre dell' sprile el settembrein- quali tune volte 46biano anche mimentaneamente a

espress, autorizzazione del Direttore, il quale non po. Art. $#i. Tersynato il perio;Io della segregazione clasitamente i.lavori cessano meta'osa prima delf.tre cessare dal lavoro, deroso rispettivamenteconsegnare,
trà accordarla che dei casi previsti dgl § 13 delfar. il anero,arriyato dygnidyaierate associata alli fa- ilarse della sera, e nel semes:re dair ottobre al merso o far constire al guardiano ali servizio di avere la--
I colo 10. miglia ditgneta, pd asgritato all'osservanza di tinti cessang ate ore otto seisto nei locali a ci6 dátinati i rasoi, i temperia),
qualora però alçhe guardiano o seraiente si tro- Sli ophni e Àpliefisciplme figeni nello stahilim ato. Gessato il Izworo i di enuti lasciano densitivameme la carta, le penne ed ogni aftro oggruo .messo a loro

vassa ritenuto uÎl infermeria per ragione di malattia ,
094 Al- -A fioje ernerµls di dieci .no. e allicine per rirnirare nelle proprie celle o dormitoi disposizione pel disimpegno deLproprio a0izio,

pottii il Direttore, cone datute cautele, darsi ascesso Art. SIL IJitenau d.Likuro sempra e dies e pprat a leun, Capu V. -Visite e correspondraze.
alla moglie ed ai memini della säi famiglia che chie- Penoga gni g,[i idipiegati dello st;Sihmenikaan capo IV. -larer Art. 278. Le comstnicazioni con tiersono estrante
demero di essere ammessi a misitarÏÊ. che agli,agenti sono la cui iupurdiata sorveglianza Art. 2tii. Ciascun datenuto traworso il perimin di ,alo stahdimento non possono avere luogo senza uno

$25. Nelle rase di pena per donne le visite enj liipuvano. segregginue è destinato al latóro, e preferib:Luente speciale permesso spedsta dat Direttore od in sur as-

Diretore <d aim suoi dipendenti detono I.re In,t¡ya(epque..pccagione abbiano a tretersi.in pre a quelin cui maggiurmente intimi, ed a cui pih f.. senza dalf isprttore o da chi as la le reci (modello
ne ditezure in celLe attanno sempá luego in presenza senzaade*quperiori ogi risitatori dotonoasempre el cikpente possa poi dedrearsi in st.sto dat bertà. quegli n. 17).
d'una suma e non essendosi sa•.re, d'ua.: unardiana. arwa¶e un copteggo parenosa e riarrente, quindi che fosse 44 inizia:n in man .lri mestieri esi- Art. 279. Ecceno il caso 41 eiremiaanze straordi-
Art. g6 pi¶ualunque tra gressione ale dispos¡. Art . þ\or abþano a rispongere o deman- stenti nello stabilimento, deae poseful:oente servi narie, come.sarebbero di grati malattie e di urgenti

zions 091iggate nel presente titolo commrssa dai sua¡ dare (Igile spie594 9 perso e jacaricate della loro applicato, e quando h- condizioniecemrimiche o ragioni interessi de amgiis, i diseanti non pono ammessi a.
dipiiutenti, il Diregore dovrà dare immediato conto survegg,4gga,tid jg ope debbono sempre parlareta da sicurezza non to consentano, sata dal d.rettore de. rierwere aiáte se non dopo tre mesi da duenz:oue se

af álinistero per le sue provvidenze. voce bassa. stiago a guett altra interazione the il dira•unte me- cowlannatt abrarcere, eisecondannatialla reclusionet
È)oga viggo (isulitigzare la petula oji thipon- eyeo µpasse plå acconcia alla speciale di ini aui- Art.380. Opermessi di eqilor¡niosono valevoli per

PARTE SECOMDA. dere. senza,epreysa einerasezievedetDiretiere oÅi udne. una so! weita, pel giorno in cui sono rdasciati o pel
DEI DIT TI

chi la (ppgitaçati , .a seenna delje .persauejmmesgr Art. 2. Il capo delf officina che dopo en espe - succesivo.
END

• a sjgitage ygjpttype Ay(p stibilquepin. «È però loro rigtentu di 15 giprai abbia potuto ceinstalare V inet- Essi devono ennsegnarsi del visitante al guardiano
TITOLO I. - 40Y£RIO DIScietinsi perungsogi.parlsreyche sin .dipparte agli typellari tezza del ditenuto amuwaso all'arte o mestiere da lui che lissi-se al enlinquio.I llunAIL dell :marceri, ed ai:Driegati ministeriali, darelli, deve informarne il dirritere, perchè questi Art. 281. I condannati alla recinsione non possono

Capo I. - Ammessione dei condormati. - Art. 244., vietsto si ditenuti di parlare e dipse«e possa pruttedere a seconda <ielle occorrenze, col de- essere vi9itati <he dai Inro parenti e da •¡nelle per-
Segrrgo2ione loro temporanen. fra lorosqualsiasi tomuniazione con iscritto, con geslL stinar:o eziandio avl altra oßicina. sone che gmst-lichino di aver legiuimi ed urgenti

Art. 227. 11ditennio tradottoalla casa di pena deve ron,segni ed in qualmingha,akro meAo 14a legeds! Art. 203 Non è permesso di.far.cangiaremestirre motm per visitarii.
essere immediatamente presentato al Direttore colfe. silenzio deve sempre edansaatgue, ed enjendio;ne,ila a qqqldigenato che ne abbia giarempinto ii.tirocinie Rssi possono essore amineShi a en'inquio naa sola
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volta oini trimpatre, ed in ciascun bimestre i con-
dannati al carcere.
Art. 282. I visitanti che non siano persmalmente

conoscinti dalla direzione debbono, onde ottenere d

permesso di colloquio, presentare un certilicato au-

tentico del smdaco del loro domicilio che ne com-

provi l' identità, e giustilichi, use ne sia il caso, d
grado di parentela e l'interesse the possono avere col
visitando.
Art. 283. Le lisite debbono avere luoso nell'ap-

pe:,uo p.rutono fuori della vista degli altri duenuti,
e seanpre in presenza rispettivamente di un guardiano
o di una suora, i quali devono invigilare acciò non

siano rimessi dal visitante al sisitato denari, e carte,
o cibi od altro oggeito qualsiasi.
Art. 284. l§esson visitante può•penetrare nel par-

latorio con bastone, canna od involto, ma dovrà quelli
lasciare all ingresso nella stanza del portinaio.
Art. 285, 2 proibito ai visitanti d'mtriuenersi sotto

voce, di far segni o di servirsi di un linguaggio con-
venzionale non intelligibile alla guardia, o di rag-
guagliare il ditenuto di cose che non risguardano i
anoi afari, le sue relazioni o la sua famiglia.
Art. 2815. Se no visitante tentasse di eludere la vi-

gilanza della guardia col consegnare qualche oggetto
al diteniito, sarà inamediatamente fatto usciredal car-
cere, e si noterà il di lui nome, acciò non gli sia
per l' avvenire accordato altro permesso di colloquio.
Art. 287. Quatora il visitante apparisse persona so-

speua, e fosse paretite del ditenuto, il direttore non
dovrà permettergli il colloquio eccetto che si sotto-

ponga a perqwsmone.
Questa sarà eseguita dai portinaio della casa con

toni i possibib riguardi. Se questa persona sospetta
fosse una donna, che chiegga di visitare un ditenuto,
le sarà negato il colloquio , ancorché risultasse con-

giunta con Ini io parentela.
Art. 288. Ogni visitg non potrà eccedere la durata

di men'ora e non si lascleranno contemporaneamente
nel parlatdrio più di due visitanti per volta.
Art 289. Il tempo delle visite è di regola stabilito

nei di fesuvi, in ore non destinate alle pratiche re-

ligiose. Il Direttore per altro ha facoltà di rilasciare,
intese le ragioni del visitante ,

in via eccezionale
,
il

permesso di colloquio nei giotni feriali nel tempo in
cui il visitato non sia distolto dal lavoro.
Art. 290. AIIe scadere di ogni mese il guardiano

preposto alle visite consegnerà al Direttore i fogli di
permesso rilasciati, accab egli possa riconoscere se tutti
siano stati adoperati.
Art. 291. Occorrendo che i parenti di un ditenuto

recatisi da lontano paese per visitarlo , lo trovassero

all' infermeria
, potra' il DireLlore ammetterli a visi-

tarlo per breve ora nell' infermeria medesima
,
con

che per altro giustifichino l' assoluto bisogno di col-
loquio e possano essere condotti presso si malato in
modo da non essere veduti o quanto meno da noa
trovarsi in contatto coi; altri reclasi.
Art. 202. Ogni lettera o carta scritta ai ditenali

non può essere loro consegnata se non dopo di essere
stata aperta e letta dal Darettore a da chi ne la le
veci, il quale vi apoone il suo visto ed d bollo della
Direzione; qualora rastisi non convenire che d con-
dannato ne conosca il contenuto. la ripone uen'n0izio
della Direzione per giustancarione della denegata con-'
mgaa.
Art. $93. Ugualmente ogni lettera, bigliettoocarta

scrini da na ditenuto non può avere curso, saira la
eccezone di cui al g 15 deh'art. 10, se non previa
presentazione al Direuore, il quale nylla trovando da
obblenare ti dà corso dopo atervi apposto la sua vi-
dimassone, ed il bollo come sovra.
Art. 294. Salte circostanze straordinarie non pos-

sono·i ditenuti scrivere e spedir lettere se non dopo
la detenzione di un mese pei condannati al carcere ,

e di doe mesi pei condannati alla reclusione.
In seguifo possono i primi scrivere una volta in

ciascap mese ed i secondi ogni due mesi. Per le let-
tere che i ditenoti vogliano dirigere al Ministro, al
Direttore generale, od ar.I'Impettori delle carceri si fa
eccezione ai limiti-surra stainliti per la corrispondenza
ordmaria.,
Art. 295. I ditenuti devono eswre espressamente

informati come sra lorn lerilo di rivolgersi con lellera
chiusa e sigillata ai suddetta Funzionari lanto per i
loro altari privati, quanto per confidenziali rappresen-
tanze o richiami.
Tali lettere song spedite per mezzo della Direzione

a!!a loro desiinazione.
Art. 200. 11 ditconto che soglia scrivere una let-

tera fa domanda di un fugho o di un mezza fogho di
carta secondo il bisogno, e scrisc ia Irliera nil loca'e
e nelle ore fissati dal Direttore ed. alla presenza della
persona scelta da questi. ,

Art. 207. AII' oggetto d'imped.re cartiggi clande-
stini la carta destinata allacnirlspondenzadeiditennti
deve sempre atere in testa l'Indscarione a stampa del
carcere, oitero il bolic in nero, e d•vono inoltre i
ditenuti giustaticare f impiego della carta ricevota col
consegaare alÏa persona mcaricata di serve:diare la
corrispondenza o la lettera scritta

, o la carta stessa
resa insernbile per qualsias: motito.
Art. 298. La stipulazione di atti pubblici, cui In-

tervenga*qualche ditenutu , seguirà nell' ullicio della
Direzione sotto la custodia di on guardiano ed alla
prfEenza del Segretario, a meno che d ditenuto fosse
malato, nel qual caso potra avec luogo nella infer-
merja del carcere.

Capo Vf. -- Doreri rchgiosi
Istrazione morale

, religiosa ed rientenime.
Art. 200. Ogni mattina all'ora dell'a'zata i dete-

noti sono esortati dalla guardia incaricata dc•Ila sur-
voghanna della sez oue delle celle o dei dormitoi a

recitare le loro s.razioni, o quelle preci che siano ren-
sigl'ate dal rappegano.
Alla sera prima di entrare in leno e loro rmno-

Tata u;uale esortatione.
Art. 300. Desono i ditenuti intervenirr nella <ap-

pella per udarvi la messa ed assistetti alle altre fun-
zinni rehglose m tutte le fasts delfanno, ed in quelle
altre a ccorrenze m cui sia clo ordinale dalla Dire-
zione.

Arl. 301. I¾i d•bhano assist.re nvila cappena a

tutte le funzioni in s lenz:n't con raccoglimento. Ogni
azione the terdesse a sternar•: I compagna dall'alten-
rione, con cui drblume assistere ai divini o0ici, a'-
I'!>trnzhme catechialica, ed agh altri esercizi di reis-
Slone, sark sempre severamente punita.
Art 308. Nelle principah so'ennità dell'anno e Inù

specialmenie durante il tempo pasquale ,
in cui sa-

ranno. err d'aupo, deltati .=ptrituah escroiri, terranno
i detenuti imilali all accostarsi ai sacramenti della
ienitenza e dell'eucaristia. '

Art. 303. .Essendotr nello stabilimento dilenuti a-

cattolici, non saranno soggttti a velaasdelle discipline
rehgiose contemplate nel presente capo, sua sarà lo:n
proihito di disturbare in terun modo gh altri <on-

ditenuti cattolici mllo adempimento del loro do-
vere. •

Art. 3¾. Essi saranno dalla Direziour i..witati a

soridisfare alle pratiche del prop,•· culto; at i dite-
nini ebri non pqtranno essere « boligati al laturo nel
gorno di sabbalo e nelia akre f.ate areati ja ncipio
e liue secondo à calendario israchrico.
Art. 305. Nel caso vi fosse nel paese are esiste la

casa di pena on ministro protestante en nu rabbino,
il ditenuto protestante o israelita potro Isrlo inaitare
a rrfa o tulisi %!.ihlifHeilla t,1:Ut >tesaa• ..ities a...las

in arg••menti di sua religione.
Art. 300. Durante le ore dele sacre funzioniid'-

tenuti acattohci devono rimanere chiusi nelle proprie
rebe o dormitoi, quando non possano essere occupad
nella rispettiva loro arte.

Sezione I. - Istruzione morale-rellyksa.
Art. 307. Nel caso in cui giunga allo stabilimento

gaalche ditenuto, la cui morale e religiosa educazione
sia stata affatto trascurata , e non s'a mai stato am-
messo ai sacramenti della penitensa e dell'encaristia,
dere essere precipua e specialissima enre del Cappel-
lano di istruirlo subito sui religiosi deteri, d'inse-
guargli la dottrina cristiana e di disporlo ad accostarsi
con frutto a quei sacramend.
Art. 308. Servate le norme stabilite all'art. 313,

potranno sulla proposta del (;appcFiano essere distri-
buiti ai condannati che se ne mostrino meritereli libri

delle Direzioni , la riduzinae la dove fossere riconc-
sciuti"rrredenti n hisognean'e.
Sash raiandio nelle face à det si:ni,tero di autoriz-

sare la sostituzione di altu generi a taluni di quel.i
determi.ati acile tavole, quando tale misura fosse

consigliata da circostanze locali o motivi di economia
o d'igieue.
Art. 320. A nessuno ditenuto 6 permesso , per

qualsiasi causa ,
o sotto qualsiasi pretesto, di cibarsi

ahrimenti che nel modo, cufford•ne e nel tempo dal
preocu:e re;;olamento stainlit=, tjuatunque altro ali-
snento e aletato, ancorche d coudamnato ch.edesse di

acqatstarlo <ol suo fondo pirticolare, e gli reaisse da

parenti ed altri. .

Art. 321. È pure vietata qualunque distribuzione
di alimenti in eccedenza alle quantità stabihre, saho
nei casi di bulamia, nei quali le Direzioni potranno
porture le rationi a no al doppio, purch6 tale sia l'as-
viso' agritto dall' URicaale sanitario, the dovrà con-

sergarsi per la voluta ginsulicazione della relativa

mori del previsto caso di bolimia, ve-
rilicandosi circostanze straor;Iinarie per cui potesse
credersi necessario di accordare a qualche ditenute
na sugemento di alimenti , in mancanza di avanzi
di migestre suSicienti a provvedere a tali esigente, si
dovrgriferirne al 31inistero per le' sue determina-
ziosL

d'ascetica o di morale, i quali come qualunque altro Artj 321 11 pane . In carne pei brodi dei malati
Isbro che fosse messo a disposizione dei ditenuti nos ed alg commestabiti, che per qualunque siasi causa

potrando essere-leui juorché selle ore di riereazione naassero in ons distribuzione e che ,possano
ed'in quene in cald%tematkaos siano.occupida calitersati adavraigno sempra tenersi in serbo
speciali doveri ed incombenze. per esserá addperati aalta distrabassomt sucéessita-ist
Art. 309. 11 Cappellano, sairo il segreto della coo- diminazione sino a debita concorrenza della quantità

fi·ssione, deve notare nel registro e per Bli elretti di di razioni che la difetto si sarenero µrguest'ukima
cui all'art. 60 il contegno tenuto dai singoli djtenuti richieste.
in qualunque pratica religiosa, non meno che iloloro . Art. 3M. È proibito ai ditenuti di scambiarsi gli
progresso nell' istruzione morale , ed i sentimenti da, alimenti; quando per disappetenza o ripugnanza e per
essi manifestati nelle cose di religione. qualunque altro motivo un ditenuto non voleste pren-

Sezione II. - Istruzione elementare. dere i cibi distribuiti, non potrà cederli ad altri , o

Ut. 310. Presso ciascuna casa di pena è stabilita
una scuvia per l'istruzione elementare di quei dite-
nuti , i quali e per attitudine a farne proßtto e per
buona condotta si mostrino meritevoli di esservi am-
messi.

Art. 311. Quest'insegnamento comprende la lettura
- la calligrafia - l' aritmetica - il sistema legale
dei pesi e misure - gli elementi della lingua italiana
e del disegno lineare,
Potrà coll' autorizzazione del Ministero essere data

sciuparli, o disperderli, ma dovrà avvertirne la snar-
dia onde sia dilhicata la sua razione.
Ait. 325. È proibito di bere o mangiare altrove

che sei locali a ció destinati ; salvo ragioni speciali
esigessero o consigliassero altrimenti , le refezioni

hanno luogo nelle oflicine ore i ditenuti sono rispet-
tivamente riuniti pel lavora

Capo iI. - Del resterrio, corredo e feno.
Art. 326. Il restiario uniforme ed il corredo dei

ditenuti d'ambo i sessi sono composti com'& stabilito
all'insegnamento una maggior estensione. eella qui unita tavola E ,

e debbono percorrere la

Art. 312. Il ditenuto incorso in punizione, mentre durata in essa presciua.
sta senmandola, nun può intervenire alla scuola. Deb- Nella fuggia e nei cotori del vestiario uniforme od

bonoesserneespnlai coloro che gi rendessero colpereli esterno sono osservati idistintivi stabihti nella stessa

d'insabordinazione verso il Maestro, o che in qual- tavola per le singole categorie di condannati.
the modo cercassero di torbare il corso regolare delle Art 32T. It tempo di testire gli abili da estate o

lezioni, da; interno sark determinato, glasta I°aademento della
Art. 313. In ogni stabilimento penale bavvi una stag:ene, dal Direttore dello stabilimente dopo aver

raccoka di libri composta ginsta quanto 6 accennato sent to ravviso del Biedico.
neh'art. 81, e destinata per lettera dei dítenuti, ai Ari, 328. II leno si compone di,ua saccone, d'un
quali però non po6 conse5narsi veron libro senza Pas- traversino e capezzale ripieni di paglia o di foglie di
senso del Direnere. utililla, di due lenzoola e di nas coperta di lana acl-
Il Segretario ebe ha la responsabilità della biblio- I'estate, e di due od anche tre coperle di lama se-

teca circolante dovrà senipre prendere nota nelf ap- condo i casi a giudizio del 31edico nelf inverna 11

posito registro (modello a 21) delle fatto consegue cimbio della paglia o delle foglie si fa una o due
e delle successire restlinzioni dei hbri posti io circo. Tóke all'anno.
lazione.

.

Art. 329. Ogni eretto di drappo o tela porta im-
Art. 314. Il Blaestro deve consegnare al Direnore presso il bollo dello stabihmento in modo incancel-

semestraltqrnte ,
e quante volte ne venga richlèsto , labile; od inoltre sugli oggeni di vestiario amforme a

quadri tsatii sui movimento deHa scuola
, sulla"con. arritto 11 anmero dì matricota del ditenste al col uso

dotta e sul progresso dei singoli ditenati , désa ca. sono destinati.
undoË diapposito rii;1stra da essa.tgange. Art 330. I eteenti hanne stretto obbi di cu-

Almeno due voke altanno il Direttore fa conErË réselt-boom-lhantinisõeakia.pnijala, igti,
rere i ditenuli ainmessi alla scãola'a dare saggio delia atensili, e di quania 6 loro consegnata eunre-

ricevuta istruzione su tutte le parti delfinsegnamento econome urgli stabilimenti d' nomini, e la Superiora
per riconoscere il ptogresso da ciasenno di essi fatto. del:e snore in goeili di donno devono progedere al-
Capcr VII. - Disposisione speciale pei cowlannati meno una volta al toese alla vis.ta di tali oggetti, e

dai Tril>unali Toscani. farne conoscere il risultato al Direttore.
Art. 315. Rispetto ai ditenuti , che in conformith

delle prescrizioni del Codice penale Toscano e delle
leggi.suelessive debÏ:ono rimanere in istato di con-
tmua separazione tra loro, le disposizioni relative al
governo disciplinale e morale dei condannati comprem
nel presente titolo subiranno nella loro applicazione
le modificazioni richieste dal modo d espiazione della
pena prescritto da qualla legislazione , e si osserre-
ranno percið in tal parte ledisposizioni regolamentari
cora vigénti.
TITOLO II. - BK SOTIBIG DiMISTitt, flTTS-TE-

STIAtli K LITTO-lGIMI I FILIIIA-IIFIRSIBIA I SElfillt
SillTABIO.

Capo I. - Det vigo.
Art. 310. Il reggimento alimentario si distingue in

quattro specie,
1. Vitto legale owmplice per tutti i ditenuti sani,

salvo i casi di ridazione per causa di pun¡zionè in-
Oiua a termini del presente regolamento;
2. Vino dei lavoranti pei dileauti di buona enn-

detta, i quali abbiano raggiunto col loro lavoro il
minuuna di guadagno stabilito;
3. Vitto di ricompensa pei diteenti più distinti per

buona condotta e per maggiore assidnità al lavoro, i
quah abbiano pure raggiunto il minimum di guada-
gno stabilito per conseguire questo vino;
4. Vmo dietetico per gli infermi.
Art. 317. Il tiuo legale a semplice si compone

per ogni individuo, e per ciascun giorno, di una ra-
zinne di paae e di due ministre.
Quello dei latoranti si compone del vitto legale

coll'aggiunta is ciascun giorno di una pietanza.
11 visto di ricompensa si compone di quello dei 1-

raranti cou'aggiunta di 25 centihtri di tino per tre
suke in ogni settimana,
La tasola C annessa al presente regolamento de-

termina le,goantità e qualith di genert deÍ quali de-
vono compo'si le singole ragioni, e stabilisce le norme
per la loro preparazione e distribuzione.
Il silta diëtetico ossia d'infermeria che si distingue

in dicta assoluta e non assoluta
,
ed in vnte di con-

talescenza ha per ciastusa delle tre mategorie un tral-

tamento speciale e quale trovasi spenißcameme ditrr-
minato nella tavola D..
Art. 318. Il tratismeuto alimrulario per le danne

condanuate è conforme a qucilo degli uomini meno
nelle quantith ,

le quali semo minori di im decimo
quanto al vatin legale-da lavorante-e di convalescenza
e di due quinti quanto al minu the à compreso twI
sitio di ricompensa e:I in quello di contalescenza.
Le frazmni di grammi componenti ciascona razione

the possono risulLare nella riduzione sovra prescritta
saranno ommesse a benefixio de:I'Ammimstrazione.
Art. 319. Il peso e la misura delle raziom quali

sono stabiliti nelle relative tavole non possono essere
ecceduti; ed e riservato al 31misiero la facoltà da os -

dinaine d' uffi io ti di autorizzarne
, sulk proposta

Art. 331. I rappezzamenti, le riparazioni e le sur-
rogazioni che dovesserer farsi ad oggetti di restiario
o di coëredo durante it tempo prefissa þer la loro du-
rata saranno y carico dei ditenuti uteatf.
La scadenza della durata stabilita non 6 motivo suf-

liciente perché siano quelli dichiarati inserribili, ed 6
anzi dovere delle Direzioni di procurare che ne sia

protrano l'uso il på inngamente possibile, facendosi
all'uopo ed a tempo opportuno eseguire le occorrenti
ripaziom.

Capo III. -- Delf infermeria e del
sercifig 30MiÊŒfÍØ.

Art. 332. Tutti i disenoti malati sono curati nell'
infermeria interna dello stabdimento eccetiocha per
circostanze speciali e come misura di discipli'na o di
sicorezza dovesse taluno di essi essere sostenuto in cella,
ed eccettuati pure i casi di piccule indisposizioni che
non richiedano una cura formalo, e per cui credesse
l'URiziale sanitario potersi limitare.a semplici prescri-
zioni preparatorie o d'esservazione.
Le condaamate entrate nello stabilimento e che si

trovino la Istato di gravidaliza possono dal Medico-
Chirurgo essere considerate e trattate come iaferme
senza che occorra di farle ritirare nell'infermena.
Art. 333. Tottarvita un ditannte si dichiari amma-

lato, osavi motivo di crederlo tale, ð tosto visitato
dal Medico-Chirurgo il quale, se si ha luogo, to fa
trasportare immediatamente all' infermeria, e quando
a iconosea in realth una esistere l'allegata malauia od
.-•9, a il ditenuto a bella posta procurata con ma-

liasuai a : ie, se ragguaglia il Direuere per sh oppur-
tuni prone.l.n enti.
Art. 334. Non possono i ditenuti presentarsi diret-

tamente al Medico Chirurgo per essere visaati e cu-
rati, tra devono avvertirne il guardiano proposto alla
soneglianza, il quale ne r:ferirà ai superiori.
Art. 335. Nessun ammalato può esserè ammesso nel-

I'infermeria senza un ordine delfUllisin sanitario, salvo
nei casi d'urgenza, co.ne di cadutc, runare, accidenti
e simili; ma in tali casi detta alla prima visna rn-

serne autorizzato H soggsorno in essa.

Art. 33'i. Gh ammalati sono possibilmente classifi-
cati secondo la natura delle malattie,'e gli ageui da
acabbia o da altre malattie ric.utisciate contagiose dal-
l' UOiziale sanitario apno sempre carati in locale a -

parato ed a ciò specialmente destinat.a
Verificandosi casa di alanazione inentair, ir. ne ro

ferirt, coll'appoggio deMa dichiarazione del 3Iedico, at
Blinistero estde possa, quando to creda oppuriono, or-
dinare r invio del mamaco ad on pubblico appos to
spedale.
Facendosi luogo ati'invio come nel precedenic almea

ad tin pubblico spedale, la'easa-da penat da ens.d
condannato prmiene od a tai era destinato, deze sul
proprio bilancio far fronte al pagsmento della stabila.»
pensione fino al giorno della restituzione del condan-
nato guarito alla casa di pena, o sino a quello della
stadenza della pena ove a detta epoca fosse tuttana

alletto da mania. -

Ar t. 337. Olwe îe sale destiasta per l'infermeria,
consentendolo le condizioni dell'edifizio, se ne avrh ama
sprcialmente desdasta ai convalescenti, ed un'altra per
i monomaniaci dei quali non occorra il trasporto al
mamronna.

Art. 338. Ciascan letto dell'infermeria è contrasse-

gaato da un anmero progressivo e fornito, oltre a

quanto a prescrine pei sami at!'articolo 328, di un
œaterasso con guanciale di lana, e di cortine. L'am-
malato è isoite prowsisto de' necessari mobili, wasi ed
altri utensili.
Art. 339. Ad ogni lette 6 appesa una tatuletta in-

dicasta a numero di matricola det ditenato, la ma-
lania da cui e a8bno, repoca della sua entrata nell'

infermeria, ed il grado dietetico che gli è prescritto.
Art. 340. Gli oggetti letterecci e di restiario dei

malati sono larati, disinfeusti e rinnovati quante volte
A Medico lo giudica necessario.
Le coperto, il materassa, il cappenale, ed il sac-

cone del letto sul quale un ammalato è morto, sono

tolti immediatamente e surrogati da altri mondi.
Art. 341. Particolari oggetti da letto e di vestiario

sons deminati agli aŒeui da acabbia e da akre malat-
tie anaccaticcio; tale corredo è possibilmente formato
con oS5etti maggiormente usitati, e Torranno essere

segnati con la lettera Se sempre conservati in sepa-
rato apposito locale.
Art. 342. 11 Direttore, sentito l'arriso dell'Umsiale

sanitario, destina una suora suua proposizione della
Superiorp, ed la mancaan di snore , un guardiano
per sorvegliare, nella qualità di capi-iatermieri, 11ser-
lisio samhario nelle rispenire infermerie; essi hanno
sottala Joro dipendenza risponiramente un anmero

saŒciente d'informissi d' infermiera diteenti scehi
pure dal Direttore coll'avviso dell Ulliciale sanitario.
Art. 343. I capi-ipfermieri sono specialmente in-

caricati coll'aiuto dei ditenuti infermieri deti'esecuzione
delle prescrizioni del liedico-Obirurgo che a quest'
oopoaccompagnano nelle sue vis•te, dandogli contodello
stato e dei fenomeni presentati dagli ammalati nella
di ini assenza. Procerano che f aria circoli conwe-
nientemeate nelle sale destimate all'infermeria, che le

vestimenta dei ditenuti ammalati e le teierie dei loro

letti siano polite, le mura, i pavimenti, i mobili neiti
e œoadi. Vigilano che gli infermieri ademplano ai loro

doveri, che fordine si mantenga sempre fra gli am-
malati, e segnatamente che non possanocedersixicen-
devolmente cibi o bevande, e cho non venga in

qualsiasi guisa ad alterarsi la prescrizione dell'USiciale
siirNirio circa il trattamento da accordarsi a ciascun
ammalato.
Art. 344. I capi-informieri dormono nell'infermeria,

e vi hanno possibilmente il letto couocato in modo da

potervi in qualunque occorrenza esercitare la loro sor-
veglianza. Hanno obbligo di tenere i registri e le note
tutte che dal Direuore o dal Medico-Chirurgo siano
loro ordinad.
Art. 315. Avvenendo che qualche ammalato debba

essere regliato durante la noue, questo servizio si farh

per turno dai ditensti infermieri, ed i capi-lutermieri
dovranno accertarsi che vi sí adempia regolarmente.
Art 346. Quando l'Ullisiale sanitario giudichi che

no malato cauolico si trori in pericolo dí vita me fa
testo avvertire il Cappellano per meno del capo-in-
fermiere, il quale la assenza del Medico 6 pure te-
muto di richiedere egli stesso l'asistenza del Cappel-
Isao nel caso di pericolo da lui giudicato imininente.
Art. 347. Quando il Medico-Chirurgo ravvisi che

il ditenuto ammesso all'infermeria 6 entrato nella plena
convalencenza e si trova in grado di ripisilare la vita
ordinaría dello stabihmento, se ordina l'ascita dall'iu-
formeria. Il ditenuto viene allora ricondotto nel laba.
ratorio cai stuvavasi prima applicato, od in queW
altro 1:nf il bireuere credegò opportunodi appli-
carlo, ed & da quel momento yiapimesso38a3pecie di
vino che gli era attribuita all'apoca della sopraggiunta
malatda.
Art. 348. Avvenendo il decesso d' un dilenuto, il

cadavere sark depositatola viso icoperte in apposita
camera mortuaria. Questo deposito non dovrà aver
inogo se mon dopo che l' 05ciale saailario abbia ri-
conosciuto il decess.
I.a sepohura e l'autopsia del cadarere, ove questa

fosse richiesta, non potranno eseguirsi se son dope
l'intervallo di tempo, e servate le formalità che i re-
lativi prdyridimenti prescrimono.

Capo IV. - Igiene e pulizùr.
Art. 349. Quando aos siasi creduto opportono di

incaricare specialmente tainsi ditenuti della polizia
generale, devono toni concorrere per torno ed a so-
comía degli ordini del Direnore o di thi ne la le reci
ad eseguire i lavori di fatica e taue le operazioni ne-
cessarie per mantenere la massima neuezza in tutto
lo stabilimente.
I ditempti non possanat essere destinati alla polizia

degli alloggi degli Impiepti, dei ddrmitoi delle guar-
die,-degh alliai della Direzione, e grueralmente dei
locali che non facciaae parte dell'interno dello stabi-
limento penale.
Art. 350. Le celle ed i dormitoi, P corridoi. le

oflicine, la cappella etutti i locali occupati daj dite-
asti debbono essere spazzati toni i Biorni e lavati

quante volte posia occorrere, avvertendo di non sciac-

quare i pavimenti, e di servirsi a questo line di sab-
bla e di telaccaa umida,
con ispecial enra.dere regliarsi acchè siauo larati

e nettati a cessi, agombri i condoni interni ed esterni,
e periodicamente vuotate le latrme, non si formi in
alcuna parte dello stabilimento deposited'immondtzzo
o di sostanze che possano ju quatunque modo anu-

cere alla salubath deh'aria.
Ari. 351. Le panti delle ceHe e dei dormitoi, delle

oSicine, delle cocine e delle inferœerie devono essere
imbiancate annualmente se preferibtfinente in prmcipio
drila state. Questa imbiancbimento segnatameiste ne!!e
infermerie e nelle celled nonovato paratatuwnte nel-
lanno quando si bisogno la richieda. Si faranno mol-
tre sufumigi disintettaati in ques locah nei quah d
Birdico is gmdichi opportuni.
Art. 352. E tietato ,ai datenuti di aßiggere sulle

paleti delle cel:e e dri dormatui, de' laboratoi ed al-
trove immagioi, iscrizioni od altro qualsiasi oggetto.
Art. 353. Tutti i locali occupati dai dilemuti de-

vono essere convenientemenLe atratt,e perciò «giaanelo
le esigenze della disesplma e della sicurezza dello sta
Lillmento lo permettano, a procurerà che stiano a-

perte durante il gior.m le Snestre delle ce!!e e dei
dormitoi, e durante la notte quel e delle sale da la-

soro od eficme.
Art. 351. Tutti gh ulensili che serwono alla prc-

parazione e alla distribuzione del a stiu derono tenersi

sempre in irtato di assatota nettena, e le marmitte,
le caldaie e gli altri vasi di rame ristagnati quante
solte occorra. .

•

Att. 355. I ditenuti debbono curare la massima
mondezza dena loro persona. Per ial uopo terra loro
dato agio di lavara spesso a pish, e di prender ba-
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Art. 357. È rasa la barba ai ditenuti usa Volta la i per id. 14. al lavori forzat¡, glehberazioni del Consiglio rassegnando ladllatamente rilluto di lasierire, e.di persleacia nel ned toler as-settimana, e anno loro taaliati regolarmente egoi due pei cronici dei due sessi e di ·qualunque al llenistero gli stad riassuntisi (modello n. 31), soggettarsi altà discíphne dello stabilimento,

mesli capeti: non ha luogo il tagtfo dei capelli alle categoria, che scontino la penainstabilimentiperessi Art. $89. Il Direttore fa la proclamazione delle Art.401.Aimancamendsfonconipitsinelleindicazioniditenute satto nel caso di necessità constatata dall'Uf- specialmente destinati.
,

grazie, the siano state accordate sulla pruposizione del espressa nella presente sezione saranno pare applicate8:lato esmitario.
, Della gratificazione assegnals al cronici 2 5 sono de. Consiglio da disciplina alla presenza del Consiglio stesso, le steine punizioni comminate dall' ardcolo 300 se-Art. 358. I ditenuti cambiamo la camicia ed il adnati a costituire il loro fondo di massa, a gli altri e della pop.olazione ditenuta a,quest'uopo espressa- condo l'analoga natura,e þ gresità dei fani,aneccichino esa voka in cainaa settimana, e le ten- *J¡S-possono essere erogati in arquisto di gopravitto mente radunata,srivolgendole parole d'mcoraggiamento is caso di reato A delinquente sari mesmo a Älkpo•zuela at See d'ogm mese siell'mverno, ed ogni quin. confúrme a goanto disponesi all'an. 37& a e di conferto per eccitarne l'emulazione. s'zione dek Blinistero pubbhco, e frattanto assoggettatodici storna nell'estate. Il moccichino pub emere cam. Sezione IL -- D<li'aumtessione el rido ditaserante '.pot.a IIL - Drile prae discipiùmrie, alla pena di cui at o. 4.blato pit frequeinernesto a anelli che siano autoriz- e de recompensa. . Art. mu, I ditenúti cise si rendono colpevoli d'in. Art. 402. 11 ditenuto recidiro lui un mancamenúzatisa fare uso per :notivo di sainte di tabacto in Art. 373: Il vitto di laturante éd ilulito, di r¡. fraiioni al presente regolamento ed a qualunque or. al « nale zion sii j;iå stato io0stto il smaimana della

polvere. rompensa si concedono ai ditenuti; i qu21i xokre di dine emanato dall'autordh cpmpetente, andranno sot- peau.lone presissa per lo stesso anancamento, potràOltre a questi caœbiamenti passono eseguirsene tenere una buona condotta:si disting,uono gaer un la. toposti secolado le circostimze alle seguenti pene di. essere sottoposto illa stessa punizione con grade mag-parzialmente altri straordinari in caso di assoluto bi. voro pit attivo, e più proieno all'Amministrazione, sciphaarie, cioë: skre di durata.
, e segnatamente negh stabdimenti da donne. é la cui quantith raggiun:ga i miniumna rispettiva. 1. Alfammonizione Art. 40.L È,con:sid¼rato rendito Íl ciit niità il i¡Ëale,

Le vestimenta e gli oggetti di tela indossati da un mente stabiliti per rammessione a questa auria di ri- 2. ãsi'íaslamento in eena di.rigore con pane ordi- tBSEndo gra stato sottopisto paL alcuna 4414 penedatenuto non possono gervire per un altro, se prnna compensa.
.

nario ed una sola minestra al giorno, da uno a tre disciplinah
,

commetta neir rateryillo di dog mesiosa inroun larate, ed occorrende, purificate. Art. 314. I ditenuti negli tabiliseenti.destinatipe¡ giorni; daëlio lia inito di scontarli, una nuova mancanza
Art. 350. Il ditenuto.che sappiadiessereaffe.itoda cronici non sono amsãessi al aitto da lavorante, edal 3, hii'IsoÌami•aito in cella di rigol •con pane ed ei;nate a inaloga a la per col.fin gik þuait& .

malatde, da.erazioni cataneo, o da inseui schifosi, à vitto da ricompensa, ma possono procacciarsi na so- acqua, Aa i i já giorni; Art. 404. Per I carione o fa graanasconedelle
tenuto d'informarne il guardiano di servizio, percha pravitto coi 8¡5 della quota loro attribuita sul piedotto 4. All' isolamenig in cellaji rigŠri con pane ed pel:e iÍiscip'inâli, il iorno 6 calculato di 24oro, ad 11
passa darne pronto avviso ai superiorr. del lavoro da essi fano, umformandosi ai'lo speciali acqua e con ferri, da i a 15 giorm; ,

inese di 30 giorni.
Art. 300. Nella m.iuina da ceasennadomenica potri discsplme che sulla proposta delle Direzioni saranno 0. All'isolamento in cella con sitto legate, da i a Art. 40:i. obÑigo slet úedico.nlairi¡rgb di sis17•ñ D.renore accordare at diteuuli quel tempo che ere. staMite Aal ilinistern. O mesi. e ,

tárr giornalmente l cundannati rínähingper ponizionederà oppurtano perchè abbiana a (are una più .ddi- Art. 373 Determinato ii.suurinaam di quantità ale! Art. 391. Non si fa Îuoko ill'ipplicaÀinesdella in pella,gd esp riconosca chenon penano amdunare
gente e4 accurata pulista delle suppeHettdi del letto, lavoro di un giorno per ogni specie de laver.fthee, s¡ pena 4 ut ai n. 5 per chi non abbia prima sob ta a scontare la pumzione loro innata senza din nãIfa
e d•gli tŒetti di vestiaria e di corredo. . . somelano al Go d'ogni mese queste quantitli giuraa. que.la stabil.ta al ú, 4. salute, deve rénderne avvisaµa 4,Direttore, male

Cano V. - IJisposiasesi speciali pri condŒRNati livre per ricavarne la media, suuraenda dal anipure Art $9ž.. 1.e celle da rÏgore sona fornite Ñ Ie to in tal casa ord hyhe sia.ao.4eso il rprso pii.
du Trt6mieli Toscani. i giorni passati dal dteauto n.is'infermeri». e q=wlh a campo ai ditenuti in pwrraone in.quelle grile asiamne per quelfmtervallö di tempo che m-dil3Ie-

.tri. WI. !! Ite¡;ulairiento foudamentale per gli in cui per cause non derivano da sua cedp2 non ab- non sesommicistrano nè saccone, nè materasso, se derythirurgo Sindicata necesgarm.Stabilimenti pem4 di Toscana del 31 maggio 1853, bia potuto lavorare. , leazuola. Art. 400 Pei cronci e,lc donne con0annife che
come quena che stabil:sce rena gradnazione ne11a in- La media per tal mod,i formata costjtuscezil in¿. at 303 I isolameÑa di cui ai númeri a, 3e 4 faaero in.istato al grävidansi si iielitirk iemprì l'âú
teusit.h delle pene procrittu dal Códice Toscaan, è i Nrwum the dà luogo a ricompensa a termini del pre. inchide ympre la prilaziolie del lavoro, delle mis te, vim del 31edico-t.hirurgo prima di à¡iplicais I ro le
mantenuto nuptuo as cuadanaali dal Tnbunkti. To.

'

sente regolamento. e delle cortispondenze. pumasoni di cui aLnumeri 2, 3, 4 e 5.
scani a;)i artiruk I, 'i. 3. 4, 5, 0, 7 e 8 relatisi al Sezioneill.-Drileciserercorrisponiencestraordmarie. Qpello di cui at a. ß può esére per on tempo de- Art. 40T. 11 blinistro delf.iistergó, i sioi Iýgati
piuo; agli anic.wi 0 e 13 relativi al condannati al- | Ut. 370. I,e visite e Iecorrivnndenze,-a cuäpns. teuninato ed anche per. tutta la durata della pena il Direttore generale e gl'Ispenors dellä,carcers,
l'Ergwfue el aa'art. 15 quanin ai condannati, che i sono essereksia straortlinaria antur,zuti i ditenuti, grara:n del dssieto di lororpre. mentre tjziitano gli stabbmenti penali, liasmo la fa-
prima delli ennel nn2 gotthataso le leuere o una · che per condotta exemplare,pi rendano meritetul¡ gi Al condannato che scönta la jugisfne sta ii.ta af coli di coindannarà o dimiinire lo puaitioil disci-
scienze o un'acle libera'e.

. un.: tale ricumpensa, non potranno m verba cassess n. Saash dopo il pritna mese-permessagiersiannente pitã>lì facorse dai cÍtlepud,
L'art. 31". 94 aprüca pure alle dispassioni conte- sere più frequeuti di una tulta 0;tni 15 giorni pe¡ on'ora di passeggio wühtario ah'aria hbera, e potr$ Art...408. Totte la punizioniincorse alunque

note nel Indente thob per tµ!anto riguarda i con- condanna i al carcere, ii. una volta al mese pei con- il D renore concedergli di asere colloquis o gli s¢ri. ditenuto..e per qualsivoglia causp, deynan tempre ri-
dann.ts tegnent a continua separazione. dannan ella reclusione, e di una scha ogni due mes¡ arre lettere alle pg one , a colle cautele di cui nèÏ su!!are dat registro (mcdulgoum.)3) e esser. -

'ITTOI.Ò 111 ($ŠlÈt 5 ËSOFLIlt per le enndannate ai lavon Seksti. capo V, tit. I da q esta parte a¢conda. scritte per santo sul registro generale antra-

BKOÈP 1 5 FEWI 11. i.e norme e le discipkne stainlae af capo V, titolo Ot. 304 gel isolamento di cm as amnerj 3 e cola.
I tii questa 2.a parte saranno egualmerate t.sservate se tre giorm di guaissone , due saranno a p2ne ed tiasti'pure arn usultare pelk ippas te co ollae Ál(:apa I. - Congle di disciplina- nele visste e corrispondense straordinarie, arq.ia, ed nia a vitto leµIe ordinario, e èosi di se. ello ingestro, ces Indicazione del nu.tivä, dèi cia:-

Art. :MS. È fat:tuito prosso tiliscuna cása di penà Sezione IV. - Degli stralci dalle musu di riserva, gusto sino at termtue della pena ioOitta, doni. o diminnaioni delle pede disciphnal slano Glisi
tm I:nnsinho di disciplina, il quala h2 nei casi egiusta Ar t. 37T. I sob parenti che un ditenuto possa es. IWrr. pas.onö enere appheyi niin manÌ eg al piedi accordati dei funzionàri di cui alfaruëolo preëàdepte,
le morn:e atabslite nel presente tiWlo il mandate di i sere autorillato a -sussidiare con parte del suo fondo camtemporaneamente , o separatamerite , secondo la' oitero dal Difcuore tlello a abilimento.formulam 19 proposizioni per la grazia sovrana, e di i di riserva sono i genitori, la moglre, o,la prole mi- grasilà dei casi; ogni tre giorni il terzo le deve pas- TITOI.0 IV. - BILIScit, TRASFERRETOLpro'anariare le ounissom iheurse dai ditenuti per ist- 1 nereune, e perché si passa fare luogo aff autorizza- sare il Ai.enuto hhero dai terri.

HISiill, IIBC.TI I BEi!5Lfrasw.a nauf dwerphne carcertrie. | zione si richiede inullre: 1, che il duenuto paa abina AÌ}itenuto in guaitione a pane el yqua, sithac- .
.

ïrt. 301 11 taasiglio ò fomp<sto del Direttore, I meno di sei mesi di pena ancora da secutare; 2. che curtlato un koppleuiento di mezza. rilzzone de pane , . Capo I. Del-raasem.
de!PIs,se:tare Ernnommedei Segretario. Il Direuore [ i part•oti aisquahsivuol.corrispondereils:rstidiosiano della quale potrà pero essrre privato, quando costri- •&rt. 400, Nessun condannato pnå essere estrattafo
976 11 presidente. Nel caíns di assenaa o d'impedimento 1 in tali condialuni da aserne uri sero ed assoluto bi. chiedano circostanze grticolari, e sendto pritiaa far. rilasciato dallo stabilimento pënale hp cui § ditenuto
di alcu9e dei membri del Consiglio ne fa le veri j sogno; 3, che in oÆni case ittoada da stralciarsinen viso dell'UISdale sannirio, sesnon dopsitterminepresentto,alla di lui gitensfúìV.mpigato della D.remier.e. rhe 6 thiamato nell'or- i p.nsa eccedere il terzo di quello pusteduto dal,dite- Art 395. 8 di competenza del, Ditegore il prp. dalja relatua,sentensago m segqato a conceanoogidiae serarchico stab hto a surrogarlo nel disimpegno nuto, e che anche operato to straicio a fulglo resadue aunciare le ynisizÏoni di rui .anmeri i e 2, nonche condono o dunmozione de pena, n per far passagsodella altre enribuzioni iPullisio.

, non venga ad essere mr.ore doe&ticinque tire,- qa(ella di,eni al,n. 3 sino a giorni p,tdque: al coa- in-dspendenas di espresso ordine emanate,dau%ulo-
Art. 3t½. 11 ConsiglNi non ha sedute 0850. COR. ArL 3T8. I sottabiti dei quali può essere atitogis, siglio di decipisnaspebag! pronunciare qtiella coin rith competente la un chrcere gmdiziarlo kgaftro

Tocato dat Direttore o da chi ner fa 16 Teci quante zato l' acquisto non possono essere chai,the calze e nunatWil n. 8 oltre cinque giornr. e Jo altre di cug sul diniento penalè ,
ed in qualche bkco spedate

vollo occorra statoire su afari di cogniziöne del Con. i pancioni di impa ods cotone perla.stagiope d'mrérno; di qumeri Á e 5. nel caso presista dah'art..33ÿ.
s glio medesimo. I non si farà luogo alla duraanda del.diteunto, qualora Qualido pera l'isolamentà di cui al. o. 5 sia pronua. Art 410. 11 drienuto prossimo aâ tssere ruisegalo,
Di t;iascona seduta e di ciascuna deliberazione si per dithiarazione del Alediro-Chirurga non sia ginsi¡. clato per ou termine maggiore di tre mesi coll'ag. tuuaveha che a dom ciho n6n gli sii sta o liwagdalla

fa risultare mediante circestanziato verhalosottoscrius licata finihth dell'instata prortisia, « quando inoltro gravamento della privazione dri lavoro, il g udicio de¡ sentánzi, verrà richiesto dotAung,o ove mapadorecarar
da tutti gli interrenienti, compilato d2lt'impegato in- nousiagibilrichiedentealpussessediuniondodiriserva Consigho di disciplina deve essere approvato dal Ili- a hmorare, e di quina indicatione sÍ fari espre -

feriore in gràdo. di tale eut là. per ens la spesa per l'a<quisto dei sot. á¾tero. mente risahare nel quadro (alóglio as3$J., che in
Art. 365. Il Consiglio, tentito il ditenuto imputato tabiti non abbia a ndurto di ohre un quirtó. la qualunque caso il ditenuto prima Àeda càndanna quainnque raso di hberazionedete sempre essere tras-

ne:le sue difeso, e summariamente accertata ore d'uopo Art. 379. 11 datenuto the ahbla ottenuto di pror- ed un a puntrione dew'essere sentito nelli Eua di. thesso al niinistero, come pure aÏl'intérith À\.iticala sossistenza dei faui allngali a carico e a disemipa, vedersi da suttahni ha a suo carico le spese delle loro frsa. del circondario car il 1.berando deve egre dyetto.
pronuncia la sua decisione, che tiene testo dal P,e. riparazonida imputarsisulsonfondodgnserva:aquelle Sezione I. - Dell'applicazione delle punizioNi, Quando questi fosse condannato illa penaaeressorlin
sidente hotencata ati'unputato a tale oggetto richla- invece del bucato fa fronte Phmmin trazione. Art 3]G. La pouizione da cui al n. i e particular. de lia sÿrreghansa speciale della sicurezza pubbi.ca,)a
male alla presenza,del Ocasigikt. Spetta alPresidente Art..380.1.a fatukh di acquistare o ncevere libri jncate applicabito al ditenuti che per la prima vérti irpmissione del quadra suddeno dovrà esegmryl nu
disfar enrautre le sentenze del constalodidisciplina. può essere accordata specialmente al datenou che di- arranno: m•÷e ¡nirna drila fiberazione, salvo il caso in cm
&rt. 366. 11 Presidente può ininare admtervenire smpegumoruSizio.di momtori nella scuolardaquelI¡ i. Frapposto qualcÏ:e ritardo ad ebbedire agli or- quaita abbia luogo per Brezia sovrana,alle sedute del Consiglio il Cappellano, il 11edico- che pel.grado Whitruzione di cui siano dotati possano ami superiori; art. 411. 11 liberando prima diessergrliasciato perChirurgo e ta Supenera delle soord negli stabiliment¡ con maggiore titihth ded:carsi alla lettura.

.

2 Negletti i doveri iti polizia e di nettessa; terming di gua.deve essere trattenuto .ger alcun
di donne, i quali intervenendo arranno voto cou- 1.'acquisto di, hbn che Iranino delle arti e dei me. 3 Insudiciati i muri

,
i cessi

,
od attri joeals og tempo to una cella sepay ta, iië nò a qiiel mo-

sukivo. stieri atravati nello staintimenta dere essere di prefe. ogetti dello sûTiißiäeito; irato avere comunic.none o contatto con aliri di-
Pu4anche richiedervi Vinterrento dei maestri dei rehta concednin ai ditenuti, che vi siauo appScati, ,

4 Genati, sc.opati, scambiati o celuti ad altri gli Unuti.
lavori, appaltatori, agenti di custodia ed altri addeui oude potlano più facilmente arquistarti petizia. abenti; 11 periodo d'isolamento sari per condanata al cir-
al serwisio dello stabahmento perch6 abbiano a de. Art. 381. Nessun libro pu,ò essere introdano nello 5. Inf anto il silenzio o fatte comanicazioni con cero di gio ni 4 se nonvai, e, di 3 se dünile ¡,pfi
porre e dare spiegazioni hai fatti e circostanze sulle stabiliinento e tanto meno consegnato a ditenuti senza ahn d tenuti; . condanisati alla rechisione di giorni 6 fel priýsi, e 4ti
quali si creda uttle di sentirl

,
che il Direttore giasi prima assicurata che nulla con. ti Abbandefisto senza permesso e prima del segnal¡ 4 per le seconde, e di giorm 6 per lo condannate ai

.ArL 367. Alle adunanza del Cossi¿lio aventi per te9ga di contrario ai buoni costumi ed alla morale, o il sito loro ,assegnato., ed esiguiti gr disauenzione lavori Ørzatie
,

eggette la formatione degli stati del condannati da che non ,abbia a riuscire aldstenuto argomento d'ino. tmitrariamente all'ordine stabilito i movimenti ilorante Art. Alt durante il penodh A'Ìgamento Ë þi tproporsi come degni della elemensa sovrana pel can. tile distrazione.
.

la x<ornata ; tore ed il çapjlellano, non cheÏa hoperiora défle suore
dono, o per la gliminnaione o la commutazione della .Di questo r.reventivo esarme e della sussentiente an- 7. Montrato negliginza o stogliateiza nel larcro, ni¿li stabiliœenti femminili, hanno (ohnhgo fare
pena, interrengono sempre, salto il caso di Irgittimo terizzazione da consegnafarà dunettore risultareme- Art. 307. I.a punizionesancita al n. $-4 in0stta mia frequenti misite al Lberanda, e di purgergli lie
impedimento, e ti hanno toce deliberativa, il Cap- diante apposita nota sul libro medesimo da lui scuo. datinuti N¿iditi púr la prima Toka nei mancament; mighori esortazinui che ial an a persuaderlo a liene
pellano, e negli stabilimenti di donne la Superiora scriûa. indwati nel þrecedente artica'o. o che o are della hberth,che sta per recuperare,
delle saore. . I,a lettora ,di giornali, ad eccezione di.guelli the s' allontanassero dal posto loro Ossato duranth la

.
Art. 413. Giuolo 11 giorno ilel rilascio il ditenuto

Capo li. --Roostpense. . trauassero noicantente di agementi d'arte o di.meslieri, notte presentato all'autdrkh p litica per essera monilo
Art. 368. Ai ditenuti che si distinguono per buona unn può mal operqualsiasiconsiderazione esserecon. Si niintassero di vo$aie con filsi préteni- de foglio di via con itineri bil.igatorio per con-

condoua e per applicazione volonterusa al lavoro, o sentda., attendessero a Ïavori diversi' da quelfi IJrá aË- dursi al luogo dell'eleno donnedio,
che abb:aeo reso qualche notevole sersizio all'a-ami- Art. 382. All'acquato d'is:rumenti.darte o di me. dati; E qualora, enme straniero, o per,liverne ogenuto
mistrazione, possono essere accordate le seguents ri- stiere possono gaaere gutorizzati j dilenod, ai quan Eseguissero lavori parŠltri dÏiënati; il permesso, abba a passare hit'estero, saih ihretto al
corupense: siano,,quelli per riuscire di positiva utdità non sola AfteraAero o lacerassero i libreni dei lore conti; punto di confine, e sempre con fugità di via obbli-

•S 1. Partreipazione a titolo di ystincazione in pendente la dilenzione, ma specialmente per l'«paca kompessero o degradassero volontariamente quals¡- g torio per presentarsi alfgntorita puhdca di frontiera
una quota determinata al piedotto della loro mano della loro liberazione. reglia oggguo, salto sempre l'obbtigo del risarcimento dalla quate riceverk fl passaporto.
d'opera. Sezione V. - Delfamarásione alla scuola, sist fondo particolare ed ist mancanza di questo sut Art. 414. Il rilasiio dei dittauÍf ettoirk Ëlle

S 2. Ammessione a godere del viuodilatorante e delfspp&casmus ei,sereisinnterni detta casa. EiGa di riserva
, pr me ere della manina, ¿¡non o circostanze speciah

e di ricampense, di cui e tenno tielfart.117. ArL 383. Anciò un dites uto possa essere ammesso Possedessero per mtroduzione cialldestiiµ oper qnal. nop consig'eno disersamente.
§ 3. Facokk di.r.caere visite e scrivere lettere alla scuola..o destinato pl servizi interm dglia casp, saasi inetzo senza la ispressa autprizzirfone del Dret. Il ditenytorche al montento della sua libera:Abne si

altre quelle stabahte ag:i articoli 181 e 204. obre la.hnona condatia e la zelo nel lavoro, si r¡. ture,,o di chi ne fa le reci, lettere, rarte,.libri, og. untame ammalato pub essere fascõtoxi¡elillafermgla
g 4. Facoltà di disporre di una parte del re- chiede che siä dolato di speciale atutodine a pretit. g fii di testia io, alimenti, belande o,d.altro; lino alla sua guarigione, od ahneno tacht possa essere

tratto del lavoro a favore di parenti 1=oreri, e per tare dell'msegnamento, e ad eseguire con aantaggio Avessero fabbricata di nascosto stromenti di la cro tr Jerito senza pericolo,
l'acquisin di mtt'abiti per i'mterno, ed, in mancanza dar Amspinistrarione i sersizi cui venga applicato, per sè o per allra , Art. 415. Alfatto del rilastin di un ditenuto gli si
di pecutio particolare, anche per l'acquisto di hbn e De e goinda il Direttore þresiamente accertaisi che Ahbandonassero per qualsiroglia causa il laboratorio rat twscono tuµi gh eggrtti di statiario di sua pro-
stromen•i d'arte. powegga i voluti requisiti. segga permessa. pra là da «sso rerati o acquistati duragte la na de
g 5. Ammessions alla scuola ed agli uffizi occor- Sesione VI. - IMie propos zioni di grasia. !..308. E applicabilela punizinne ai cui aln. O ai mera nello stabilimento, e contemporanean.ente gh pa

reau pel sertizio intrue dello stabihmento. . Art. 394. Inspressitoita della festa nazionaleA del dileputi che si saranno ress recediti per la seconda r tirano tutti quelk da proprietà delf Amministrazione
§ 6. Proposizione alla grazia serrana per con- liaise dell'anoa, il Consiglio di disciphua convocato volta aelle infrazioni indicate all'art. 396, e per la da lui indossati, come pure gh utrmidi, oggetti di

dobo, d minussone o commorazione della pena, dal Direnare nelle persone di cui alfart. 363 ricano- prima,dj quelle di cui affarticolo 397, o che avessero: corredo ed iltri gnatum¡ne da cui siagli stata fana
.

Art, 3ú9. botto l'osiervan:8 delle riorme stabdate see se si s=a luogo .ad invocare la grazia norrepa a yaµq richipmi collenivi e combinat tensegna, e pretia am'esana i-¡ezione, gli è dato c.t-
nel tresente ninnameyte sono accordatedal Direnere fas•ae di qual<he ditenato, e termola in caso after. Ilisturbato fordine nella cappella o nella scuola; . rien des daeni e delle d.gridazioni che si-ristenuinn
le ricompense di tui eri prinii cinqu•SS, e dal con. i mamo le surpr6posizioni, che sono consegnate nel re. It riato i loro conypagni i inn detti oggetti, non desitants Alfu,v fattene, e <Ile
siglio di disciplina quella di cui al § 6. ( :; sma (modello n. 16). con arroganza, o con arminr ed aki scou- to,wpenserà toi pecubo di cm sia proniste.

Sezione I. -Wrtle grata/katoni. i Arl. $$. La gfazig NOS pHÒ EBiere IOVocata,fgur- men.ep agÌi ordini loro dati; Art. 1116. Org il testiaro proprio del liberardo
Art. 370. A ciascun detenuto che abbia compita il che a Tamme di quei condaunali, cha abbiano tenute Aluncato di nspeno alle persone estranee che ab- imse Nia!U iendut

,
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tirecinio neffarle a rni è apphrato, è accordata a n- I une enudo:ta veramente cániplaré, e dato segni in. brann lismo accesso allo stahnsmento; asto roccorrente rol sw. folio parmotore o di neer a
tolo da gr..uficazione, percustiinirgit un (smde di massa con valab.h di hurrdimento, avrertendo pure, che la Atessero simu'alo o si fastero procurate ad arte e 64 caso sVmsufiewnza di q•n>n fomb a t.d unpo,
per l'epoca della hbeacone,-una quela sul produtto natura del reato, che diede luogo alla condanna, non mutattle od infermità. il Drettore autenzzera si ruasno dai max:tzint del'a
del suo lasern. andàtu sorruzisme profonda o perversità d'amme. .01, 300. È apphcabile la pun zione di cro al n 4 wa degn verein su veremo da accene usi::Lmoon
Art..J71 Di reg la d periodo:hurucinionenpuo A.t. 386.LaproposuonedelemtJono noopni>farsi d ¡n la testa. La secmda e la poma recidna usps de non tresenuun la únwa caterase.

essere minore d'un mese, e questo trascorso, lo s'in- saho che pei Londannali cheabb.ano proatata la inetà tiramente nel mancamenti designati negli articob 896, Arl. 417. Adenpute le fornabst di cui nei due
tende compiufe soluto che si ditenuto si chiansca

,
deña pena, per gli altri devono hm.tarsi le proposte 30T e 808, e nei casi seguenti, cioe; arrech the precedono ,

si clunde il ccato corrente-
e



del liberando, non the il sua libretto, ed il risulta- torith giudiziaria, alora fosse stata ordinata a saa e distinto in quattid rial di amministratláne, cioë: (;apo II..- Delfamministra:iene delle manfogure.
mento del relativo conteggio gli è dichiarato in pre- richiesta, indicandon la cagione con la trasmessione Amministrazione della casa: - Art. 458. Ia manifattare delle caso di peaa pos-

senza del Direttore o di chi ne la le Mi. Dalla ri- della dichiaratione medica. Amministrazione delle manifatture;
.

sono essere attivate:

cogaitioite e deli' approtazione del conto
,
conte al Art. 431. II -liiedico-Chirurgo zelig dichiarazione Amministrazione degli interessi particolari dei di- i.• Ad economia, cio& col fonds propri del Governo;

della restitesiette al ditelinto <iegli oggetti di sde ¢ro- di visita del ditenuto da trasferirsi ad un'altra casa di tenuti. 2.•¾ mezzo di committenti che formscano le ma-

eià, si farà risultare mediante apposita dichiara, pena, deve far risultare dott solo del suo stato sani- amministrazione delle masse dei guardiani. terie prime;
zione da lui soltoscritta, e in caso che fosse analfa- tario anuale, ma indicare inoltre se nel «drao della Art. 416. Ciascan ranio d'annoimistrazione ha una 3•Con esercizio d'iniprese parziali per ogni indo-

beto vi supplirà la ridimazione del Direuore. sua ditenzione abbia sufferto malanie
, quale ne sia contabilità speciale, la quale consta pei tre primi di stria a coltiino od a giornata;

Art. 418. Il peculio di riserva, di cui il liberando slata It mtura, e quale,Ia cura fattagli, aggiungendo due distinte parti, cioè di denaro ed materiale, e 4.•Con esercizio d'imprese generali.
r¡sulterà possessore in seguito a quesm conteggio, sarà un estratto del giornale clinico.

.
di denaro solamente per il quarto ramo, ossia per le Art. 459. Non pub introdursi m nuo stabilimento

spedito o per carispondenza dei reali carabinieri, o late dichiarazione i trasmessa .alla Direzione dello masse dei•goardiani. Pattivazione di nuove industrie col sidema d'econo-

ger aue::ni postali, a!I' Autorita politica del circonda- stabilimento, a cui è destinato si traducendo, assieme Art. 447. I:amministrazione della casi e quella mia senza averne previamente rassegnata analóga det-

rio da cui dipende il comune del suo domicilio, per- mi recapiti ed oggl iu di cui all'art. 427. delle manifauore hanno ciascuna per essenziale fun- tagliata proposizione al Ministero ed averne onenuta

che glielo faccia corrispondere rateatamente in ragione Capo III. - Dett remione. damento un b lancio presuntivo anneo delle spese, ed l'approvastone.
di lire 7 per settimana. Art. 432. Avvenendo l'exasione di un ditenuto

,
il on altro delle rendite: e per corrispondente giustifi- Art. 460. Le proposizioni accennate nel precedelite

se si tratti di hbefan:lo ebe tiebba passare alredere, Direttore neve darne iminediata partec pazione al Mi- cazione dell esercizio consunto, un conto generale eco- articolo non saranno inoltrate al MinisterO se HOD DPÊ

il suo folido sarà trasmeso alf Autorità puhtica di fron- nistero e contemporauramente assisare gli ultiti det nomico, un conto giudiziale di cassa, ed un conto od caso di difetto di commissioni o d'imprese parziali, di
tiera per essergli consegnato contemporaneamente al Procurature d i lie e di'sicurezza µubbitra, irisentario generate e gilidiziale del matenale. cui ai numeri 2 e 3 dell'art. 458, da eseguirsi a con-

passaporto come ati'art. 413. Oltre le nozioni chesain grado di dare suquanto Ast. 448. Tutte le spese accorrenti, sia per ser- dizioni cuarenienti, e conciliabili colle esigenze (161

Le Autorna pohiiche devono semrre rilasciare ri- si riferisca alla .sextota eva<ione e segnatamente sulle vizio della casa che per 1aelludede manifatture, sono sistema morale edisciplinale vigente nellecase di pena.

cevuta alle Direzmei dei vagha ymstah, denari, od al-. circostante the .Lbbiano precedata o- susseguita, do- iscritte nel blancio del Almistero dell'interno, il quale Art. 461. Le convenzioni d' imprese parziah per

tro che loro pervenga, giusta il disposto del presente vrii sempre il Direttore farsi carico d' indicare preci- provvede le ammmistraziani delle case di gaa dei l'esercizio di lavorazioni, quando siano talese per una

articolo. samente i connotan pasonali del condannato
,
le sue foedi clie ••i richiedono per supperirsi. durata eccedente i sei mesi, dovrannuessere rivestite

Art. 419. Qualora il hberando fosse sprovvisto di generalità, la natura e la du ala deila pena <tre gas; Le entrate iniece, qualunque ne sia la natura e la delfapprovazione del Ministero, la quale si richiede

fondo particolare, e rien avesse attrrmenti-il mezzo scentaudu. protenienza, sono stanziate nel bihncio attiin dello sempre nel caso di convenzioni per imprese generau.

per condursi al luogo della sua residenza , nell'atto Art. 433. Il peculio, Sti effeni di testiario e qua- Stato, epperciò direttausente ed esclusivamente dero- Art. 462. Nell' amministrazione economico-indu-

delfassestamenlo del conto saih prelevata sul suo fondo lum¡ue oggetto spenante al ditenuto, the siasi exaso lute al M nistero delle Finanze, nelle eni casse ¢eve striale la Direzione ha il precipuo ed essenziale dovere:

di riserva per essergli consegnata a mano la somma da uno stabilimento di pena, son devoluti all'Ammi- operassene il wersamento. • i • Di assicurare un continuo lavoro ai ditenuti;

the sia a ciò strenamente necessaria, nistrazione
, quand' anche fusie ripreso e ricondotto Le sonuninistranze deiTondi ed i versamenti dei 2 Di procacciare la vendita del prodotti;

Obe se lo stesso fondo di riserta non fosse suffi- allo stesso stabilimento. 4iroventi hanno luogo y,iusta le analoghe disposizioni 3.•Di ottenere un moderato guadagno secondo le

ciente, ed anche se dovesse essere assarbito per in- Petra però la Direzione irirocare dal Ministero la contenute nel presente regolamento, norme diyisate in appresso.
tiero dalle spese di viaggio, sarà in tale caso, su ri- restituzione del peculio ed altri oggetti come sovra a TITOLO I DILL'AINIIISTillIGH 100105101 Art. 403. Nell'epoca indicata all'art. 449; e se-

ebiesta della Direzione, il liberato provaista dall'Au- foore di quet condannaio che si fuss -ostitu¡to wo-
•¯ · gnendo le norme m tracciate, la IKrezione trasynette

torità politica delfindennità di via, ed alfuopoezian- Inntariamente nello stabilimento prima clie scadanole Capa I.-Delfanministrasone della casa. pure al Ministero gli annuali progetti dei bilanct at-

dio di aiwzzo di trasporto. 21 cre dalla eseguita evasiope. Art. 449. Alla somministranza di viveri, ed a tiro e passivo per l'amministrazione delle manifauere,

Art. 420. Sebbene il fondo di riserva giusta il di· Caro IV. - Itette udseite e dei deressi. quant'altro occorra af mantenimento delle case di facendosi carico di esporre dettagliatamente con rela-

sposto dalfalticolo 418 debba essere corrisposLa ratea- Art. 434. Avvenendo che una coddannata parto. pena, si provvede o per mezzo di appalto, ovvero ad sioni ed allegati quali lavorazioni si vogiano ittirare,
tamente al hberato che rimanga nello Slato, potrà risca nella casa di pena, il t>irettore ne ragguaglia il economia, secondo cha il Maaistero ricoaorca piti op. e lo svolgimento chè si abbia tu vista di dar loro.

tottavia essergli consegnato anche in una sola volta, Ministero e trasmette fra le 24 ore apposita dichia- portuno. Art. 464. Ogni rama d'industria attivato nello sia-

qualora 11 medesiuio domandasse e giustificasse d'im- razione di nascita ah' ullisiale della stato eiwde, ed at $1 nell'uno che netrakro sistema, ciasesina ulre. bilimento deve ne'suoi rapporti di passno ed attivo

piegarlo nel pagare anticht debiti risukanti da docu- parrote o ministro del rispettivo culto provvedendo , .sione, tenuto conto delle speciali esigente del servizio, rappresentare in modo esatto e chiaro le propriecon-
menti legati , ovvern wel compensare coloro che sof- one d'uopo, per il banesimo, e prende intanto le can- deve formare gli annuali progetti di baaeca preven- diziom economiche; cos) per i lavori e le somminss-

frirono danno dal reato pr cui venne condannato, o tele necessarie, rivoinendosi all'uopa eziandre aS'aaw tivi delle spese e dagfintroiti che supponga siano per tranze di qualunque sorta che stansi esegliite cui con-

neti'acquisto di utensili o materie lavorabili per eser- risa poluica del domicilio della madre, prrche 11 nro. venScarsi neffammimstraz;one della casa. corso di diverse officine, deve attnbu rsi a ciascuna

cizio delfarte presg ad esercitare. maro sia il più presto pdesibile anidato alla sua fa- Tah pmgetti in un coi corrispondenti titoli dimo- di esse la quota da spesa e d'utile a di perdna che

Art. 421. Ogni condannato pritna del rilascio sarà miglia o collocato in uno elabilimento di carith. sirativi od allegati devono essere rassegnati in duplice le spetti, ed a quest' effetto la Direzione terrà note

accuratamente visitato onde assicurarsi che non tra- .trt. 435. Alfepoca del rilascio della tnadre se le copia al Blinistero almt•no un mese prier.a delle epn. distinte colla scorta aelle quali possa, nela ûssazique
inghi nulla di apellanza dello stabilimente o dei com- rinzetterà il tituin can cui possa pyesentarsi per rili- che stabilite per la compdazione dei bilanci generali del prezzo compirssivo del lavoro o della sommini-

pagni, e che non tenga lettere nascciste per darti rare il sua u4to'dallo stabilimento di carità in cui dello Stato, ed essere corredati di analoghe partico. stranza, fare il dovuto assegnamento a ciascuna in-

corso clawlestino, fosse stato ricoverato. Iareggiate relazioni colig quali sia esibito il riscontro destria.

Art. 422. 11 ditenuto che tenne per tuua if tempo Art. 436. Accadendo la morte del neonato, il Di- cogli stanziamenti ammessi nei bilanci del precedente Art 465. Per le macchine, gli utensili, aurezzi, ed
della pena una condotia lodevole

,
sarà al momento riuore pronede pel seppellimento , previa partecipa- esercizio, e dala r.igione delle dillerenas che ne r¡. altro che sia prodotio dalle manifatture dello stahih--

del rilascio munito di una dichiarazione da cui risfdLi zione del decesso affufDziale incaricato dello stato ci- sultassero in più.od in mena, mento in servizio delle manißtture stesse, dovrà faras

e della saa attività nel lavoro, e del modo soddisfa- vile, e se la madre é maritata estenderà talo parte- Art. 450 Nellaformazionedelbilanciopassivo deh- luogo alle operazioni di caricae di scarico nelle con-

cente con cuisiècondottopendentelasuaditenzione. cipazione al di lei marito. fumo aversiin principaieconsiderazionequallelement¡ tahuttà di danaro,e del materiale, non akrimenti che
Tali dichiarazioni si spedssœno dal Consiglio di di- Art. 437. Negli sabilimenti di donne satik tenuto di giusto raicolo: se tali ni fossera stati provvisti fuors dello slabi-

scipliua con apposita deliberazione, e sono sounscr¡tte uno speciale registro di matricola, sul quale dovrà La popolazione dei ditenuti nello stabilimënto ed il limento; stessa pranca dovrà osservarsi pei lavore
dat Direttore e dal Segretario: farsi esatta iscrizione dede nascite, delte consegne e , personaledi custodia e di servizio) e le somministranze in servizio dell'amministrazione

Art. 423. Ove esistano sociéth di patrocinio a favore de i decessi previsti negli articoli the preceduno, e Il trattame:Ito alimentario rispettivaniente per ess¡ della casa.

dei coniannati Lberati , le Direzioni , prima che av- tenersi nota di quanto vi si riferisca. stabilito; 11 prezzo .di tali lavori e .somministranze saris fissay,p
venga il rilascio de'dttenuti ammessi al patrocinio, Art. 1138. Tntravolta avvenga la morte di un c<m- I prezzi conreautisi per l'anno in cui si procede secondo il metodo e le norme indicati agli articoli
doiranno ypedire alla società un estratto del relativo dannato se ne fa risuftare mediante apposito verbalc al a fiarmatione del progetto di bilancio, quanto ai ge. 408 e 472, per la vendita dei manufatti, e per de-
oumero di matricola

,
e si tiniformeranno inoltre alle da compilarsi in conformità del modnio N. 11

, e neri consuetamente somministrati per appaito od a trat- terminare il prezza di lavorartene.

dispositioni su tale proposito vigenti onhe siano ul- ¶nindi si p-ottede alla sua sepohura, che non µuò tativa privata, a meno che fondate previsioni in pro- Art. 400 Per ognuna delle oflicinecondotic ad e-
teriormeMe per emanare. enguirsi se non spirato il termine da!!e leggi sanitarie ¡xeito non consigliassero altritoent¡· conomia s: terranno registri atti a fornire cognizione

Cano 11. - Del trasferimento. prelisso, salve Ic specali disposrzioni che poèEono es- La condizione di servizio in cuitsevansi glioggeu¡ del vero e.giusto prezzo di costo dei manufatti che
Art. 424. Nessun condamrato pnó essere estratto sere fatte nei casi di decese per marattie epidemiche di vestiario, gh utensili di pulizia e:t altri ad aso de¡ sono in esse fabbricati.

dalla casa di pena ed altrove trasferito se son per od attaccaticcie-
.

ditrustile derguardiani, non che glioggeui dibian. ,

Art. 467. Alla formazione del,pre acosto dei

disposizione•del Blinistèro, ovvero sulta domanda art. 439. La sépoltura del cotidamnatfr sisitiefunti cheria, opportuna esat(cognisions.dcLrianorag .gresisyf;Itisottre ti, valora,dellegate liiegate.,iL
delfAstorith giudiziaria, quando 11 diieneto-debtwisr sin Ano sighilknente-di tuoi aWrg heinpret Teedti e la"öqcirrefe nelf kano, in ragione pyrrao di unaod'ppers attribuito ai di lavoranti,
testimonianza in limdfam crammale o subarne un nuovo sensi eqŒetmne esegnita more perpehwes e maiorme- della durata prefipisquanto al vestiario, e del cúnsu, Ji montare delle spese acceæorse alle lavoraziom rs-

egli stessa. . mènte S quanto si pfatica per gli skri'defunii inise- mo orilluarla.guanto alleiblancherte ed akri ogytt¡ ppeulte, concorronoaltrés):
Avreneado la domanda per parte delI3stórità gin- rabli delta parrocchia ditarsi; ,

i. La spesa dLretribuziorie dei maestri d'arte 11-
diziaria pel trasferimento d un ditenuto ad un carcere 11 dappellaim dello stabiliduisia'ha l'obb'iso di co- 10 ianne le condizioni economichefocali e enerag ber o ditenuti,,e ilei ditenisti scrivani;
giódiziario, prima di consegnarle dovrà la Direzione febrare nur messa in sufragle AeB*aaima di ciascen che possono arbre inilornia sulfamministrazione eco. 2 da moderato apprezzamento dell'opera gratuita
chiedere gli ordertidel Mmistero, salvo che la consegna defunto. nomica della stabilimento, prestata dagli apprendistogià abili, durante fl.tirociiuo;
sia chiesia d'orgnza, nel quale caso la esegmrà rife- Art. 410. Per mezzo dén'astarità politica dei cir- Art. 451. ixspése di personale debbano inscrl. 3..Una quota a calcolo.del valore delle macchine,
rendone al Mihistero costelbioraneamente. • condario da cui dipelèle il consaae del domiestia del versi nel mentovato progettoffmitalamenteagliassegni de¡;li attrezzi ed utensili che subisce diminuainné per

11 trasporto si eseguisce,.per quanto sin possibile, defunto, 11 D.retture fa perreuire il Srndaco un estrano ed alle p>ghe competenti ai maestri di sconia, a io legnrio nelle oOiciné, e dió la agione proporzionale
per messo ili vettore cellulari. (modella n. 31) del serliale di decesso di cui all'art. suore da carità, agl'inarrvienu ed altri agend che fos- del loro osa normale e4 ordinarin nel corso dell'anno;
Art. 425. Qualongne sia il motivo della trasloca- 638, acciò la comunlehl all'niliziale incaricato di to. arro dal Ninistero indicati. - Art. 48. Säutato il capo d'arte, ed avuto il parere

zione e sia questa definitira o temporanã, deve sem. nere i régistri delin siáloielille. e se dia coatempp. Art. 4|i2..Quattro mesi almeno prima che scadano delffspenote-rconomo, il Direttore stabilisce il prezzo
pre procedersi al regniare assestamento del conto t'el ranej notizia alla famizila del defunto: quatoraquesti i contratti in cúrÁu la ihrezione deve girtsentare al di readita del mainfatti.Quest'operazionesitäregolata
tr'aslocando, e sottoporie questi, prima che esca dallo sia straniero,tale estratto sarà direuo'al Alinistero, a 3tinistero.dettagliatesuepropusizioni perteoccurrenti in-modo da assiiurare,il copwguimonto di un utile
stabilimento, ad accurala pertp slasone, giusta il di- cui negli altri caâi banterà sia dita partecipiiinue del loro riandwazioni, quelle accompagnando da rankhata o prontro netto, chi•, ragguagliato sulle,diserse lavo-
sjlosto dagli articoli 415. 416, 41Te 421. argullo decesso colla trasmessi6ne dello stato mddello relazione liitarmo al maSo piOconweòirnte di assica. zioni attivate gd economia, non sia inferiore al dirèl
,

Art. 420. Qualors il trasincando debba essere tra- u. 32. rare il s-trizio delle relative som:r.inistfa'ure, servate per cento ¢el copitale ínipiegato per l'esercizin dellè la.
dóno in una carcere gio:Itziaria, od in qualche pub- ut. SII. Colla notincazione del decesso deve pure le norme gescritte dalla legge sulla contabilith gene.

Torazioni medesimes
a blico spedale, gli oggetti di valore ed il pecutio di provvedersi, qualora he sia il can perche gli ered¡ rate del Itegno. La condiziong sorry esprÑsia potra ottenersi me-
cui possa essere possessore, meno quella tenue somma od aventi darino alla successione del defunto possano Art. 4516 in goalunque modo si Lecia il servizio diante qarlia varia attributione d'aumento sul prezzo
cite fosse 11 caso di mettere a sur disposizione , da far ritirare quanto questi ibbia pétato lasciare da sua delle somministranze, il Direnere col concorso Azian. di costo di cui sia equainente e rispettivamente suscet-
consegnarsi perb a mani degli agenti incaricati della s¡iettanza nello stabihäienio- Tquelt'elretto si detra dro dril'Ispettore-economo, adopera che siano•esitta- tibile i:lascuna specie di prodour har ragione della di-
traduzione, sono ritenuti presso ir DirezioneÑr darne subito dopo il debriso ¡irocedeke all'assestaatiento iiri mente omercate dai fornitori le condizioni stipulate versa loro natura eil li'approssimativa salutasIono loro
conto a lui medesimo quando faccia ritorno nello sta- suoi conti, nsservando le norme stabihte alfart. 415, nel rispettisi contratti, chiamando, one occona, i Uf., in comune colomercio.
bihutetsto, oppure all'Aunn nistrazione• del carcere o ed avvertendo èhe le pese desepaltèra defádo lin- liciale sanitario dello stabdimenfo ad einettkre il sue Quando per ragioni sphali non fosse in unodé•
di quell'akra casa di pena, ore senisse quindi defini- putarei prímieramente sul fundo particolare, :e,. nel giudstio snila quahth dei generi siunarisomministrati gli siabilimenti presumibile il conseguijnento del ao-
tivamente destmato.

.

ráso d'insufficienza di questo, sof (undo di risetta, e dolpone nel resto in conformith di quanto e siabilito traindicato utile, dovrà farseõe analoga genstiñcata rap-
Art. 42T. Se it traslocando deve far passaggio in Art. 442. 11 Ïimdo gli disena che'era disdnato a nei contratti.

,
presentanza al alinistero, tanto nella relazione unita al

altra casa di pena gli ò tonservato il vestiario del- provvedere ai primi Inságni del condalinato all'epoca Art. 4GL Egli si acteria the la distribuzione dei bilancio presuntivo, come in quel posta a corredo
l'Amministrazione da lui indessato, di cui si trasmette della liberazione, pel fatt a del segeho decesán si de. vireri si faccia Beaspre sotto Pesatta esservasta delle del contreconomico di cui altert; ·

alla Direzione delle stab limento presso cui è desti- solve alla cassa dell'Amminlitrazione; si rände per- discipline stablirte col presense regolamento per l'am. Art. 469. & ciascnoo dei manantti, he dalle ofli-
nato una nota indcativa slet valore, e della durata ëib conto agla e edi unicamente degli oggetti dispet. messione speclaimente dej ditenuti ai driersi tratta. cine'passano jn magazzino, dovrà essere apposta saa

percorsa o da percorrere da clasenn oggetto. tanza del defanto e dél fondo particolare da ésso la. menti alimentari. belletta indicante il prezzo di rendita, come ,awanti
Alla stessa D:rezione si rivolge inoltre l' estratto di scrat¡. - Art- ABã Sentito l'arrise dell' Ispettore-economo stabilito, ed il numero d' qidine del registro di cui

sentenza e quello di matricola (mode.lo n. $3) , nou &rt. 443. Nota descrit va di tjill½ti & trastnessa egh prefigge la durata degh oggeni di vestiario,della all'art. 465 autto il qdale il manufatto venne descritto.
che il vestiario, gli oggeni diversi..il pecuho, e quan- per mezzo del silidaco o del alialstero, secondo i casi caisatura e degli utensili già usati che sono consegnati ..Art. RO. I.a Direzione darhopera, che i manufatti
thitro pdsm essere di spettanza del traducendo. previsti affart. 440, agh eredi coil invito 'a rifiraria ai ditenuti tanto all'epeca della loro ammemlone nello siano smerciati con sullecitudine, evitando che la con-
Qualora gli oggeui sovraccennati siano a0idati agli o farli ritirare entro sei nesi. stabilimento, quanto in occasione dei rinnovamenti sistenza ed it valore di essi aumentino progressivamente

agenti inetrreati della tradustone. defono i medesimi Trasco:so questo termine sänza che alcon erede o occógrenti in segosto, e sulla proposiziomi giust:Gesta il fimdo di marazzíno.al termini di claseun anno. .

rdasciarbe apposita ricevuta,e ne rimanzono rispun- avente rasione slast presentato, quegli oggeuläranno della stesso Ispettore-rennomo solorizza i riososa., Art. 471. Nèlle I.ayorazioni.auivate per impresa, e
,

sabili Buche ne abbiano ottenuto scaricamento dalla temÍnti ed il loro prodotto insieme col fondo parti-
menti'e le riparazioni di quegli oggrui facendo, ete grr commisprone doviaisi aus in, che ne risolti on

Direzione% etri devono eseguirne la consegna-
..

colare sarà sersato nella cassa dellostabdimento, salvo d'uopo e quando occorra il caso preilste dall'ardholo utfle adequato in rapporto spese g mano ste..
Art. 428. A crascim ditenuto che ita una casa th a tenerve conto agji èredi cEe lo richiamas9ero priina 522; procedere alle consegoend iscrizioni di debito pera ed altre sòstenute d 11' Imstrazione per iale

pena debbe essere tradotto aktuve, quainorple ne sa <he la loro azone sia estinta colla prestrprio e, sul conto dei rispettivi usuari li"
la destmazsone, entmo nistrato durante il nargio il La voltitta di quegli oggetti può anãÍse tver tu Ar 450. Sulla proposiäione o col re dell"Is- Att. 112. La täluiazione della màisp Para dei
vino di r.cou ensa, rio .sarà tanguagitato in raipune pnma della scadenza di nel mesi, quando fuese o i pettore-econoino', e coh'interiento dt! utabile del

ditenàti tanto luoranti nelip)Iicine attiv 4 i econo-
centedmi al ginfuo sitre il pte. t,,Ie natura <la una potersi conservare senza pericolo materiale, egh iletermitia qtiali siano gli iggett¡ tua. m:a deWAmmtniëtranone, quanto in qu le the sono
Direpone emig gna a tal.• effetto a;Ii agenii in Ji deteriorarnenfo. hi i, di vestiario, da Irito. e gli uten li the siano a

ad impresa e i r commosione,,,sarà approymptisa-caricati della Iradurim il femio nec¢strefite giusta la Art 444. La qualità di erede.o di avente ragione dichiararsi fuori d'uso o consunti o per assoluta in-
mente raggnag.iara as cornspondenii prezza di salario

av surne inicau, el il utumro dergiorni che siano sugli oggetti e sul denaro del condannaiodefunto può serribilità, se trallasi de mob li id utensili, og-r <le- p,raticati neb's.ndustria hbera colla dtminngirgue f.: un
pel uppogw>i tu n"¿ · di regola ten•rst sulLcientementegiiátificata colla pro- stmarli af rapper'zaniento degli usati se tratiasi di e qumto, e sotto no'equa Ginzione una a conspgnsate

Di
pane pel prena won è sunm•nistrato dalla duzione di appositaXichihiillner:Tai aiasialla IWunta getti di vestiario e di bl.welleria.

5° il deperimento delle macch•ue, aurezzi ed atensdei:ú-

da
errone, eri surpssm e proansta a srconda inunicipale e udruita per lègalizrari ne delle Tirule Di tale dehberazione :.i fa risukaie per ferbaletir-

piegati nelic ofEcine.
quanks si pratica r:et rasi di tradezent ordinarie- ddiauturnò amnunistriaita del cfrnWduin naam dal liirettore e dign altri le jat¡ d -

Nel prezza suddeuo di anno d'oposa dorrà altred
Art- 429. Non si fa luego alle smumuli,tranze. di Preentendesi naa terza persona a natue d gli ered¡, can the terrà conserfaro fra gli

n ied' au o
essere tenuto m conto approssimativo .di rediraione i¡

a
neit'aruculo perredrote, futuvona che il •Menuto «I uno di'qmsti a name di tuta, vi richiedeni oltre zione. salario, che fame corrr.ypesto al maestro<t'arte fjella ri-

r cod emere trasf•rrto a breve distanza
, da poter la cliiaratoise sud.fena l'rs bir.:ene di ipeciale tuan- Art.757. 11 birettore lleve insiellare e pronedere sytÏlta cilis ma !ÍGero o ditenuto, non che.la retribu-

re a0e d.stribunsin d.:I wto e prima o dulvt daia rJaviato in déhna Turma. a!!a tunnetritnie manwenrrone e rudiservaziona det
zione assegnata al si:tenuto-seritano incaricato di to-

z vne fþiests docun.enti sinio riteñati dalla DNËiinne per (whbncain delfo stabilimento, &cendo inagn a nelle
altre le note diverse iirl laboratorio.

10 11 cht nota trarlocindo
, pr¡•ña m essere sua giriur(1ïcaz une, nunute Ñ! orditialie ri atazimii ¿he prRmiloof nu

Art. 473 La tarilh de I prezzo di mano d'opera che,

gr
a aus il Maa di o a!! 01 L431 IN(STulË0NE ECOA0SËC Quando 10 opere fossero tali per cm doveste ecce-

stabihn per riascuna officma, sadi sempre <guale per
r em hon y a Dorst m nazzio e 01

B DELLA CONTABILITA', dere qlléfo ilmite, ottero geralora si o lenero ese-
lavori deba team specte e qu na, ennum ur quesú

\"ut Itunaalgame e il 3lm'scio ed latte Fru 01- i JI goterno economico JAle caú di pena rassdnaiséneapposita prefentfündarm-wat II:n te .

Art- Ti in ciascun laboratorio saranno tenuti
registri in rm sia esattamente notaio:



\

i. 11 lavoro esegeito da tiascun ditenuto a misura posta, delle ritrazioni, e dei risirclÑienti a col il trino nei osodelG suddetti, deve iscrivere nel progettoche quesu ne la consegna al capo d'arte; condannato fosse tenuto, da cashpeasarsi poscia col di.bilancio H nooro captolos eni lançessa l'intraito2. A thi appartenga il favoro compiuto. cise te inada di riversa che si formert in arguito, od akri- si nieri<a.al Governo o ad impresali e commhtents, ed il cuesti sui fundi particolari che s'i perresissern. Art. 503. Entro il mess knecesslyo si chiudimento
nome di questi, A qarste spese sarà fano fronto coltfondi in massa delfraercisio egli com,sla col concorsa alf unpo de3. 11 nup:.-ro delle giornate d'usente dal laborato drila cassa dei dileemd, e quando attenga il rilascio rispeuore-Econome e trasmule al 31ínistere i contirio, indicando se consumate is infermeria, in pani- od il decesso d'en duenuto prima che abbia potuto economici della cas2 e drile maniftttare (modelli no-zione od altrute. saldare la sua part•ta di debito, sorb questa soddisfaua meri 30 e 40), accompa;;nandok da amaingbe .agonateSara altreal teensa bota precisa delle giornate im- dalla cassa dello stab:hmenta sue re'azioni, in cui s:amo espos•i i motivi che dianopiegate al lavoru'da quel ditenatia cui sia corrisposta Art. 489. Quanto agli oggetti di spettansa dei di- ragione delle ddlerenze risultanti tra emi ed I cor
una mercede Assa giornaliera. teenli, la Direzione fa lette le occorrenti disposizioni rispondenti proAetti di b lantLArt. ¿TIL Col risesunto delte sovra enunciale note perché siano convenientemente custoditi e conservati, Art. 506: A giustificazione e controllo delle opera-sarà, al termine di ciascus mese, formato per cia- o perche ne sia nei casi previsti nel presente rego. zioni di cassa, il Dirruore rilasci2 I'ordme del paga•
senna of5cina lo stato del lavori compintisi dai dite- lamento operata la tendita alle condizioni poi duenuti menti da eseguirsi & Et Î3 CONSt3rt 3ullO sitsi0 parCRESanti, e det montare del prezzo di mano d'opera a più lantaggiose. e nele presentate dai crrditori, non che sui deconticiascuna di essi auribuito.a norma di tarilla. Capo V. - Dritemminis'rd:ioni delle ursue o riepilo.hi formatisi per cura della stessa ammial-Art. ATS. Riconosciata dal Di<ettore Vesaltezza de- dei guaranial. straziòne, i qnali diano I sozo a trapaso di fondi dagli stati sudderli, egli stabilisce le gratincarioni ed d Art. 400 11 fundo di massa e il solo lateresse dei una ad altra cassa, quanda moeite e quelle e questi ditrattamento ali nentario competente ai disenati in ra- guardiani di cui incomba Famministrazione alla Dire certiicationeper p;rte delf Ispruore-economo, secondeBione del compito da essi rispeniramente enrgnito. zione delle came di pena. 11 disposto dall'art. 510, yllascia per le Tiscussioni aArt. 477. 11 Direttore col parere dell'ispeltore-Eco- Art. 401. È obbligo di ciascuna Direzione di en- farsi dal Contabile apposite note d'an*erissazione.
anmo gindica dei risartimenti, a eni possono essere rare che lÏ fondo predetto di massa dei guardiani poni I pagamenti e le nossioni ordinati od autorizzatitenuli tanto i lavoranti per fano propria, quanto i sotto la sua dipendenza sia sollecitamente costito.to e colpe sovra sono dat 1) rettore volta per volta annotaticapi d'arle per negligenza adsfetto di sorsrgliansa, a quindi costantealente'maatemato nell'integrale misura sugli apposid registri dicostrolle(madelli numeri 41,favore del Governo e degfi impresari e conunitientí, delerognata affart. 172. O, 43, 44 e 45).che siano stati danseggiatl nell'esecuzione dei lavori, Art, 492. Incombe perciò alla Direzione di delen Art. 507. Parimente egli ordios per la contabilitàsalvo a ricorrere al giudizib peritale nel caso che da minare le ritenute menalli, e di prottedere acche di materia il ricevimento in magazzino delle materiaquoti non venga accettata h indronità dal Direitore eitho effettivamente ograte alfsuo del pagamentedet prime.ed accessorie,e laiore consegna ripartitamenteproposta salatii, e qualora abbia a serincarsi il caso di pçefe- ,y liella giusta misura del bisogeo al maestri delle of-Art 478. In relazione col disposto dall' art. 40 il vamond sul fondo di,massa per tatuaa delle s;Iese di ficme; il ricevimentoe la consegoa del manufatti, tantoDirettore potra rivolgersi alfuŒcio del Cerente per le cui all'art. 173 dovrà la Direzione procurare la pronta di proprietà del Governo, quantedegli impresarl e com-lavorazioni cáterarie per procurare, secondo le esi- sua reintegrazione. manenti, rilasciando apposite bollette di carico e digenre, to smercio dei manufatu e la somministranza Art. 493. In verno caso e prr qualsiasi eventaa scarico in capo al Containie del materiale (modelh nu-di lavore; per acquistare materie prime, attrezzi ed Ilth il conto corrente del fondo di maass dei guardiani meri 40, AT, 48 e 40)stensill: operare riscosilioal. ed effettuar pagamenti non dere mai essere in debito verso l'amministra - Per le materie lato·atuli fornite al minato dai com-sino a concorrenza dei fondi che fatumlnistrazioné te zione. minenti di semplice lavorazione, le quali siano fanen ble i n 11 ee do ni ra neom~ TITOLO II. - BELt CO3TABILITA. m en hpu lÛtame te al irl.Egli derrà dare al Gerente norme ed istrazion¡ Capo I.- liegole di co9ta6/Utd• coltminend, senza che abbia loogo la permanenza loroprecise intorno alla trauaalone, ed all'eseguimento di Art. 194 I esercizio finanziere ha principio col ¡n magazzino, basterb che sia staccata la sola bolleuaciascun neguato; e tnantenere seco na ;metodo di l' gendale e termina cui 31 di dicembre. Esm si di carica indicante l'opgrazione aimaltanea di scaricocorrasrondens; atto a legittimare ognuna delle ope- protrae però a tutto il 30 senembre delfanno sne- al « ontabile,razioni seguite, ed a giustifecare rispeniramente la ,cessiro, per dar luogo all'appuramento e liquidazione Art. 508. Per goanto riguarda te prostiste di me-situazione della contabilub di danaro e di materiale di tous le operazioni che si si riferisconck bili, vestiario, biancherie, utensili, e di qualsiasi altrotanto dell'amministrazione dello stabilimearn, quanto A quest'elretto si deve procurare che.entro l'indi- oggetto destinato per servizio della casa o delle ma-del Gerente suddetto- cato periodo di tempo sia esego:Io il pagamento di ndauere, come det pan per gli oggeul che entrano11 Direunre gli trasmenerli al line fogni trimesire tuite le spese e rurata l'esazinne di tutti i crediti aP- nello stabihmento, e che spettano ai ditenuti, il Di-maa nota delle merci e cose manufatte esistenti nei parienenti all'eserciaio ond'esitare il trasporto nel rettore emette gh ordini opportuni per il loro ricesi-magazzini delle manifatture, e di cui consti essere ausseguenie di residui si anisi che passivi, mento nel magazzini ed la skri locati, testiando sullemeno agevole lo spaccio sul luogo, con indicazione Art. 495. Le operastoni finanziario che baano luogo conseguenti iscrizioni di caricamento nei relativi re-del rispettivo Irezzodi vendita. dopo il 31 dicembre, e,che si riferiscono all'aman- gistri.Capa llL - Drspositionicomunialdnecapiprrcedenti. nistrazione dello spirato anno, dovranno iscriversi in Art. 500. Egli prescrive al Contabile del materiale e&rt. 470. 11 Direttore deve regolare d processo continuazione dello stesso estreizio, e tenerai invece qsando me sia il caso alle suore di carità, ed in queldell'amministrazione economica della casa e delle ma- s-parate qurile relatise altaaso to entso, ossia al uridi che gli parranno megho acconci a gaarentire ghnifattare secondo le massime di buon governo ¢ di nuovo esercizin- Interessi del Governo, e la propria risponsabahta persagga economia- Art. 496. Le operazioni di cassa dipendenti dal la- la sorveglianza che gli incombe d'esercatare sulla con-
.

Nel lianti della spesa ammema ed approvata dal 31i- voro o dall'opera prestata dai detenuti saranno hwi- sistenza degli uggeni di esi quegli o quelle abinano lamatero per ciascun capitolo del due bilanci, egli prov. late a quanto si.riferisca solamrate al montare delle custodia e la gestione, la tenuta dellenote o stati pe-vede dkettamente al pagamento di tune le sommini- graidicazioni loro assegnate, siano essi applicati al la• riodici che si richiedono per accertare i diversi mo-tirante, provviste, opere ei altre spese da emo ordi- Tori industriali, otrero ai servisi dello stabilimente. timenti che per le esigenze del servizio hamieluogo.nato an servizio dello slainlimento, saha la presentiva Quindi dalle casse rispeniramente del fondi-mani- Art. 510. At i di ciascun mese, e straordmaria-autorissazione del Ministero riguardo alle spese per le fatture e dei foudi-cassa som sark opersio scarica- mente quante ahre volte lo creda opportuno, egli pro-quali sia stata riservata nell'approvazione del bilanciar mento fuorché delle gente di gratilicazione, delle code all'accertamento della enatabibia di denaro,-edArt. 480. Egli sara tenuto risponsabile delle ecce- quali conseguentemente avrà solo a farsi caricamento alla ricognizione dei fondi esistenti nelle casse del-denze di spese a cui avesse faue luogo ,
e di quelle nella cassa dei ilmdi-diteenti. l'amministrazione, facendo rincontro tra i registri te-che avesse incontrate senza la voluta autorirzazione

, Art. 407. In glascono stabilimento, oltre la cassa asti dalle steses contabde e quelh di controllo di cuisalvo che trattisi di emergenze affatto straordinarie ed corrente, te ne sark un'altra di riserva chiusa a tre alfart. 500 , e sulla pr&ntatione dei documenti datargenti, delle quali dovrà per proprio scarico far to chiavi, d•11e quali una sarh tenuta dal Direttore. scarico si delle•carte contabili che posumo esistire.mediata relazione al Ministero. un'altra dall'Ispettore-Economo,qta terza dal Conta- pl quescoperazione Lent asmaterk I'Iapenore-Eco-Art. 481. Prima della scadenza d' ogni trimestre b'le.
.
nomo, ed analtro impiegato d'amministrazione, sl faràegli rassegna al Blinistero la domanda del fundo ap Nella casa corrento usa potra mai lasciarsion fondo risokare da verbale compilato in conformita da me-prossimativo d'anticipazione che richiedesi per far fronte maggiore da lir'e 3000; qualunque récedenza dutra drilo a. 50 in dupliceoriginah, di cui uno dovrà tras-al pagamento delle spese occorrenti durante il trime- tersarsi in quella di riserva, dalla quale sarsano fatty menersi al Alinistero e l'altro sim2nere negli aui del-stre successivo secondo le esigenze del servizio, e co!Pintervento det l'efBaie.

11 fondo domandato non Borrà di regola eccedere ditentori delle tre chiavi, le occorrenti estrazioni. - Art. Bil. 11 Diretture reglia alla esatta osserranza11 quarto della,complessiva somma stanziata nel rela- Art. 498. Tmte le operazioni di contabahth ehe della disposizâms, comienuta attralinea dell'art. 407;tito bilancio delle spese, nò superare in ogni caso le importano carico o scarico tanto in danaro quanto in egli aan può permettere che seguano operazioni diHre 30¡m-
, materia, ed a qualunque rama d'amministrazione si versamento o di estrazione di tomme dalla casa di

Art. 482. Accordata un'anticipazione , non potra riferiscann, armo ordinate ed autorizzate dal Direttore, riserva senza cbe ne sia Lua contemporaneamente appo-farsi luogo ad altre successne, se le relative domande epperció qualsiasi titolo, documento e decopio par- sita annotazione nel registro modello n. Si da Grmarsi
non sono accompagnate dalla giustificazione dell' im- ziale che faccia pirte della enutah lish e dei souti di voha in volta da essa ihrettore, dall'Ispenore-Eco-piego del fundo di precedente anticipazione, a seconda giustilicativi, debbe essere munilo della firma di Ini coxfio e dal Contablir, e da tenersi per duppio, d:-coidelle nonce sancite dalla Legge sulla Cor.tabilita ge- oltre quePe dei ri*eulvi contabdi quanto ai conti ono a mano, e faltro chink netia cassa da riserta.morale del Regno. che rappresentano la loro gestione. Art. 512. II Direnore procede di tempo in tempoArt. 483. I fondi di anticipazione richiestiinsenso Art: 409. Oltre alfannuale tendimento de'contidi ed ogniqualvolta lo reputi enoveniente nell'interessedei due articoli che precedono saranno somministrati esi altart. 540 il (:ontahrte dese alla scadenza di cia- del Governo, coll'opera e coll'ass·stenza dell'Ispettore-meëianteuno o pih mandati speditidalliinistero solle scun trimestre od anche prima nei casi previsti al- Ecomumo, alla tenlicasone parziale o generale dellaapposite categorie def suo birancio, in capo al t:ontabde l'art. 482 produrre per mezzo della Direzione al 311- contabdità de materia,ed alla elreuisa ricognisione deidella cassa dello stabilrmento pagabili dalla Tesoreria del nistero la giustificazione delle spese incontrate nello mobdi, oggeni, materie, utensiti, ecc., tanto is ser,nsprttivo circondario in conformità delle norme v¡. stesso periodo di tentpo per l'amministrazione sia visio della casa e delle -an fattury, quanto di spet-genti e di quanto dispone l'art. 32 del presente rego- della casa che delle manifatture Le spese pagate ne- tanza dei yhtenuti

, compilandone appositi inventari elainento·
- gli ukimi tre mesi durante i quali rimane aperscri'e- verbale per essere trasmessi colle see osservazioal al

Art. 184. È sittato di galersi dei fondi di riscos- sercizio voglione essere Biastincate mespiimente. 31inistero,
sione da proventi pri pagamento di spese; potranno Art. 500. I conti tanto in danaro quanto in ma- Art. 513. Oltre :Ale verincazioni di cui metrarticolo
però i mandati d'anticipazione anzidetti resere estim¡ teria che la Direzione abbia col Gerente per le laso- precedente per provvedere alla compliazione d.gli in-
per conto deMa Tesoreria dal contabile a favore di cui razioni carcerarie devono esere regolati e clainsistri- -sentari, alla cui produzione è tenuto il Contabile del
vennero spediti, cos fonds a see mani pertenuti dalla mestralmente. materiale per gli elrettidella legge in wagore sulta con-risconsione delle entrate. I pagamenti e le riscossioni, a cui 11 Gerente fosse tabilith generale dello glato, il Direuore dere proce-la tale caso R Contabile della cassa in occasionede¡ addivenuto durante il trimdistre, non stranno portate dere in See dell'anno col concorso como sovra del-
versamenti di proventi nella Tesoreria si comprende in ispesa ed in intioito nei registri di causa delfam- I'Ispenore-Economo, ed, accorrendo, dell'a0iclo del
i mandali soddisfatti. . muistrazione se non dopo la -trasmissione per parte Genio ciule, all'estimodilutti i mobRi, anressi, bian-Art. 485. Quando per le imputazioni di spese già di esso Gerente dei relativi conti accompagnati, quanto cherie, vestiari, macchine ed utenslii di pmprietà del
segone sovra uncapuolo la somma che si fu ammess ai pagamenti, dalle note e dai documenti giusti, Governo, ed inseraienti alla casa ed.alle manifauvre,
in stanziamento sia pressima ad essere essusta, e non cativi. in ragione della condizione loro di sernaso, e farne
siasi roargine suHiciente per supperire atie ofteriori Art. 501. Quando per la sua pocaentità non si re- operare riscrizione del prezzo sui rispeulri inventari.
spese presante necessarie sino alla acadenza dell'eser- puts opportuno di richiedere al Gerente l'eff<ttivo wer- Il prezzo delle materie jarime e delle manufalte du-
curio, il Difettore ne dovrà riferire at alinistero, e samento del fondo rimastoasue mans, e che reggi via essere quello stessa del loro Teru e giusin custo.
promuovere fautoriziazione di e:cedere il fundo stan. i; suo conto trimestrale, dovrà il Darenare farc era,

,

Art. 514. Verificandosi 11 caso di delicienza di de-
ziato in quel capuolo, indicando: di questo credito delfamm nistrazione in apposito e naro in causa, di materiale nei magazz ni; o de grasei. Le cagium dell'insußicienza del fun lo asse8nato; conto riepilogativo da lui Grmato.e da rimanere pirsso disordine nelle relatise gesiloni, il threnore dovra so-

2. La maggiore spesa occorrente; il Coatabile pergiustilicationedrilacornspondentede- spendere il Contabile datte sue funzioni, nierendone
3. Se equals akri capitoli di spesa presentereb. icienza di nurnerarin nella cassa in riscontro cui ri- immediatamente al >Iinistero per i suoi provve.hmentibero in pysunzione parviahnente o complessivamente sukau dei relativi rraistri. senza omenere, secondo la gravità dei cisi, quelleat termine dritcarrazio un'eronomia rulla quale si Art. 502. Di ciascun.a operazione di contabihih «ÌIe misure istantance che si richieggano a Lutela dell'm-

IN4Sa mahanÑÏstorno suppfire alla mag.;ior spesa di passa in quache modo importare variazionenei fondt teresse delle Finanze.
co: si cinede l'autorirzazione. sii cassa odeimaganisi, ochem aanchesolodirena a Art. 515, Le verilicazioni di cui agli articoli 510.

Gapa IV.- 11elfanennaistrazione decle ideress¿ riconoscerne ed accertarne lo stato, deze sempre farsi $12 e M3 sono egnalasente ohhhgatone tanto nei cam
tiri comiasmati. risultare mediante esatie e diligente iscrizioni da ese- che à Direttore consegni il serorso al sun successore,

Art. 486. Gli interessi paruco:ari dei detenuti sa guirai ne¡rli appositi registri, «pudri ed altn recapiti. quanto-in queño di surrogatio:le des contahdi.
riasseinono: Art. 503. Sairn sempre l'iugerenza e la sorveglianza Di tali operazioni sarà pur fano constare m appa-

Nel Timdo di riarva, prodotto del laturo; che irienmbe al Direttore su ogni parle del servizio, sili inventari e verbali, sia nell'interesse del Governo,
Nel fundo pariitolare; ciasenno degli impiegati della Direzione eke ahbia al. che dei Direttori et notabili surrogata e surrogants.
Negli oggetta qualunque da L.ro spenariza. Inbunoni propne nettammimstrszione economica edi Art. GIO. II Direttore prostede perchè il t.ontalmie

An. 187. Sul fondo di riserra soltant = e di regula contabilish rispondedell'esattezza e regolarah della te. della cassa estga i mandan di anticipaziom o di nm-
imputabile lo stralcio pa r aussidii pecuntari o per ac. nuta dei registri, della spedizione delle carte di com- borsi di speso nlasciali dal .illoistero, e perché so maa
questo di sou'absti, che il Direitere avesse accordan lahahia, e delfadempimento del relativi incombenti, o,più vo'te al inese, secondo l'importanza delle ri-
a mente dri disonsio all'an. 308. che pá direttamente dependan•> dal suo n0ixio, giosta scossioni di proventi, s:ane dal Contabde operato il
Quaurlo il ditenuto sia spruniale di peculia parti- quanm viene specificato nei capi arguenti. Versamento neUa Tesoreria dt! circondario in conto

colare. poirk !! Ihrettore prevalere sul fundo di n (;apu II. - Streizio da contuhdda - Ðurera proveets del Ministero dell'interno per essere applicate
serva il montare dei risaresmenii a em fosse quegis sperm'i del friernere. .

al turnspondeate capuolo del hil ncio estivo.
tenmo, e Ic ininute spese di ¡nssta, rarra, ecc. Art. 501, f:el concorso e col parere dell'Ispettore. Egli dispolie of myigila perchèfoltimo versamento
Ar t. 488. 11 conto rne n nte des dalenut, non del,þe. Ecamamo II Direnore forma g:I anunah progetii di a farsi nel corso di un esercizia rappresend il saldo

in massima, risultare pass.vo verso l'amininistrazione, hilancm preventavi prescrini agli articoli 449 e 403- di tutte le riscomioni seguite nello stemo eseremo,
epiwrrio 11 Direllere non deve far luogo a spase per m conformità dei modelli n. 35, 36, 3T, 38. onde non abbiano a riportarsi timanraze da cassa in
conto e ad asianza loro, quando non sian una cor- Ove presuma che siano per veri6carsi spese o in- quello successivo.
rien mdente disponibilità sul fundo particolare y su troiti di qualche importanza, o di natura a potersi ri. Art. Bi7. Qualora, saida'e le spese di en esercitio,quell di riseln, ad ecreaiene soltanto delle spesed, produrre negh anni successivi, e che non si riscon- .imanesse ancora goalc'ie fondo .residuo deRe somme

ticeinte per antitipazione, 11 Direttore dete prarve-
tere percb6 sia sersato su somma alquantosupersure,
onde, risalsmdo l' am•nin strazione creditrice, se le

y spedire un mandstu di said, delimtivo per la .

rimanente som:na s, esa mena prosecuzione o termme
,

del serrisin.
Art. 518. Il nireuore riceso dal cuatabili gli stati

e conti mensdi, tringestrali ed annuali da essi compi-
lati: h sou •pane ad altento taanse

,
e, dopo accerta-

tane l'esauezza , ne fa la trasmissione al Ministero ,
accompagnand..h, occorrendo, con quede ossErwazioni
che possann interessare l'amministrazione centrale.

.

Capa IIL --• Serclio di conta6rlitä --

Aneri speciali deltImpenore-economo.
Art. 519. Per enra deMTspeuerem sono ess-

guite, in s-goito ad ordineod autorissazione del Diret-
tore

,
le provviste occorreati in serrigio della casa p

delle manifatture, e per conto pardcolare dei ditenuti.
Pei generi ed oggen) som appahati egli rilascia 21

prosteditori le richieste, modetto a. 52, e per quein
appaltati, dopo la ricognizione, cui deve sempre pro-
cedere al momento deR'introduzione di quatsaasi for-
mitura nella stabilimento, egli ne fa iscrizione sovra d

inglio o conto delle somministranze , modello a. 53,
da intestarhi a ciascuno dei -fornitori c:a attergala
apposizione della sua firma, da valera per essi di ri-

cerata pro,tressivamente siao alfepoca del pagamento.
I costi suddetd delle somministranze saranno jate·

stati e spediti distintausease seconde r iscrizione ebe
ne à fatta nel modello di bilancio passive.
Art. 520. Ogni sera sottopose al Direttore lo stato

di detribnaione glei viteri si ditenuti, guardiani ed
inservienti pel giorno successint (modello n. Bi), te-
nendo in reatto conto, quanto ai ditenad, le esclosioni
od ammessioni al diversi arattamenti alimentars segnati
dal Direttore, giusta il disposto dall'art. 476, sullo
stato mensuale del lavori , non che le disposisit.at di
ordine discipliaale che questi arrb,emesse in seguita
al rapporto serale. •

Lo stato suddaus dei riseri vuol essere spedito per
doppio esemplare, di cui funo da consegnars; all'so
caricato delle distribuzioni, er altro da insenras in

apposito registro.
Art. 521. Egli dispode percht, in relazione coMo

stato di cui all'articulo precedento, siano dal gangas-
sino interno dei riveri D-dagl¡ appa!!htori fatte ad ora
debita alla cocina le sommruisgranze ordinate,,iavigila
la cookzione degij alimenti, la loro distribuzione , il
consumo dEi combustibili e degli altri generi qualen-
que occorrenti periodicamente in serrizio della cocina,
dell'infermeria, della lavanderia, ecc.
Art. 522. Tiene conto in appositi resistri (modeBi

unmM 55 e 56) del restiaria, degli utensili ed altri
oggetti consr5nati in uso ai duenuti ed ai guardiani,
ros indicazione dello stato loro de serrmo, e della
durata assegnata dat di delle distriboxione,
Quando accorrano riparapioni a quegli oggetti, o la

loro rinnotazicae, egli ne nierisce al Dirruore, rap-
presentando se le une o le altre siano imputabili, e
sino a quale concorrenza di spesa (m ragione, deUn
minor durata subha), a canco degli espari.
Art. 523, Promuove la consegna delle mateèle prima

dat maganino aue onicina e viceversa delle lavorate
da queste a quello, e quindi ai committenti e com-
pratori, mediante spedizione. delle presiriue bonene.
Esercda una dihgente s9rvegliansa su tutti questi

movimenti di materie prime e manufane . inile rela -

tire iscrizioni, e segnatamedte snila tennia dei registri
prescriui dagli articon 465 e ATI. .

Art. 521. &I termise del - mese egli le e$
isamina le note diverse di cm an'art. 474, e cede
alla formazione degti stati del lavori prearritti al sac-
cessiro art ATB, in conformità del modello n. 57.
Dopo ater souoposto tali stati al Direttere, per gli

eŒeus di cui all'art, &l§,.li consegna al Contabde
della cassa per le occorrenti-registrazioaL
Alla medesima epoca esti consegas pure allo stemo

Çontab]Ie, previa la widimazione del -Dutittore, la nota
measuale dei ditenuti addeul ai serstai Jelto stabili- -

mento, delle Biornite in essi impiegate, della mercede
a ciasenso conteggiata, e della gratificazioire loro as-
segnata -

Art. 523. L'Ispettor>economo spedisce le polisse o ,

fatture del prezzo de lavorazione o di vendata di ma-
anfatti in capo ai rispettivi committenti od acqu si-
tori, dandone vgnal nota al contalule della cassa per
le iscrizion• da operarsi sul libro mastro ·

Art. 520 Quairasi provaista abbia luogo tanto la
servizia della casa o delle manif.itture , quanto per
conte particolare dei ditenuti, debbe essere dall'Ispet-
tore-econnasa accertata nella quantità e nel prezzo.
convenuti; del che dovrà constare in appogila-dichia-
ramone sulle pucelle e note presentate dai -fornhori
e provved turi quelunque, ,

Trzu n lusi de. lavori e somministrazions eseguite
alalle unmfatture deno stahdimento, nei casi previsti
alfart. LG3, la dichiaraziume di cm sotra dovraapporsi
sui relains decono e nepiloght.
Art. 5±1. 8 dovere dell'Ispettore-economo di pro•ÿ

curare che le note, le parcelle ed i deconti di cm

seura niano produtti nela forma prescr,ua dalle leggL
e das re,;ota t enti in vigore autruso del.pesi e delle
misure, cume pare che in una sola nota som siamo
comutate provviste alterenti a diserse categorie di
spese, secondo la loro iscriarone sui moduit del hi-
lanci passivi, non che altarticolo 530 quanto ai fondi,
dei duenau, ed ak'art. 531 quanto alle masse del
guardiani.

Cape IV. - Sernato'di to statnflió
Jho ri spectati stri Contaisite drila cassa,

Ari. 528. Il contabile della causa ha robhhys e la
rispansalNhlà delle isrnnoni da asegmrsi sal reaiari
di cassa, ossia da scancuneat., o spese, e di carica-
mento ed introiti da tenerst separatamente per cu-
stoim dei quattro rami d'ammimuran .ne ( modelli
n. 58, 50, 60, GI, 62 e GJ), e nincia quitansa
d'ogni summa pagata a sue mani (modello n' 64).
Asa. 520. Per la coniainilla deba casa e.dene ma-

míai use la scruiura delle operaturu di camu deses-
sere d.s lui eseguita serio esatta sutratanone del ca-

pitolo del b lanctu a cm si fsferiscuno.
Art 530. Per la costahihtà des fonds dei detenuti

l'istnatone delle spese e degh mtrusti seguirä distm,
tamente e secondo la classificazione seguente, cioè:

CurgdMrNÛO.
1. Fondo particolare ussia a deaaru che i ditenuti

recano seco al loro ingresso nello stabthmento; q sello
ricavato dalla vendita degli oggeni di i ro spettanga
non convenientemente consertabili; eq anto 6 loro
trasmesso €a parenti on ahn;
2. Fondo di neerra ossia il prol,au tele gra:ii-

cazioni state loro ameanate in rag one ei lavori e
servizi eseguiti.

.Scoricamento.
4. Preno del libretti di conto;
2. Fonde di riserva dei duenutt che rendons < e-

feati datante la detess.one o che si evados.o;
3. Fondo particolare che nel caso,g esasione de



3. Supplimento al N. 23 del Giornale Uffeialr.
ditenuti, o quando non sia la tempo atile richiamato
dai loro eredi, dee passare nei fondi del Goverso;
4. Spese minute e diverse, cioè di posta, di carta

da scrivere, di hbri, ecc.;
5. Prelevamento sul fondo di riserra, cina quanto

venisse autonzzato a pagarsi, sull'istaaza loro, al com-
giunti in istato di bisogoo, o per provvista di- set-

tabiti:
6. Risarcimenti ottero la spesa di rappi333MS-tQ Õ

rianowamento di oggetti resisi inserribdi prima della
scadenza della durata prescritta, e per guasti edanni
cagionati tanto all'amministrazione della casa e delle
manifatture, quanto agli impresari e committenti;
7. di sepoltura;
8, o-conto dei liberati e traslocati.
Ari. 531. Per la contabilità dei fondi deHe masse

dei guardiani saraooo le partite di attivo e passivo
disdate come segue, cio& :

Caricamente.
i. Somme vershte volontariamente;
2. Ititenzioni determinate dalla Onexione salle sti-

pendio mensile:
3. Abbuoni a titolo d'indeanith testiario.

ßcaricamento.
1. Presso dei di conte;

4riattamassa-deLaassiaria;
1 Id. id. del'armamento:
4. Somme corrisposte ai guardianF salle eccedeal

di massa;
6. Saldo-conio.
Art. 531 Sovra un hbro mastro , modello n• 65,

il Contabde della cassa tiene aperta na conto cor-

reste in capo a tuni gli aventi interesse colle mani-
fattore dello stabilimento, impresari, provveditori di

materie, compratori di manufatti, committenti di la-
wori, ecc., non che at Gerente per le lavorazioni,
per gaanto riflette la contabilità di denaro.

Art. 533. Al principio di ciascos mese, e per i

vent'an mesi durante i quali trovasi aperto l'esercizie,
il Comabile forma per caduno dei due rami d'ammi-
mistrazione della casa e delle manifattare, e consegna
al Direttore, per essere da questi, previa ratilicazione,
trasmesso at Ministero, lo stato delle risconsioni ei-

fettuate in conto di ciascun capitolo ed articolo di

provento, e dei versamenti eseguiti nel mese prece-
dente si in numerario che in côte contabill regolari
(modello n• 60).
)krL 534. Questo stato, oltre le riscossoni ed I

vers.rnenti eseguiti nel mese cui esso si riferisce, d
wñ preentare il riepilogo delle riscossioni e dei wer-

sament¡ eseguiti nei mesi precedenti, ed, a comig
ciare dal mese di ottobre dell'eserciaio in corse, il

debito del Contabile, ove sia il caso, per fondo di

cassa rimastogli alla scadenza dell'esercizio chiuso.
La ddierenza in pin, risultante tra il totale deþ

riscosiloni, compreso a slio tempo il mentorito fondo
di cassa, ed il totale dei versamenti, costituisce il (e-
hito del Contabile verdofErario stia scadenza del mese
coi lo stato e relativo.

Art. 535. Allo stato vanno unite le quitause rela-

time ai versamenti, le quali sono poscia dal alinistero
rinviate all'amministrazione ad oggeun che il Cong
bue le riproduca a corredo del conte giudiziale.
Art. 536. Fer gli elfeni,di cui all'art. 499ilCos-

tabile della cassa deve, entro 25 giorni dopo acadyte
ciascun trimestre, o quando occorra per fare luogo
al rilascio di nuove anticipazioni di fondi, consegnare
al Direttore gli elenchi delle spese (moddio a• 6I).
Gli elenchi delle spese occorse negli ultimi tre

mesi dell'esercizio dovranno diisere consegnati al Di-
renosa entro dieri giorni dopo la scadenza di ciascun
mese.

Ja spese concernenti l'amministrazione della casa

saragno rappresentate in due distinti elenchi, di cui
l'uno comprenderà quelle derivinti di servisi àssica-
rati per contrani riventati dellysoperlore hppronzione,
l'akro le spese eseguite ad ee..omia. Per "te, spese
occurse in servizio deliè manifattare sarà fort-àto na

sole eleoco. La spedicioge di täti elenchi ddvrà farsi
per doppio originale.

Ciasense degli elenchi vuol essere corredete
. det

dtati e documenti giustißcadri delle singole spese is
essi iscriue distintamente pergi capitoldt al?quiti
sark dato un anmero carrispondente a queBo pre-
gremivo d'Iscrizione dele spese usedesime sattelenca
Art. 537. Gli stati messili dei loweri e dei serwisi

compiutisi dai dilemati, che gli sono consegnati dal-
rispettare-econome, a sense deD'ari. 521, devraamd
da ini ridursi la due disdad stati riepdagailti (œoè
delli n. 68 e 69). 1 quali, maaid deda cartlicazioni
dello simma Ispeuore, e deMa tidimaalone del Dirtt
tere, costituiranno titolo glassiscative delle analoght
iscrizioni da esegelrsi ser corrispondenti reg d
cama.

Art. 538. Il Contabile deia cassa à incaricato
tenuta del resistre contia dei dismund
a. 70), dei libretti ad essi intestati (modeDe p.1
come altred dei recapid concernenti la gentabuilk
guardiani (mbAElÎi M. TÊ e 73},
Art. 539. At termine dell'anne gl'incombe af

anovere presso 11 Direttore la liquidaziðaeþa
scadenza dell'earreizio, giusta il disposto alra t 49
dei canditi e dello pàssisità delfamañolstrisie dos
degna=iin•Ii••• ana muta esatta.
Art &Mk A r compiste le eparazinal asusciag

all'art: 49 asik drie );acader. at whimlik
sueste del omti dello acadste eiereizio, a giorrok
grado il Direttore di rassegnare al Ministare proitai
meatè, ed is ogni caso non piä tardi di ud spese dopo
la scadenza dell'esereisio, i seguenti conti annuali de11â
sua gestione, cida:

1. Conti dell'amministrazione dei fondi della casa
e delle a:amifattare fim!ûtitamente a quanter si riferi-
see alle anticipazioni is rimbersi,'ed ai pagamenti(
delli m.i 14 e 75).

2. Conti don'amministrazione dei fondi del dite-
nuti e dei guardiani ( modelli m.i 76 e 77 ) al quali
saranno rispettivamente unite le accorrend dimostra-
zioni (modelli p.i 78 e 79).

3. Conti giudiziati dei prorenti della casa e delle
manifanare (modelli, s.i 80 e 8t), ai quali si amiranno
le quitanze riportate data Tesoreria dicireondario dii-
rante l'esercisie a seguito dei versamend fatti.
Art. Mt. 11 Contabile che met corso dell' eserciais

fosse traslocato, promone, collocato a riposo, o di-
spensato deñaitivamente o temporariamente dal arryl-
zio, sarà pury troelo a rassegnare i suoi conti, come
satra, lignitatamente al tempo pendente cui ebbe il
maneggio dei fondi dell' amminigrazione, ed inoltre
tanto egli quanto corniche lo avra surrogato dovraalio
unire ai contl giudiaiali copia antestica del verbale ili
rimessione ed accenazione del servizio delig cassa.
Art. M2. I contid'amministrazione didel si memeri
i e 2 dell'ardeolo 540 some approvad dal Ministero,
ed I conti giudisiali (a. 3) anon dal tilaislere verië-
cati e trasowesi quindi alla Corte dei costi rol coni-
pete di stataire sovr'essi.

Capo V. -- Serwisie di conia6ilita
Doveri speciali del úninðife del materiste.

Art, 541 I.a contabilità dipendiate dalla gestione
del Conubilr defmiiëriale si divide in quattro parti,
cloë:

1. Contabilità dei lbobili
,
arredi e amppegestili

diserse-degli effetti di vestiario ed stensik ad man

dei ditenuti La.guardiani degli Id di biancberia,
da leuo, ecc. - delle macchlae. í¾ítrizil etmem-
sah di proprielk del Governa ed inservienti.all esercizio
delle manifaltare (modelli n.i 82, 83, 84 e 8§).

2. Dei commestibili ¢ combustibili (modello a. 80)
3. Degli oggeni di proprietà dei ditenuti (modelte

a. 871;
4. Delle materle priime et accesorie , e inang,

hue, tanto di proprielà del Coverme, quanto di ne-
gezianti e committenti di lavoro (modelh m. 88, 89,
90 e 91).
Art, 544. Il Contabile del materiale aprirà iankre

al Gerepte per le layeratinai se conto çorrente (ppor
dello n. 92) delle spedizioni che gli si fansodi merci
e cose larèrate þer la vendita, con avrertepra chessi
gstro scaricaniento di maganian (alodello seddetto

a. 09), dovrà pascia e saltanto iscrivers le tendite
retmeste seguits per uWuo del Gerente medesimo

,

is cesformith di quante si dispone all'art. 500 circa
le riscusioni ed i pagamenti operati daDo stesso Ge-
reste.
Art. 545. Non pu 11 contabile materiale fare

lascrizione di scarico sul suoi per diole di
coasnaasione, se aos in forzi 11 di tai als
ya 456
Art. 566. Egli fara ladistribuzionedeicommesubii

la conformità deDe refalive note o stad gieraalieri ,
'di est all'artiente 590 eîche dovrà tosservare.
Art. 547. Al giungere d'ogni condannato nello sta-

bikmento, e dopi eseguiti gli facamband di cui al-
.1%rt. 236 fa iscrizione di carice sai registro stodello
a. 87 di tuui gli oggeld di sua spettanza, e pressi-

che siasi al lore sperge ed aBa loro polizia, li fe
.rmitire la ma iaisit coa soprati f annotazione det
somberò di matricola del afilemoto a cuiappartengono.
Sia nel ricérere in cirico che me!Ia rienssegna de-
r stessi oggetti, egli compie alle conditioni indicate
ael Teghare medesimo.
Art. 514 Le boueue di carico e scarico spedite ii
lui capo dal Direttore some da eme cossaryato e

tentpa arparatamente seconde che concernone i me.
gisiastL e enämittenti ovvero liane hinga a maw¶
sniiisia d!~iiiiiiite di propriest del gesa na.
t Ësseddtisti estilasta la consegna di materie prime
ti maestri delli'eiicise, egN me ridrera rieewata so-

pra na libretto apposito conhrme al modelle a. 93 ,
Thirandó invece aalle siicine merci e case lavorate

,

se spedisce a anadatta ricerats al maestro d'arte so-
Tra shro libretto (madello a. 94þ
Art. 549. Egli noe pnå in messoa caso eseguir la

tendita di manufani a en prezzo diverso da quello
portato daUe relative bolleite di carico; qualora rico-
moscesse quel presso suscenibile d'aumenl6, p poppo
elevato, ao referira al Direttore per le occorteaïl di-
sposizioni; conveneadd questi netropportunità delle
proposte variazioni, potra farsi luo3e previo il parere
dell' Ispettore-Economo. Delle variazioni che fossero
in tale abodo fatta ai pressi prima stabiliti, dovrà
sempre farsi risultare net corris¢eadenti registri e
nelle bollette di carico mediante annotazibae da Gr-
marsi dal Direuere.
Art. 550. Egli noa può senza l'autorissazione del

Direttore ese3mire a credeisa vendite di manufatti o
di altri prodotti dello stabilimento. Quando avvengano
tali vendite , 11 Contabile deve consegnare apposite
note al Direttore, afinch6 questi faccia operare leoc-
correnti iscrizioni sul libro mastro.

Art. 55i. Per le vendite acceumate neS'articolopre-
cedente e nel caso di cui an'art. $8. il Contabile del
materiale, oltre alle iscrizioni di scarico richieste anni,
pre per simnfoparazioni, deve tenere ahmi apposito
registro (medido a. Of>) e rilascia le claitinse (mo.
dallo a. 64).
Art. 552. Eatro venticinque giorni successisi a'la

scadenza di ciancan trimestre, il Coatabile del mate-
riale cDBligm3 aÊ Direttore per esserg gaggggnagj gg
ministero i quadri giustineatisi (atodelli a, 96 e 97)
delle introduzioni e delle estrazioni dal magazzial se-
guite nel trimestre. Trasmette pure entro il mese di
gesaaie per messe del litialstero alla Corte dei sonti
Wronto generale giudisiale della gritione ita suo g.
wita selfamas piecedente ÿuodeffo numero 98) eor-
redandolo toi segneatiTNTentari chiusi al 31 dicem-
bre, clos; '

A. Dei mobili,arredi e seppeilettili diverse (mo-
dello a. 82):

B. Degli oggeni di vestiario ed uteasili ad uso
dei tiitenuti e dei guardiani (mod. -- 83).

C. oggetti di biancheria da lette ecc. (alo-
dello n, .

D. Del macchine, degli auressi ed niensill perserviifo delle mànifanare food, a. 85).
K. We materte prima ed accessorie di proprietà

del Governo esistenti nei magassief (mod. a. 99} com-
prendeadori goelle esistemii asi laboratoi ed ¡q eggedi lavorazione,

F. Delle materie manufatte di proprietà del go-
verno (med. a. 100).

G. Dei commesubili, combustib¡E ed allrigeneri
d'ordlaarlo consumo sono quabiasi titolo destimati al
servizio deMa casa (mod. a. 101).

Il disposto dell'art. 441 e pure applicabile alCon.
tabile del materiale.
Art. 553. Dopo compiutesi per cara della Direzione

le formalità e condizioni prescritte all'art. 513, il ri-
soltato in consistenza ed in valore degli inventari sud-
deni sarà dal contabile del materiale inscrino in ca-
ricamento del anore ammo sui relativi registri.

Capo VI. - Servisie di comfabilità.
Doceri speciaN del gerente per le laeors:Gent
Art. 554. Delle operazioni che il gerente abbia e-

seguite is sussidio delle amministrazioni delle case di
pena in dipendenza del disposto dai'articolo 478; egli
deve far constare colla regolare tenuta dei segsenti
regiuri:

Lero giuras'e, dove s'inscriveranno di mano in
mano le tradait fatte e le esationi seguite colle indi-
cazioni che vi soioanaloghe;
Bro mestre

,
assia del conti correnti intestati

tanto ai debitori, quanto alle suddene amministra-
zioni, dove sarammo riportate le partite inscritte nel
giërnale; ,

sire di sense. R qualtrapþrésesti i pagamenti
e le esazioni giornalmente seguiti , ed la complessa
per intti gli stabil¡menti che vi sono interessati (en-
dello a. 102)

ebe h's o
delle spedizioni di maantaui

Registro di exicameare e di acariaamento della
contablink in natura dove siano di.volta in volta in-
scriite le operazioni analogbe.che si verificano (mod,
s. 103).
Art. 555 Alla scadessa di claseen trimestre egli

chiede i conti in danaro ed in materia d'ogni stabi-
limento ed entro quindici giorni successivi trasmette
a ciasensa Direzione ;
i. Un estrano del hbro di cassa, ossia il conto

delle riib0Bsioni e dei pagamenti eseguitisi per rispet-tiso loro conto, con indicazione dei crediti rimasti a
esigerst nel trimestre successivo;

2. Il conto di readita secondo il modello no-
mero 104;

3. 1 inventaro delle merci e cose lavorate esi-
stenti intendete nel suo maganina aMa scadenza del
trimedre (mod. a. 105):

4. Ed om gliene sia fatta domanda, il fondo ebe
a seguito dell'amastatuengo dei conto trimestrale in da -
aaro può risuhale presso di loi disponibile.
Art. 550. Nel corso del mese successivo alla sea

densa di elaseen trimestre egli trasuaette altreat at
Allaistero un conto riassunttia della contabilith tri-mestrale di coi ebbe la gestione , in conformità det
mod, n. 106.
- Art. 57. Sulla richiesta delle Direzioni dovrà il
Gerente dare loro indicazione esatta sino a quel giorno
44 i ado colopleasivo disponibile nel como corrente
di danaro a qualora gli siaan trasmesse, giusta il di-
sposto all'art. 478, note di oggetti e merci iarcadute
esistenti act magazzini delle Direzioni, egli potra in-
Tatarle a fargli spedizione di quelle di cui presuma
con fondamento la vendita.
Art. 558. Nel case hidicato all'alinea den'art.51 il

Gerente nel mese succealvo aWhindimente dell'eser-
cizio finanziario trasmette alla Corte dei conti, per
mesmo del alinistero. 41 conto giudiziale(mod. n. 107)
della gestione athta nell'esercizio medesimo dei pro-Teati dell'amministrazione delle carceri giudiziarie.

V. d'ordine di 8. M.
Il Ilinistro per gli affaridekInterno

(Segaono le 5 tavole accennate nel Regolamento ,relative :
TAT. A Vitto dei guardiant ed inservienti; 8. Vestiario

dei guardiani; G. Vitto dd ditr ati; D. Vitto die-
totico; E. Vestiario e corr¢ dei ditenuti).
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Bottino Antonio 1, Bttira Eustachio 5, Canfari Lorenzo Ing. Pietro luogot. i OG, Secchi Opetano inliite 1 06, sottot So Angelino Giulio milite 2, Basatra C•mfilo id. Mancini Pompeo id. c, "e3, Morganti Camillo id. c. :53,

1 00, Ceronetti Osmenico 1, Dentis Gio. Rattista 5, De- Pozzetti Franceseo id. 1 OG
, Azzolini Tito id. c. 33, 2, Vergnasco ayy. Eusebio id. 3, Treves Salomon capo-

Montant Vincenzo id. 1, MeriongldGiuseppe id. I, Nar-

regibus Castantina 2
, Fraviga Gaetano 3, Gatbolino Pontiroli Luigi serg c 61, Vandelli Vencislao utilite c. rale furtere 2, Pescatore car. Francesco milite 5, Ti. doni carrado id. c. 27, Nw i Gabrio.e id. e. ';3, Pic-

Carlo 4, Garino Giacomo 3, Glaime Dionigi 3, Glanessi 81, Ferrari Luirl Id. c. 61, Brughiro!! Federico id. 2, scornia Antonio capitano 3, Rotacco Vincenzo caporale
cloril cos'antino id. c. 53. Paci Carlo id. c. 5, Panponi

Luig! 1
,
Lando Giuseppe 3, Lanza Vittorio 3, Miglia semighini Vincenzo id. c. 76, Pacchlordi Èleonore e. 40, Rossaro Albini serg. Turiere c. 80, PelizzonoEu-

Felice id. e. 27, Perozzi Enrico id. c. 27, Romani Vin-

Giuseppe 1, Mogna Pietro 5, Mosso Vincenzo 5, Papa Id. 248, Tioli dott. Antonio luogot. 1 06, Ferrari Fran- cherio serg. 1, Palma Giorauni caporale e. 60, Capm cenza id. c..13, Relucenti Filippo ist. c. 5, Seattolini

Luigi ) , Pistono Serafino i 20 , Pittaluga Giuseppe 3, cesco mtilte 1 06, Stillier Filomune Id. 1 50. Feretti Francesco id. 1, Fortina Antonio milite 1, Fortina ignazo id. c. 5, Sorei ciriaco Id c. '53, serpentini Pio

Ponzio filuseppe 5, Prato Renedetto 1, nonchetti Luigi Alessandro id. 1 00, Bastiglia Antonio id. 2 50, 31aoni Gioachino id. 1, A. B. id. e. 10, Gioanetti Felice id. (d. c. if, Sdmoni Leone id. 2, Sdadim comte Alessan-

1, RossI Vitterio 5, Salina Edoardo 5, Sebiapparelli An- Stefano id. 1 06, Paltrinieri Angelo id. c. 143, costan. c. 50, Coda Fortunato id. 1, coda Francesco id, c.50, .itro ici. t 12, Tr.ggeri Anto.io i L e. 10, Tatarelli Fran-

nibale 3, Vallia Clemente 5. tini Francesco id. c. 83, Trentini Cesare ed Ermete fd. Pavia Giovanni .id. c. Is0, Mantilaro Giovanni id. 1, cesea ii. c.2T, VioUni Vîne. c. 3, Villa Einidin e |;,

1.o Jteggimelito d'artigheria - 2.« />rigato. 2 66, Beluzzi Autonio cap. c. 83, Molinari ofuseppe Dellavalleciovanni Id. 1, lianno Domenico id. 1, Jona Vittori•Emidio 14 c.3, Vecchiotti Giuseppo Lt. c. 10,

Muratti cav. Annibale colonnello L 20, Del Bono milite 1 2ž, Raimondi Prendiparte id. c. 61, Montanarl Giuseppe id. c. 80, Leblis Leon e. 30. Zabban Ikarid i.l. 2, Spalar.zi serafino id. 2. Tiberi Naz-

Glaseppe id. 20, Gorst LuigI id. 20, De Nora Carlo mag- ing. Grazio id. 5 32, ceretti Luigi fu clo. id. 3, Parma Conniito Na.fonale di TogAera. sareno id. e 27, Torofff Carlo org. furiere I 23, Pa-

glore 10
,
Locascio Carlo id. 10, Montagna crescoozo Giacomo cap. c. 83, Roverst Antonio, Tito e Leonida Deandrea cay. Giovanni membro del Collegio dÏ Iet- squalini Luigiseg.2, Giovanozzi Frane.id c 31plaletti

id. 10, Mirabito Carlo id. 10, Fonseca Gaetano id. 10, militi 3, Clardi udoardo luogot.3, Porta dott Nicomede tere e Filosona e professore emerito di rettorica ret-
Aut, id c.48, 3tanciat nalfable caporale c. 28, nichelti

Ile Carel Francesco id. 10, Rosacher Gio. cap. 5, Ba- sottot. 1, Natali Giuseppeserg. furiere 1, Papotti LuigiMoret 10, Mösca tèologo Micheledir.spirit. 5, chietti
Giosue id. c.26, Fornoi Ignazio milite c. 28, Pasqua.

ratta Gaér.sno id. 5, Abate Carlo id. 5, D'Agostine En- serg. 1 Grana Giuseppe Id. 1, Pe:lacani Cesare Id. c.30, prof. Iternardino censore della disciplina 8
,
Giatelli lini Ant. Id. c. 26, Esbattini naaienico id. e.33, sae-

rico id. 5, stewenson Luigi id. 5, LamonicaFerdinando Moschieri Antonio id. 1 OG, Rocchi Valmiro cap.turiere G. 11. maestro elem. 2, Morelli Glo. 14. 2, cozzini sev coni N2tati conte Francesco id. 1 08, Pasi Gregorio id.

id. 5, Giordano 6tuseppe id. 5. Napolitano Feliciano 1 16, caricchioli Santo cap. c 20, Francalanza Massi. geom. 2, Valsecchi EEarO id. 2, Pasturanti Paolo id.
c. 53, Giovanozzi Angelo id. c. 27, Bacchetti Alessandro

id. 5, Blanco Emanuele id. 3, Tucinelli I aolo id. 5. De miliano milite 1, conti Massimillano cap. 1 20, Docchi economo 1, Farina Pietro alunno convittore 1, Gatti id. c. 37, Barri Alessandra id. c. 33, ibandi Giusappe

Bonis Giovanni luogot. i , Pilograti Leonardo id. i , Carlo milite 2, nagazzi Giov. Tu celeste id. I, Vitali NL Franc id. 1 50, Marasi Alberto id. 1, Montanari Luigi
id. e. B", Martelli Luigt kl. e. 31, Valentini Engenio id.

Sorizzo costantino id. 4, Gabriele Fortunato id, i, Glaj- cola id. c. 61, Polacchini Nicola id. c. 80, Riva Napo. id. 1, Tranchieri Guglielmo id. 1
,
facchelli i.inseppe 1 ûti, agostini Agostino 13. c. 27, Pase.di cio. 14 e. 33,

Levia Marcello id. 4, Pisan! Carlo id. I, Altieri Bene- leone id. c. 30,,Bocchi Giorgio id. c. 61, Tosatti An. id. 1, Vandoni Giulio id. 2, Ibtlinzona Carlo id. 1. Valenti t;Inseppe id, c. 27, utriotti Articole id. c. 33,

detto id, 1, scorpione Pasquale id. 4, Lepiano Carlo id. tonio id. 1 83, Gavi nutseppe cap. c. 32 , Ferrari ãla- Granellini Pietro Id I, Mal.wpina Carlo id. 5, Polli E-
Sgariglia conto Giuseppe hL 2, Pa lotta caporale inagg.

I, Galati Ignazio id. 1. Bos Luigi id, 1, Begalli Paolo como miLte c. 40. Vanzini Antonio id. e. 34, zanoll doardo id. 2, Sgarbati Glo id. 1, zanotti Tito id. 5, I, Rampini Gio. serg, c. 33, Angellini cesare Id. e.33,

Id. 4, Bargamo Gugilelmo Id. 4. Litulpi Luigi id. 4
,

dott. Francesco relatore 1 50, Ragazzi Angelo caporale Belilazor.a Ant. Id, 1 20, Gatlin! Edoardo id. 2
,
alar- Salvati Francesco id v. 33, Spalmazi Giuseppe 14. c. 33,

Provvidera Francesco sottot. 3, Deßllppis Gaetano id.3, 2 14, Tioli Angelo milite 1, Vincenzi Massimiliano id. giant Cesare Id. I, Maras! I,adovico id. 1 40, itarineÍl! Grpani Egidio id. c. 'i3, Girolami Giacintonerg. furiere

Filangleri Giusepee id. 3, Perazzella Nicofa Id 3
,
Ri- c 82, Ragarsi G.ov-nni cepitano 2 20, Pellacani Anto. Pio id. 1, Mosca Ginsappe Id. I 50, Truffi Galeazzo id. e. 33. Gabrielli Mariano caporale fursete c. 33, Searsi

naldt Andrea id. 3, Dharsi sottulliciali dell2 brigata nio capor. c. 52, Malgi Antoalo milite c. 80, Greco 1, Marasi Giacomo id. 1, Araldi Gaetano id. 2, Araldi Naer a caper.de c. 24. Sabattini AchiPo 14. e. 2G, Pum-

li 43. Francesco id. 1 06, Zen! Enrico id. c. 61, Camporocchi Michele Id. 1, Bezzi Enea id. 2, Brzzi Eranni id. i '!S, poni \Iichele id. c. 43, Cinci Filippo 14. c. 33, Menghi

Ginnasio comunale de Cesena. Unido capor. 1 06, Coagnellini Leopoldo milite 1 06, Guaita Gio. id. I, Verusi Alberto id. I, Brega Oto. íd. Andria il e.26, PaciAci Damaso mibse c. Ei, Straßnf

Diego Gualtieri deputato alle pubbliche senole L 2, Valentini Benedetto id. c. 30
,
Roccht Tito sergente I, 2, Fugazza 1.odovico id. 1 50, Fugazza M.suro id. 1 30, Luigi id. c. 24, Itozzi Glo. Id. c. 21, Ciannavel caoa-

Rocchini dott. Enrico id. 2
,
Guido prof. Mauro diret. Degnaschi Giovanni milite c. 31, Haraldino Giuseppe id. Giullitsi Carlo id. 1, liarasi Oluseppe id. I, Mazza Gni

chino id. c. if, Nardoni iguazia id. e. 33, Feca Mose

tore delie scuole ginnasiali e tecniche 2
,
I utgi Cardi. c. 57, Ilomani dott. Giacomo id. 1 77, Iloncaglio Glor. seppe id. 2, Betti Francesco id. 1, Truin Alessandro id.

Id. e. 53, Ferri Luigi 14. e. 24, NalNioni flue. Id. c. 28.

n911 prof. di 4.a e 5.gclasse 2, Alcuni alunui dl dette id. c. 53, Franzamli dott. Antonio id. 1 OG, Testi Gae- 1, Costa floberto id. 1, Deveschi Francesco id. I 20. Gngoli Mosè id. c.37, Fasaini Michtle Id. c, 28, Rossi

classi 2 10, Manzelli dott. Luigi prot di 2.a e 3 a 2, tano id, 1, Gambarzi Emilio id. e. 32, Bozzolf Francesco Giulietti Gius. id. i, Giulietti Carlo Id. i
,
Roveda Al- Luigi id, c. 33, Giacomini Romano id. c. ¾ Paleral

Betmelli Giuseppe alunno glanasiale i
,
Mischi Ernesto tamburino e, ti , Lustrini Enr:eo milite 1, Malavasi berto id. 2, Bellinzone Ernesto id 1, Melzi Luigi id. I,

info. 14. o. 53, Salvati Lu gi id. c. 33.

id. 1, Turchi Itattista id. 1, Carli Angelo id. I, nicchi Alfonso capitano 2 64, Bellodi Pietro luogot. 1 24, Insc. PedemonteCius. Id. 1 30, Tresploli Gius, id. 2, Sgorbad
Totale della Ra Mata L 1,065 94

Eliseo id. I , Giorgi Francesco id. 1 ,
Giob:f Guglielmo chi Enrico id. 1 ti, Masi Giovanni sottot 1 16, nonca- Federico id, 1, tyrta Pilippo id. e. 30, Gambino Úletro Liste precedenti a 232,898 37

id t. E acchini dott. Augelo prof. di 1.a classe 2, Alunni glia cesare Id. 1 21, Personali Francesco serg. furiere Id. 1, Leidi Gius, id. 2, Panizzards P.ctro id. 2, Wuy ¯¯ ·¯

di detta classe 1 86, Marentini Stanislao prof. di storia 1, Silvestri Giacomo milite c. 35, Gavioli Antonio id, e. Gustavo Id. 1, Bellinzona Emilio id. 1, Maggiani Fede-
Totale generale L. 238,911 11

e geografia 2, Pratt Alfredo alunno di :La classa 1 , 32, Ganzerli Carlo id. c. $7, Bulgarelli Giuseppe id. c. rico id. 1. Maggiani Giacomo id. 1, Mansini Asnato id.
¯¯¯¯

Valdisori Terenzio id, e, 51, Bifil Ferdinando maestro GS, Moretti Pietro id. 1 Si, Ganrerli Vittorio id, c. 10, 2, Pozst Ualdo id. 1, Segagni Gorolamo id, 1, Varesi
Torino, 20 gennaio 1862,

delle scuole tecniche L. 1, tiego; alunni di dette scuolo Dondi Francesco id, o. 10, Caselli Francesco id, c. 26, Paolo id. 1. Vinco ()Io, Id. I, OppizziGiuseppe id. I 64,
nea' Tesorure.

1 70. Moretti Domienico id, c. 10, Tioll Omobono Id. e, ge, costa Ernesto id, o. W, Gualandri Vittorio id. c. En, Turm... Tip. G. Fattir e Camp


